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Disegno di Fabio Magnasciutti 

L’Aquila, bugie 
e propaganda 
Dieci mesi dopo 


La denuncia dì Presadìretta Riccardo lacona 
racconta per l’Unità il suo reportage sul terremoto 
in onda domani sera -> alle pagine 24-25 


Troppo smog 
Pianura Padana 
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per un giorno 

ottanta comuni dicono sì a 
Chiamparino e Moratti. Blocco 
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L’editoriaie 

Gli annunci 
e i silenzi 

Gli annunci sono il pezzo forte del nostro 
presidente del Consiglio. Ne ha lastricato 
tutta l’esperienza di governo. L’ultimo: 
vareremo ai più presto misure contro corru¬ 
zione, corrotti e corruttori, e il Pdl terrà fuori 
dalle liste chi sia soio sfiorato da un’ombra. 

Ovviamente si è subito smentito. Nessu¬ 
no o quasi dei ministri ci stava a mettere in 
campo misure «pericoiose» per sé e per i 
propri adepti. Per cui hanno deciso, per ora, 
di.„ non decidere nulia. Le affideranno ad 
un disegno di legge, e quindi se ne riparierà 
chissà quando. Dei resto, come si poteva 
conciliarie con la richiesta pressante di 
azzerare ie intercettazioni (fondamentaii 
per incastrare i mazzettari e i delinquenti), 
di ottenere processi brevi o iegittimi impedi¬ 
menti, magari immunità anche per i com¬ 
missari alia Bertoiaso? 

Altra contraddizione: perché calcare tanto 
la mano se, agli occhi dei premier, ci sono, 
non odiosi tangentisti, ma soitanto dei 
«birbanteili»? Eppure ia Corte dei Conti ha 
reso nota, per ii 2009, un’impennata dei 
229% neile denunce di corruzione e dei 
153% per il reato, gravissimo, di concussio¬ 
ne. li nostro presidente dei Consiglio, si sa, 
non è uomo faciimente impressionabile. 

Per lui e per ii Pdl non siamo ad una nuova 
Tangentopoii. Non si danno (né si prendo¬ 
no) più soidi per i partiti, gii euro vanno 


direttamente in tasca a ior signori, su que¬ 
sto non ci piove. 

Tranne che per ii suo più fedeie megafo¬ 
no televisivo (coi soidi dei canone che noi 
paghiamo, 1,5 miliardi di euro l’anno, que¬ 
st’anno di più) cioè per Augusto Minzolini, il 
quale subito tuona dal Tg più visto «Basta 
con ia gogna mediatica prima delle elezio¬ 
ni» e bolla le intercettazioni, ie pagine dei 
giornaii su appaiti, favori, cricche affaristi¬ 
che, ecc. Bisogna pariamo ii meno possibi- 
ie. Quaiche suo predecessore, infatti, si 
appiicava a censurare o ad annacquare ie 
notizie. Lui, coi nostri denari, fa quelio e 
anche di più: attacca i magistrati, ie inchie¬ 
ste, l’accertamento della verità. Peggio 
degli stessi Tg di Mediaset il che è tutto 
dire. 

«Nei consigli comunaii, provinciali e parla¬ 
mentari si formano associazioni di cointe¬ 
ressati i quaii sono vere associazioni a delin¬ 
quere o, se preferite, dei mangia con tutti», 
io scriveva nel lontano 1877 il grande stori¬ 
co delia ietteratura, Francesco De Sanctis, 
deputato e ministro. Ma era un’Italia pove¬ 
ra, ai Sud misera, air80-90% anaifabeta. 
Oggi siamo fra i primi Paesi industriaiizzati; 
istruzione e benessere sono diffusi; abbia¬ 
mo tante fonti di informazione. Va moito 
maie lo stesso. Gli itaiiani leggono meno di 
tutti in Europa e guardano tanto la tv. Quan¬ 
ti sanno che ie procedure - lo ha rilevato ieri 
Fini - non sono «inutili orpeiii», ma fonda¬ 
mento delia democrazia? E che violiamo 
più di tutti le regole europee? Nel ’94 la 
legge Merloni sugii appaiti pose ii progetto, 
esecutivo e dettagliato, ai centro dei percor¬ 
so di un’opera pubbiica. Ailarmati dalla 
concorrenza, l’hanno stravolta e travolta 
anziché correggerla. Gli appaiti a trattativa 
privata sono tripiicati. Aiia faccia delia tra¬ 
sparenza e quindi deii’onestà di base. 


Oggi nel giornale 
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Staìno 


La voce della Lega 



iNors 

è 6mro CHe cpuAmo 
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Il Bel Paese 

Il principe di Metternich, quello del Con¬ 
gresso di Vienna, una volta definì la peniso¬ 
la italiana: «Un’espressione geografica». 
Per tutta la mia infanzia questa frase era 
stata raccontata nei libri di scuola come un 
atroce oltraggio alla nostra Patria, che noi 
con orgoglio avevamo battezzato «Il Bel 
Paese». Come il formaggio famoso che noi 
amiamo molto. Come il Duce di Predappio 
che ha dichiarato guerra a tutti. Come la 
DC che ha rubato incontrastata per 40 an¬ 
ni. Però tutti abbiamo collaborato a un de¬ 
grado ambientale osceno. Le nostre città 
sono tra le più sporche d’Europa. La pres¬ 
sione fiscale è implacabile, ma i treni sono 
sempre in ritardo. I poveri aspettano an¬ 
che quattro mesi per una lastra. I vecchi 
per ritirare le pensioni fanno code di tre 
ore. Dove si convive 
con una corruzione ri¬ 
voltante. E se il princi¬ 
pe di Metternich aves¬ 
se ragione? 

Rag. Fantozzi 



Lorsignori II congiurato 

La freddezza della Lega rovina il pro-Bertolaso day 


uella di ieri alla Camera sarà pur stata la 
1 1 giornata della solidarietà a Guido Bertola- 

so, destinatario di una “spontanea” stan¬ 
ding ovation della maggioranza. Ma nella sceno¬ 
grafia preparata a Montecitorio per far sentire al 
capo della Protezione civile tutto il calore del¬ 
l’area di governo più di qualcosa non ha funziona¬ 
to. A partire dalle prime votazioni, quelle sugli or¬ 
dini del giorno, che hanno innervosito non poco il 
ministro per i rapporti con il Parlamento Elio Vito. 

E non a torto. Le ripetute vittorie dell’opposizio¬ 
ne prima del voto finale sul decreto Protezione ci¬ 
vile, hanno rivelato quanto sono profonde le ferite 
che il caso Bertolaso ha aperto nella coalizione gui¬ 
data da Silvio Berlusconi. E siamo alla vigilia delle 
elezioni regionali. La paura che la vicenda possa 


riverberarsi sul consenso dei candidati governato¬ 
ri di centrodestra ha infatti contribuito a rendere 
difficile una seduta che la stentata guida del capo¬ 
gruppo Pdl Cicchitto aveva reso già di per sé molto 
rischiosa. Per questo, al fine di evitare sorprese nel¬ 
l’ultima votazione, da Palazzo Chigi, dove il Consi¬ 
glio dei ministri si era appena scontrato con le diffi¬ 
coltà che separano il dire dal fare in materia di 
anticorruzione, Berlusconi si è precipitato alla Ca¬ 
mera. Ma non è riuscito a convincere tutti i mem¬ 
bri del suo gabinetto a seguirlo nei pochi metri che 
separano la sede della presidenza del consiglio dal¬ 
l’emiciclo parlamentare. Così, se nei giorni scorsi 
qualcuno ha dubitato della solidarietà della Lega 
a Guido Bertolaso, ieri l’assenza dei ministri Bossi 
e Maroni dal banco del governo ha confermato in 


pieno quanto il Carroccio non senta sua questa bat¬ 
taglia a difesa di un “giro” considerato dal Senatur 
e dai suoi uomini molto romano. Ancor più clamo¬ 
rosa è risultata l’assenza del ministro dell’Econo¬ 
mia Giulio Tremonti che, secondo il tabulato uffi¬ 
ciale distribuito dai funzionari della Camera, non 
era tra i votanti. La cosa ha destato non poca sor¬ 
presa perché, dopo essere stato tra i maggiori av¬ 
versari della Protezione civile Spa, ieri Tremonti 
passeggiava in pieno Transatlantico proprio al¬ 
l’ora del voto finale, senza però imboccare la porta 
dell’aula. Come pure non c’era Stanca, ammini¬ 
stratore delegato di queirExpo2015 che, senza 
l’inchiesta fiorentina, avrebbe visto Guido Bertola¬ 
so commissario straordinario. Tutti in missione. 
Già, ma per conto di chi?^ 
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Un governo 
nel pallone 

Il Cdm si rifà II trucco: 
dalla mafia al seno 


ffProtesI civile», il cdm 
parla dì chirurgia estetica 

Ora c’è anche la «protesi civile». 
A protezione delle donne che 
non conoscono i grandi rischi che cor¬ 
rono par avere un seno più vistoso è 
intervenuto il Consiglio dei ministri 
che ha approvato un disegno di legge, 
proposto dal ministro Fazio, che met¬ 




te in guardia le potenziali sosia di Pa¬ 
mela Anderson, non dimenticata ex 
bagnine di una serie tv, dai possibili di¬ 
sastri che la grande opera del chirus- 
go estetico potrebbe procurare. Le mi¬ 
norenni non ci pensino neanche. Vieta¬ 
to l’intervento. Notazione: ma con tut¬ 
ti i problemi che ci sono da risolvere a 
chi interessa davvero parlare del¬ 
l’emergenza protesi? 


^ Sconfitta di Berlusconi, che voleva dare un segnale agli elettori. Le scuse di Brunetta 
^ Il premier stoppato dal partito: «Così aiutiamo i magistrati». E penalizzavano i propri dirigenti... 


Non ce la fanno 
proprio: il ddl 
anti-cormzione 
è bloccato 


A meno di 24 ore dagli annunci 
di Berlusconi, il ddl anti-corru- 
zione è in pratica lettera mor¬ 
ta. Bloccato in consiglio dei mi¬ 
nistri, dalle pressioni incrocia¬ 
te della maggioranza. Vito: «Ri¬ 
schiamo di fare come nel ’93». 


SUSANNA TURCO 

ROMA 

sturco@unita.it 

Magari fosse un bluff, uno spot, del 
fumo negli occhi. Magari fosse il dia¬ 
bolico disegno mediatico di un Cava¬ 
liere in difficoltà. La verità è che, a 
meno di un giorno dal suo primo 
comparire all’orizzonte, il «segnale 
agli elettori» che voleva Berlusconi, 
il ddl per inasprire le pene per i reati 
di corruzione è formalmente fermo, 
di fatto ridotto a «lettera morta» gra¬ 
zie alle pressioni delle prime file del 
Pdl. E pazienza per Alfano, Ghedini 
e Bongiorno che avevano lavorato 
fino a tarda sera per stendere le due 
paginette della bozza. 

Il funerale - a riprova della debo¬ 
lezza ormai accertata del premier - 
gliel’ha fatto il Consiglio dei Mini¬ 
stri, nascondendo fiori e benedizio¬ 
ne del prete dietro la motivazione 
dell’approfondimento, del rinvio, 
dell’ampliamento. La formula uffi¬ 
ciale è che ieri si è «approvata una 


prima bozza», ossia, per dirla con La 
Russa, «abbiamo detto sì solo alle san¬ 
zioni, ma bisognerà integrarla con 
una parte sulla prevenzione». Lui di¬ 
ce che ci vorrà una settimana, Berlu¬ 
sconi ha raccomandato di «far pre¬ 
sto», si accettano scommesse. 

VITO CITA IL 33 

Il de profundis, a Palazzo Chigi, è sta¬ 
to pressoché unanime, con variazioni 
sul tema. Il più evocativo è stato Elio 
Vito. «Guardate che così diamo ragio¬ 
ne ai magistrati, gli offriamo strumen¬ 
ti per condizionarci e rischiamo di fa¬ 
re come nel ’93», ha ammonito. Un 
riferimento perfettamente a segno. 
Nella Smorfia della famiglia Vito, in¬ 
fatti, il 93 ha un significato preciso: ’o 
suicidio. Correva quell’anno quando 
lo zio di Elio, Alfredo detto «mister 
centomila preferenze» nella De di Ca¬ 
va, fu accusato di voto di scambio. 
Sempre allora, per bloccare la marea 
montante di Mani Pulite, la De e il Psi 
cercarono di venirle incontro: via l’im¬ 
munità, sì alle autorizzazioni a proce¬ 
dere. Martinazzoli varò un regola¬ 
mento draconiano, simile alle odier¬ 
ne tentazioni pidielline per le liste pu¬ 
lite. Evocando il 93, Vito ha voluto di¬ 
re tutto questo: attenti, guardate co¬ 
me sono finiti loro. «Si rischia l’effetto 
boomerang, si affida ai magistrati il 
potere di scegliere i candidati», ha fat¬ 


to eco Frattini. «Così giochiamo in di¬ 
fesa, non va», hanno convenuto i pre¬ 
senti. «Gli elettori non capiranno», è 
stato un altro ragionamento, «sono 
anni che, dalla Cirielli in poi, gli rac¬ 
contiamo un’altra storia». «E soprat¬ 
tutto, Silvio, dobbiamo pensare ai tan¬ 
ti dei nostri che così verrebbero taglia¬ 
ti fuori»: questa pare sia stata la moti¬ 
vazione più forte. Curioso che Berlu¬ 
sconi non ci abbia pensato prima: «È 
la sua attuale lucidità politica», dico¬ 
no i maligni del Pdl. 

PERPLESSITÀ E IRRITAZIONE 

A coprire o rafforzare lo stop al ddl, le 
motivazioni più varie. Brunetta, fre¬ 
nante per aspirazioni di competenza: 
agganciare il ddl a riforma della pub¬ 
blica amministrazione. «Bisogna rein¬ 
trodurre la vigilanza a monte. Comun¬ 
que, dai dati risulta che la corruzione 
non è aumentata», ha spiegato, evi¬ 
dentemente citando numeri diversi 
da quelli della Corte dei conti. Calde- 
roli sulla linea Brunetta, per di più 
perplesso sui criteri dell’incandidabili- 
tà e sotto sotto contento di rallentare, 
«per renderlo più efficace», un «segna¬ 
le» che avrebbe aiutato il Pdl. Tremon- 
ti a pollice verso in quanto il provvedi¬ 
mento se lo sarebbe intestato Alfano, 
suo competitor per il futuro del Pdl. 
Persino Matteoli e, in modo più soft. 
La Russa hanno fatto osservazioni. 
No alla logica emergenziale, ha detto 
l’uno. Bisogna rivedere i meccanismi, 
ha detto l’altro. Perplessità espresse 
nonostante il via libera di Fini, a ripro¬ 
va deH’impermeabilità tra la linea del¬ 
l’ex leader di An e quella dei suoi ex 
colonnelli. Fini, infatti, appena sapu¬ 
to dello stop, è apparso stizzito: «Per 
una volta che si pensava a una giusti¬ 
zia rivolta anche ai cittadini...». Irrita¬ 
ti i finiani, che parlano di «occasione 
persa». Al di là degli umori, resta il 
dato tendenziale. È la terza volta in 
poche settimane che i progetti del 
Cav vanno a infrangersi contro i no 
dei suoi. È accaduto sulla Protezione 
civile spa, sulla candidatura in Puglia 
e, sull’accordo con l’Udc alle Regiona¬ 
li. Un appannamento che, stranamen¬ 
te, l’ennesimo «attacco dei giudici» 
non riesce a snebbiare.^ 


Le parole 



Anna 

Fìnocchìaro 

«Dopo che il 
governo ha riempito 
pagine di giornali e i 
tg con proclami su fantomatici 
provvedimenti anticorruzione, 
dal Cdm è venuto l’ennesimo 
annuncio inutile» 

Federico 
Palomba 

«Se il presidente del 
Consiglio 
applicasse a se 
stesso quello che ora 
tardivamente pretende di fare 
agli altri, non dovrebbe 
candidare se stesso» 



ÌL 


Raffaele Fitto 

xÈ un segnale 
chiaro che il 
Governo dà senza se 
e senza ma su 
questo tema. 

Nei prossimi giorni potrà 
essere espresso un giudizio 
compiuto» 


Emma 
Marcegaglia 

«Al di là 

deirinasprimento 
delle pene, 
credo sia molto 
importante che ci siano 
maggiori controlli» 



Mario 
Borghezio 

«La Protezione 
civile con le sue 
procedure 
emergenziali ha escluso dagli 
appalti le piccole e 
medie industrie del Nord» 
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PARLANDO 

Dl„. 

La gaffe 
di Maroni 


«E vero che c’è una mala politica come emerge dalle cronache di questi giorni, ma è 
anche vero che c’è una buona politica della quale mi onoro di fare parte», afferma perento¬ 
rio il ministro dell’Interno Roberto Maroni. Tocca alla sua portavoce parare la gaffe: «Non si 
riferiva a Guido Bertolaso ma agli amministratori locali coinvolti in episodi di corruzione». 
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Assunzioni amicali 
Brunetta: pensate a voi 

Tra i «nominati» da Bertolaso. anche la figlia del prefetto 
D’Ascenzo. Il ministro della Funzione Pubblica non spiega 
e reagisce male: piuttosto pensate ai precari de l’Unità 


La «battutaccia» 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

A ssunzioni facili-facili, car¬ 
riere mirabolanti, «gallo¬ 
ni» da dirigenti anche a 
personale privo dei requi¬ 
siti minimi (diciamo che 
almeno una laurea servirebbe?). Tut¬ 
to questo è stata la gestione Bertola¬ 
so alla Protezione Civile. Lui, ricono¬ 
scente, ha accontentato tutti: tra gli 
assunti (prima prò tempore, poi sine 
dire) ai massimi livelli anche la figlia 
(ingegner Franchina) del prefetto An¬ 
na Maria D’Ascenzo, a cui il «pa¬ 
dre-padrone» del Dipartimento deve 
molto. «Fu la D’Ascenzo la punta di 
diamante per l’attacco all’allora 
Agenzia guidata da Franco Barberi», 
ricorda il senatore Pd Mario Gasbar- 
ri. La D’Ascenzo si rivela un personag¬ 
gio chiave: sia nel 2001, sia nel 2006 
quando scalza dalla guida dei Vigili 
del Fuoco il prefetto Mario Morcone, 
che Bertolaso considerava troppo in¬ 
gombrante. Due colpi decisivi, che 
vengono ricompensati con un occhio 
di riguardo sulle assunzioni. Almeno 
stando alle ultime voci di corridoio. 

In ogni caso la D’Ascenzo non ot 

tiene molto di più di altri alti funzio¬ 
nari della Protezione Civile, anch’es- 
si ricompensati con poltrone per i fi¬ 
gli. Nel gennaio 2005 entrano come 


dirigenti di seconda fascia ben 5 per¬ 
sone (Paola Pagliara, Giancarlo Pic¬ 
cione; Anna Natili, Sisto Russo e Im¬ 
macolata Postiglione), attraverso 
un’ordinanza e senza concorso. Nel 
maggio dello stesso anno, si preve¬ 
de anche un concorso interno, mai 
bandito perché le «papabili» non 
hanno ancora raggiunto i requisiti 
necessari per legge (5 anni di anzia¬ 
nità). Insomma, fanno i dirigenti 
senza avere i requisiti. Ieri l’ultimo 
schiaffo ai lavoratori pubblici: la sta¬ 
bilizzazione di altri 150 contrattisti 
senza concorso. 

Il ministro Renato Brunetta, 

gran fustigatore dei vizi dei dipen¬ 
denti pubblici, è presente in Aula al 
momento del voto. E pare proprio 
tutto contento. Incrociato in Transa¬ 
tlantico, a richieste di chiarimenti 
sulle assunzioni senza concorso 
scuote la testa e ripete come un 
mantra: «venga in conferenza stam¬ 
pa, venga in conferenza stampa». 
Che ci azzecca la conferenza, direb¬ 
be Di Pietro. Pressato ancora, il mi¬ 
nistro reagisce come sa (cioè attac¬ 
cando, sempre e comunque): «Lei 
arriva troppo tardi, e pensi ai preca¬ 
ri de l’Unità». Per professione, si¬ 
gnor ministro, noi pensiamo a tutti i 
precari: soprattutto a quelli che 
non hanno trovato posto nelle scuo¬ 
le o negli uffici pubblici, scavalcati 
da altri raccomandati. Ecco perché 
dovrebbe leggere bene il decreto 
che il SUO governo ha fatto approva¬ 
re. ❖ 
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Nel pallone 



COSI IN AULA 


DARIO FRANCESCHINI (PD) 

«Vogliamo che il Parlamento torni a scrivere le 
regole. Solo regole giuste garantiscono traspa¬ 
renza e pulizia, il paese ha bisogno di questo» 


BRUNO TABACCI (API) 

«Il sottobosco di mariuoli e farabutti si alza per¬ 
ché non c’è più alcuna barriera morale. Senza le 
indagini giudiziarie sareste andati avanti» 


FABRIZIO CICCHITTO (PDL) 

«In questo decreto si misura sul campo la filosofia 
di un governo del fare. Un governo del fare che non 
fa propaganda, ma fatti, che stanno davanti a tutti» 


^ I due schieramenti votano compatti: 282 sì e 246 no, un astenuto. Ora il varo in Senato 
^ Attacchi sferzanti al sottosegretario, che segue impassibile i lavori fino alla fine 


Decreto emergenze, sì sofferto 
Il governo va sotto tre volte 



Bersani a Bertolaso: «Voli più basso, io a 15 anni angelo del fango» 

«A Bertolaso consiglierei un po’più di umiltà, meno sani replica così a Bertolaso, che in un’intervista a 
arroganza e di volare un po’ più basso, perché con me capi- “Panorama” ha polemizzato con lui dicendo «se arriva un 
ta male: io a quindici anni spalavo a Firenze, non so lui cosa terremoto chi spala? Bersani?». E del segretario Pd «ange- 
facesse. Quindi cerchiamo di volare un po’ più basso». Ber- lo del fango» nel ’66 spuntano sul web anche le foto. 


La Camera approva il decreto 
emergenze depurato dalla Pro¬ 
tezione Civile Spa e dallo scu¬ 
do per i commissari. Il governo 
va sotto tre volte sugli ordini 
del giorno. Bertolaso: pronto a 
dimettermi se me lo chiedono. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

Il giorno del voto finale della Came¬ 
ra sul decreto emergenze «depura¬ 
to» della Protezione Civile Spa e del¬ 
lo scudo per i commissari, diventa 
quasi un Bertolaso day, con tutte le 
mine che l’ultima bufera sul sottose¬ 
gretario ha disseminato nel campo 
del governo. Il provvedimento pas¬ 
sa con 282 sì, 246 no e un astenuto: 
due blocchi contrapposti, che com¬ 
pattamente vanno in difesa o all’at¬ 
tacco del capodipartimento. Lui 
ascolta, seduto nei banchi del gover¬ 
no. Interviene nella discussione de¬ 
gli ordini del giorno. Per tre volte 
l’esecutivo va sotto, due volte su al¬ 
trettante proposte del Pd e una del- 
l’Udc. È il segno che il caso Bertola¬ 
so rende fragile la compagine di 
centrodestra. Durante le dichiara¬ 
zioni di voto partono raffiche sfer¬ 
zanti sulla sua gestione della Prote¬ 
zione Civile, sull’assenza di regole, 
sulla mancanza di senso dello Sta¬ 
to. Ma anche - sull’altro fronte - per¬ 
vicaci difese. Fino a una vera e pro¬ 
pria standing ovation che l’ala de¬ 
stra dell’emiciclo gli tributa per un 
paio di minuti quando inizia a parla¬ 
re il capogruppo Pdl Fabrizio Cic- 
chitto. 

VOTA ANCHE BERLUSCONI 

Nonostante gli scricchiolii, il voto fi¬ 
nale, a cui partecipa anche Silvio 
Berlusconi, va abbastanza liscio. Il 
presidente del Consiglio si informe¬ 


rà poco dopo con lo stesso Bertolaso 
sulla situazione sul campo in Cala¬ 
bria e Sicilia, invitando il capo della 
Protezione civile a occuparsi di que¬ 
sto, ad andare avanti e non della pole¬ 
mica politica. La palla ora torna a Pa¬ 
lazzo Madama, dove ci sono una deci¬ 
na di giorni per convertire il decreto 
prima che decada. 


Durante l’esame Bertolaso ricorda 
che le sue dimissioni sono sempre sul 
tavolo, ma si dice intenzionato a fare 
il proprio lavoro «fino a quando me 
lo chiedono». Durissime le parole di 
Bruno Tabacci (Api), che parla sotto 
lo sguardo attento di Antonio di Pie¬ 
tro, che lo segue in piedi qualche ban¬ 
co più sotto. « Lei, dottor Bertolaso - 


dichiara - avrebbe dovuto sollevare 
la questione della separazione tra 
emergenze e grandi eventi. Lei dot¬ 
tor Bertolaso avrebbe dovuto esalta¬ 
re la terzietà della Protezione Civile». 
«Bravo, Bravo», gli grida Di Pietro. 
Massimo Donadi, (Idv) non è da me¬ 
no. «Avete creato un sistema crimino¬ 
geno - attacca - Avete confuso il go- 
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PARLANDO 

DI... 

Bocciatura 
della CgiI 


La CgiI non è convinta che il testo rilasciato dall’aula della Camera con «parziali corre¬ 
zioni» abbia migliorato nella sostanza il decreto legge sulla Protezione civile. Le nuove nor¬ 
me, sono «del tutto insufficienti a sottrarla dal permanente rischio di essere strumentalizza¬ 
ta per finalità che nulla hanno a che vedere con la salvaguardia dei cittadini e dell’ambiente». 
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MASSIMO DONADI (IDV) 

«Avete creato un sistema criminogeno. Bertolaso 
è colpevole senza appello e noi ne chiediamo le 
dimissioni» 


ARTURO PARISI (PD) 

«Per la Protezione civile oggi è finita l’era deU’in- 
nocenza, l’era che aveva consentito a troppi di 
immaginarsi al di sopra del bene e del male» 


RAFFAELE RANUCCI (PD) 

«La determinazione del prezzo del termovaloriz- 
zatore di Acerra in 355 milioni di euro è inaccet¬ 
tabile e crea un precedente molto pericoloso» 


Napolitano: «Questo 
voto è un precedente 
significativo» 

Dal Colle «compiacimento» per il confronto tra maggioranza 
e opposizione: aule parlamentari «riportate» alla loro sovranità 
L’impegno del Capo dello Stato per le modifiche al decreto 


verno del fare con il governo degli af¬ 
fari». Poi, una sfilza di cifre. Negli an¬ 
ni 90 lo stato d’emergenza è stato di¬ 
chiarato 10 volte, dal 2000 a oggi 
587 volte, di cui 540 con il centrode¬ 
stra. Nei primi 40 giorni del 2010 si è 
arrivati a 30 volte. Si sono spesi 10 
miliardi in 10 anni al di fuori di ogni 
controllo. «Avete creato un sistema 
criminogeno -, conclude Donadi - A 
L’Aquila ogni casetta è costata 2.800 
euro a metro quadro. Noi vogliamo 
sapere come spendete i soldi». 

Dario Franceschini annuncia il no 
del Pd al testo, ma canta comunque 
vittoria, definendo le modifiche al de¬ 
creto come una «vittoria dei gruppi 
di opposizione» ma soprattutto «una 
vittoria del Parlamento». Il Pd ha 


L’abuso 

Negli anni 90 emergenza 
dichiarata 90 volte, 
nell’ultima decade 587 


«scelto di lasciare fuori dal dibattito 
le vicende giudiziarie», ha aggiunto 
Franceschini, perché compito della 
politica è quello di «cambiare le leggi 
che provocano sbagli. Tutti capisco¬ 
no che un conto è un terremoto e un 
conto è l’Expo o i Mondiali di nuoto, 
o la Vuitton Cup di Vela», i cui lavori 
sono stati fatti in deroga alle norme. 
«L’abuso di queste ordinanze - ha sot¬ 
tolineato - è ancora più grave, le noti¬ 
zie degli abusi provocano più dolore, 
perché si abbattono sul lavoro dei vo¬ 
lontari della Protezione civile, che la¬ 
vorano con umiltà, e magari non lo 
fanno con il maglione blu, ma lo fan¬ 
no in silenzio», ha aggiunto il capo¬ 
gruppo riferendosi al consueto look 
del sottosegretario Bertolaso.❖ 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 

U n «compiacimento» 
che è anche una solleci¬ 
tazione. Un’indicazio¬ 
ne di lavoro per il futu¬ 
ro facendo tesoro del¬ 
l’esperienza di un passato che è inte¬ 
resse di tutti superare. Il presidente 
della Repubblica, immediatamente 
dopo l’approvazione alla Camera 
del Decreto emergenze ha espresso 
in una nota «vivo compiacimento 
per il positivo confronto tra maggio¬ 
ranza e opposizione» che ha portato 
a sostanziali modifiche nel decreto 
che ora ritorna al Senato dove do¬ 
vrà essere approvato entro il 28 feb¬ 
braio, pena la decadenza. 

Quanto avvenuto a Montecito 
rio è la prova che la tesi da sempre 
sostenuta da Napolitano, e cioè che 
al confronto non bisogna mai rinun¬ 
ciare nel rispetto dei ruoli di maggio¬ 


ranza e di opposizione e che è il Par¬ 
lamento il luogo in cui esso deve 
svolgersi, a prescindere da quello 
che poi sarà il risultato finale. Scrive 
il presidente: «Tale confronto, che 
ha consentito anche un avvicina¬ 
mento nel merito sul testo della leg¬ 
ge, ha soprattutto permesso libere 
votazioni in Assemblea sugli emen¬ 
damenti proposti e un’intesa per 
giungere al voto finale senza ricor¬ 
do da parte del governo al voto di 
fiducia». Ipotesi che era stata venti¬ 
lata nei giorni scorsi, sulla falsariga 
di quanto già avvenuto in Senato, e 
si era scontrata con l’intransigenza 
del presidente della Camera che, re¬ 
golamento alla mano, aveva ipotiz¬ 
zato una condizionante dilatazione 
dei tempi. E con l’opposizione pron¬ 
ta ad un ostruzionismo davvero peri¬ 
coloso per il governo con una sca¬ 
denza così ravvicinata. Meglio il dia¬ 
logo. Meglio cedere su alcuni punti 
piuttosto che rischiare di non porta¬ 
re nulla a casa. Meglio il confronto. 
Alla fine ha prevalso questa linea. Il 
presidente nella sua nota non ha so¬ 
lo apprezzato il lavoro svolto in aula 
ma ci ha tenuto a sottolineare come 


l’andamento di questa vicenda co¬ 
stituisca «un precedente significa¬ 
tivo» capace di portare ad «una au¬ 
spicabile evoluzione dei rapporti 
tra i diversi schieramenti parla¬ 
mentari che, sotto la guida dei pre¬ 
sidenti di Senato e Camera, condu¬ 
ca al pieno rispetto e alla valorizza¬ 
zione del ruolo e delle prerogative 
del Parlamento e, nello stesso tem¬ 
po, garantisca l’ordinato svolgi¬ 
mento dell’iter delle leggi entro 
tempi ragionevoli». Basta scorrere 
l’elenco dei prossimi provvedimen¬ 
ti in discussione, dal legittimo im¬ 
pedimento alle intercettazioni, 
ma anche il “milleproroghe” per in¬ 
tendere quanto vada oltre lo speci¬ 
fico, l’esortazione di Napolitano. 
Che, peraltro, non aveva mancato 
di intervenire perché il decreto ap¬ 
provato ieri venisse modificato. 
Protezione civile Spa, scudo, inter¬ 
venti d’urgenza. Questi ed altri gli 
argomenti trattati in una lettera in¬ 
viata nei giorni scorsi dal Capo del¬ 
lo Stato al presidente del Consi¬ 
glio. 

Le aule parlamentari, dunque, 
riportate ad una sovranità che il 
governo Berlusconi non aveva te¬ 
nuto in alcun conto, riducendole a 
luoghi di semplice ratifica delle de¬ 
cisioni prese altrove. Con un ricor¬ 
so abnorme al voto di fiducia. Il 
braccio di ferro invece del confron¬ 
to. Non ascoltare le obiezioni del 
Capo dello Stato che più e più vol¬ 
te ha parlato contro il sistema dei 
decreti, 47 daU’inizio della legisla¬ 
tura, e dei voti di fiducia per fare 
più presto, delle ordinanze d’ur¬ 
genza senza alcun controllo. 

Ieri è andata in un altro modo. E 
il presidente si è «compiaciuto».❖ 
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Primo Piano 

Nel pallone 


PICCOLE TANGENTOPOU 


AGENZIA DELLE ENTRATE, MAZZETTE A VARESE 

Arresto convalidato e domiciliari per i due funzio¬ 
nari dell’Agenzia delle Entrate arrestati dai cara¬ 
binieri di Luino dopo aver intascato ISmila euro. 


EXPO 2015, PER STANCA È BLINDATO 

Lucio Stanca, ad di Expo 2015 spa, ha ribadito che 
gli appalti della fiera sono protetti da «infiltrazio¬ 
ni». Il suo nome era nelle intercettazioni di Fusi. 


TANGENTI A FUNZIONARIO DEL CARDARELLI 

Un funzionario dell’ospedale Cardarelli di Napoli è 
stato arrestato ieri dalla Gdf mentre intascava una 
tangente di mille euro da un imprenditore. 


La regia 
di Matteoli 
sui lavori 
della Btp 

La voce del ministro si sente poco, ma è rammentato 
molto spesso: e deve risolvere la grana di Castelio... 


Maramottì 



APPENA 
ARRIVAVANO 
A META' OLI 
SCAPPAVA PA 


INIZIATO E 
NON FINITO 
IL PPL ANTI 
CORRUZIONE 


Le intercettazioni 


CLAUDIA FUSANI 

cfusani(a)unita.it 

L a sua voce compare po¬ 
che volte. Ma di lui si 
parla sempre, in quasi 
tutti i venti faldoni del¬ 
l’inchiesta fiorentina. Al¬ 
tero Matteoli è quasi un convitato 
di pietra nelle ventimila pagine di 
«Grandi Eventi», c’è, si sente, si ve¬ 
de poco lui e molto, invece, alcune 
scelte del suo ministero, le Infra¬ 
strutture. Il ministro sarebbe lo 
sponsor di nomine chiave come 
quella di Balducci e De Santis. Ed è 
nominato e contattato in modo 
compulsivo dalla primavera 2008 
perché a Firenze c’è da risolvere un 
problema grosso come una casa: la 
Btp di Fusi è stata la prima aggiudi- 
cataria del mega appalto a Castel¬ 
lo, periferia ovest della città, dove 
deve sorgere la nuova Scuola mare¬ 
scialli dei carabinieri. Nel 2005 - a 
palazzo Chigi c’è Berlusconi, mini¬ 
stro delle Infrastrutture è Pietro Lu- 
nardi - a seguito di un contenzioso 
col governo la Btp viene fatta fuori 
e al suo posto subentra la Astaldi. 

L’imprenditore Fusi e l’onorevo¬ 
le Verdini, la cui famiglia è in affari 
con Fusi, quando Berlusconi vince 
le elezioni neU’aprile 2008 hanno 
un obiettivo: bloccare Astaldi e ri¬ 
mettere le mani su Castello. Opera¬ 


zione che andrà a buon fine il 9 mag¬ 
gio 2009 grazie, come vedremo, ad 
un espediente. Un gran giorno per 
Fusi e la Btp che nel frattempo han¬ 
no vinto il lodo con lo Stato che li 
deve risarcire con 34 milioni. 

La nomina di Matteoli alla guida 
della poltrona più alta del ministero 
delle Infrastrutture sembra, a giudi¬ 
care dai colloqui, una garanzia. Il 5 
maggio 2008 il costruttore Piscicel- 
li dice a Fusi con cui sta per fare cor- 


Soggetto sottointeso... 

«Lui deve nominare 
un commissario 
e sospendere i lavori» 

data in alcuni grandi appalti gestiti 
da via della Ferratella e Protezione 
civile: «Per la cosa tua domattina 
c’ho un altro incontro per risollecita¬ 
re l’Autorità di Vigilanza. Lui comun¬ 
que già si è fatto preparare un dos¬ 
sier per parlarne con Matteoli que¬ 
sta settimana e fare un intervento an¬ 
cor più forte... ». 

Il pressing maggiore arriva, senza 
dubbio, daU’infaticabile Denis Verdi¬ 
ni. Il 24 giugno Fusi chiama Verdi¬ 
ni. F: «Sei riuscito a parlare con il mi¬ 
nistro?». V: «Sì, mi ha detto che mi 
deve parlare a voce perché t’hai cen¬ 
tomila ragioni. Ha detto “guarda mi 
hanno trovato questa soluzione”, gli 
ho detto ...“indicala”, ha detto 
“guarda vengo a trovarti”». La 
“soluzione” prospettata, pare da 


Matteoli, ha a che fare con una com¬ 
missione e la nomina di un ispettore 
che, guarda caso, dovrebbe essere 
proprio Angelo Balducci il grande ca¬ 
po del clan della Ferratella ora in car¬ 
cere per corruzione. Passi che però 
non si verificano con la velocità desi¬ 
derata da Fusi, Verdini e Piscicelli. 

Il 5 agosto Fusi riceve una telefo¬ 
nata da Verdini che accanto ha, così 
scrivono gli investigatori del Ros, il 
ministro Matteoli che con mezze fra¬ 
si dice: «Ora ho Consiglio dei mini¬ 
stri, mi richiami alle sette». In una 
successiva telefonata, lo stesso gior¬ 
no, Fusi dice a Verdini che «la palla 
ce l’ha lui (Matteoli, ndr) sulla scriva¬ 
nia»: «Qui s’è bell’e mossa l’Autorità 
di Vigilanza e scrivono a lui quindi 
non è che può dire ... “no ora ve¬ 
do”... deve fare solo una cosa lui: no¬ 
minare un Commissario e sospende¬ 
re i lavori». Alle 18 e 49 dello stesso 
giorno Fusi chiama Matteoli. F: 
«Buonasera sono Fusi». M: «Uhe! Fu¬ 
si ma esiste sempre?». F: «Ogni tan¬ 
to esiste». M: «Ma sei sparito». F: «Ci 


L’atteso stop 

Il 9 maggio 2009 
cantiere bloccato «per la 
variazione di un indice» 


si può vedere un minuto?». M: «No, 
io me ne vado stanotte e torno a Ro¬ 
ma il 27». F: «So che ci dovrebbero 
essere stati un po’ di sviluppi per 
quanto riguarda la Scuola di Firen¬ 


ze, praticamente dovrebbe arrivare 
al Ministero una situazione abba¬ 
stanza importante perché l’Autorità 
di Vigilanza ha riscontrato varie irre¬ 
golarità quindi andrebbe visto come 
trovare una soluzione». M: «Fino al 
27 non torno a Roma, ci sentiamo». 

La sospensione dei lavori a Castel¬ 
lo arriva il 9 maggio 2009. Un blocco 



La Procura di Firenze invierà alla 
Procura dell’Aquila, che ne ha fat¬ 
to richiesta, gli atti relativi all’in¬ 
chiesta sugli appalti sui grandi 
eventi, tra cui il G8 della Maddale¬ 
na, poi trasferito in Abruzzo. 


dei lavori basato sulla variazione del¬ 
l’indice sismico deciso da una com¬ 
missione tecnica. Ecco come lo spie¬ 
ga M.P.P direttrice del ministero 
di Matteoli al telefono con il portavo¬ 
ce del ministro: «L’indice sismico è 
stato aumentato non in seguito alla 
constatazione di una pregressa ca¬ 
renza progettuale ma perché si è do¬ 
vuto tenere conto dell’esito di una 
commissione tecnica e dell’adegua¬ 
mento alle nuove normative in mate¬ 
ria». 

Una scusa o poco più. Da maggio 
2009 i lavori a Castello sono blocca¬ 
ti. La Btp ha avuto la promessa di ri¬ 
prendere il cantiere. Ma questo acca¬ 
deva prima dell’inchiesta.^ 




























PARLANDO 

DI... 

Fumo 
negli occhi 


«La proposta di nuove norme contro la corruzione è solo fumo negli occhi, è l’ennesi¬ 
ma truffa elettorale». Parole di Antonio di Pietro, leader dell’ldV, che aggiunge: «Se la mag¬ 
gioranza vuol fare sul serio, invece di parlare di un disegno di legge che non sarà mai 
approvato in parlamento perché non se ne discuterà mai, presenti un decreto legge». 
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BRINDISI INDAGA SULLA VISITA DEL PAPA 

La procura di Brindisi ha aperto un’indagine cono¬ 
scitiva sui lavori eseguiti in occasione della visita 
del Papa a Brindisi il 14 e il 15 giugno 2008. 


GUAI PER L’EX COMMISSARIO ANTI-RACKET 

L’ex commissario anti-racket Carlo Ferrigno è inda¬ 
gato per corruzione. Per accedere al fondo di soli¬ 
darietà nazionale avrebbe chiesto cene con escort. 


L’AGENZIA GENERALE DELLE ENTRATE 

Per corruzione negli ultimi 3 anni: 852 provvedi¬ 
menti disciplinari, 43 licenziamenti, 118 denunce 
alla Corte dei Conti, 94 informative di reato. 


I dubbi di Letta e la fine 
della politica dei rilanci 

Non solo il testo anti-corruzione: Bertolaso indagato? Lo fa ministro... 

II sottosegretario in crisi? Candidato al Colle. Ma è un bluff scoperto 
E i timori dello scudiero sono quelli di tutti: sta per arrivare la bufera? 


L’inchiesta, presto 
sviluppi. Ferrara 
sentito a Perugia 

Sono decine e decine le pagine 
omissate, coperte ancora dal più 
stretto segreto istruttorio, dell’in¬ 
chiesta Grandi Eventi. Ed è dalla let¬ 
tura incrociata di quegli omissis con 
i primi riscontri investigativi sugli at¬ 
ti sequestrati e le verifiche contabili 
che potrebbe arrivare presto un ulte¬ 
riore sviluppo dell’inchiesta della 
procura di Firenze. Voci di nuovi, 
imminenti arresti si rincorrono ne¬ 
gli ambienti giudiziari toscani, della 
Capitale e di Perugia dove ieri defini¬ 
tivamente è stato trasferito il cuore 
deU’inchiesta. 

«Abbiamo ancora tanto da fare e 
carte da esaminare, il problema è ve¬ 
dere se ci sono cose significative. Po¬ 
trebbe anche non esserci nulla o nul¬ 
la di più di quanto già emerso» dice 
da Firenze il procuratore Giuseppe 
Quattrocchi. Proprio da Firenze e re¬ 
lativamente alle tre grandi opere sot¬ 
to la lente degli investigatori, la 
Scuola marescialli, I Grandi Uffizi e 
il Parco della Musica, potrebbero ar¬ 
rivare presto novità. 

La procura di Roma non ha più 
competenza ad indagare sul giro di 
appalti e il sistema gelatinoso. Se ne 
occuperanno i pm di Perugia Sergio 
Sottani e Alessia Tavarnesi ai quali è 
stato trasferito anche gran parte del 
filone d'inchiesta avviato a Firenze. 
A Perugia ieri stato sentito per due 
ore, come persona informata sui fat¬ 
ti, il procuratore della capitale Gio¬ 
vanni Ferrara. ❖ 


commento 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

1 rinvio del ddl ha dato meno 
gas alla crociata anti corrotti 
che il premier avrebbe voluto 
intestarsi già ieri, impugnando 
un atto concreto, per scacciare 
mediaticamente i fantasmi delle in¬ 
chieste che ronzano intorno al Pdl. 
Non per questo, però, lo slittamen¬ 
to - se non addirittura l’archiviazio¬ 
ne - di quel progetto scoraggeranno 
Berlusconi dal giocare l’effetto an¬ 
nuncio in campagna elettorale. E di 



«Il suo turbamento è consolante 
- dice a Letta - e mi dispiace che 
anche lei sia stato ingannato dal¬ 
la lista ufficiale delle ditte ope¬ 
ranti a L’Aquila. Ma capirà che bi¬ 
sogna cambiare registro». 


proporsi come sponsor della politi¬ 
ca “pulita”, dopo aver ottenuto da 
Nicola Gosentino, sotto inchiesta 
per mafia, il ritiro delle dimissioni. 
Chissà se il «turbamento» e la «pre¬ 
occupazione» di Gianni Letta per il 
verminaio scoperchiato dai magi¬ 
strati di Firenze si estende fino alla 
percezione dell’uso rovesciato della 
moralità politica sul quale gioca Ber¬ 
lusconi. Il sottosegretario, tra l’altro 
- un po’ come Bertolaso che lui stes¬ 
so ha difeso strenuamente - fiuta il 


«fuoco amico» dietro le voci che si 
rincorrono nella stessa maggioran¬ 
za a proposito di un eventuale coin¬ 
volgimento nell’inchiesta fiorenti¬ 
na. Le sue «preoccupazioni», in real¬ 
tà, al momento sono soprattutto po¬ 
litiche. Per la prima volta, infatti, 
l’immagine dell’uomo che «ha con¬ 
ciliato il berlusconismo con le istitu¬ 
zioni» viene in qualche modo chia¬ 
mata in causa anche dal ridimensio¬ 
namento oggettivo del capo della 
Protezione civile. Di un Bertolaso 
che ha dovuto subire una riforma 
diversa da quella immaginata per il 
produttivo gioco di sponda di Bersa- 
ni e Gasini, che ha fatto leva - però - 
su settori della maggioranza insof¬ 
ferenti per il potere acquisito da 
«Guido, l’uomo ovunque del Cava¬ 
liere». 

L’altro ieri, durante la conferen¬ 
za dei gruppi. Fini aveva quasi irri¬ 
so le intenzioni governative di pro¬ 
cedere comunque con il voto di fidu¬ 
cia sul decreto. Quella fiducia, in re¬ 
altà, era stata auspicata da Berlusco¬ 
ni preoccupato per le possibili imbo¬ 
scate della sua stessa maggioranza 
e per la minor presa che egli avverte 
in settori del suo stesso partito. E de¬ 


v’essere letto come avvertimento 
diretto innanzitutto al Pdl quel 
«Letta non si tocca» pronunciato 
l’altro ieri dal Cavaliere. Se «Gian¬ 
ni» venisse messo in discussione, 
infatti, sarebbero Berlusconi e il 
governo a farne le spese. E dopo il 
ridimensionamento di Bertolaso, 
un Letta messo in pericolo da 
«amici» di partito e di governo, o 
dai bisbigli più o meno interessati 
su ipotetiche ricadute giudiziarie, 
farebbe venir meno a Palazzo Chi¬ 
gi una stampella non da poco. 

Berlusconi avrebbe voluto no¬ 
minare «Gianni» vice premier, nei 
mesi scorsi. Ma Bossi e Tremonti 
glielo impedirono. Oggi, per tutta 
risposta, il Cavaliere blinda Letta, 
proponendolo per il Colle e, indi¬ 
rettamente, punta a blindare se 
stesso. Deluso anche dalle candi¬ 
dature regionali, che in alcuni casi 
ha dovuto subire, il premier pro¬ 
mette di «cambiare tutto nel Pdl» 
dopo il voto. Lo spot del provvedi¬ 
mento anti corruzione? Una sorta 
di nuovo predellino, per recupera¬ 
re al movimento una forza eletto¬ 
rale che «i potentati» pdl possono 
mettere in discussione. ❖ 
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22 - 6-09 

«L’ultimo pettegolezzo 
del momento, le famose 
cene o feste nelle residenze 
private del premier Berlusconi, 
Palazzo Grazioli e Villa Certosa. 
Dentro questa storia piena di 
allusioni, rancori personali, 
non c’è ancora una notizia 
certa né un’ipotesi di reato» 



3 - 10-09 

«La manifestazione di oggi 
per me è incomprensibile 
visto che negli ultimi 3 mesi 
sono finiti nel tritacarne 
mediatico Berlusconi, 
Agnelli, De Benedetti, 
l’ex direttore di Avvenire. 
Non è a rischio 
la libertà di stampa» 


UnTgl da guerra 
La «realtà» di Minzolini 
è quella del premier 

Si presentò alla guida del telegiornale più importante con queste parole: 
«Porterò la realtà nelle case degli italiani». Ma con i suoi editoriali ha sempre 
soccorso il governo nei momenti di difficoltà, dalle escort a Bertolaso 


Voce del padrone 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

A vvicinerò la realtà del- 
Tinformazione a quella 
che voi vivete ogni gior¬ 
no nelle vostre case». 
Così disse Augusto Min¬ 
zolini nel suo primo editoriale da di¬ 
rettore del Tgl. Ed aggiunse «avrò 
sempre in mente il dovere di infor¬ 
marvi in modo obiettivo e imparzia¬ 
le sui fatti che avvengono nel nostro 
Paese». Promesse non mantenute a 
più di otto mesi da quel giorno. La 
realtà delle case degli italiani è tut- 
t’altra cosa rispetto alla vita delle far¬ 
falle e degli orsi polari, al ballo di 
moda e al campionato per decidere 
qual è la rosa più bella, notizie con 
le quali il direttore “alleggerisce” il 
notiziario. E di quelFinformazione 
«obiettiva e imparziale» se n’è vista 
ben poca in questi mesi spesi a mo¬ 
dellare sui desideri dell’editore di ri¬ 
ferimento, che non è la Rai ma Berlu¬ 
sconi che direttore l’ha voluto facen¬ 
do dal suo punto di vista un’ottima 
scelta, la realtà politica ed economi¬ 
ca di un Paese in oggettiva e seria 
difficoltà. 


Al di là della quotidiana visione di 
parte della realtà il direttore non si ri¬ 
sparmia in editoriali che possono es¬ 
sere considerati un’involuzione di 
quel «minzolinismo» con cui il suddet¬ 
to assurse all’onore dei vocabolari. Il 
primo descriveva un modo di fare 
giornalismo spregiudicato, senza 
guardare in faccia al potente di turno, 
forniva il retroscena per comprende¬ 
re la scena. Quello di oggi fa da mega¬ 
fono ad una sola voce. E fornisce l’in¬ 
terpretazione di parte della scena per 
non far conoscere il retroscena. Che 


troppe volte è meglio nascondere. 

Il punto massimo il nostro lo rag 
giunge in proprio. In quegli editoriali, 
almeno otto, forse di più, con i quali 
ha detto chiaro e tondo ai telespetta¬ 
tori del telegiornale della rete ammi¬ 
raglia della Rai come la pensa lui. 
Dunque il Cavaliere. «Fare editoriali 
è un mio diritto» disse alla Commis¬ 
sione di Vigilanza che lo convocò in 
ottobre. «Non sono un direttore mili¬ 
tante ma un direttore istituzionale» 
che è stato «censurato» da attacchi 


«incomprensibili». Incomprensibile. 
Una parola che al direttore piace. Co¬ 
sì definì la manifestazione in difesa 
della libertà di stampa che si svolse a 
Roma il 3 ottobre. «Non è a rischio la 
libertà di stampa ma nell’informazio¬ 
ne è in atto uno scontro di poteri e la 
manifestazione fotografa una dispari¬ 
tà perché è stata convocata contro la 
decisione del premier di querelare Re¬ 
pubblica e l’Unità» mentre quelle che 
colpiscono giornali di diverso orienta¬ 
mento non sarebbero contestate allo 
stesso modo. 
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«Così spacca 
_I il paese» 


«Non condivido alcuno degli editoriali fatti finora da Minzolini, non solo in termini di contenu¬ 
to, ma per l’idea stessa: gli editoriali del direttore del telegiornale più importante del Paese e del 
servizio pubblico dovrebbero riguardare elementi in cui tutti possono riconoscersi e non essere 
fatti solo per sancire una spaccatura nel Paese». Lo ha detto Giorgio Van Straten, del Cda Rai. 
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9 - 11-09 


«L’abolizione deirimmunità 
parlamentare ha provocato 
un vulnus nella Costituzione, 
si è rotto un equilibrio tra 
i poteri e non se ne è creato 
un altro. Ora c’è 
da auspicare che quel 
vulnus, al di là 
delle dispute, sia sanato» 



11 - 12-09 


«Il caso Spatuzza è solo 
l’ultima prova, ma l’elenco 
è infinito, del fatto 
che nel nostro sistema 
giudiziario c’è qualcosa 
di sbagliato. Le polemiche 
su questioni di forma 
non devono impedire 
di guardare ai problemi» 


Cominciò Minzolini con la «linea 
della moderazione e non del gossip» 
scelta per non raccontare ai telespet¬ 
tatori la vicenda D’Addario a Palazzo 
Grazioli, escort, Tarantini e quant’al- 
tro. «Abbiamo assunto una posizione 
prudente» che tale non è stata due ri¬ 
ghe dopo quando il direttore ricordò 
«la vicenda della foto di un collabora¬ 
tore di Prodi ripreso in una situazione 
scabrosa». La regola vale, ma non per 
tutti. 

Si appalesa il Minzo pensiero a cor¬ 
redo di tutti gli eventi in cui c’è stato 
bisogno di difendere a spada tratta il 
Cavaliere. Scontata la solidarietà e la 


richiesta di «un clima di rispetto» 
quando Berlusconi fu aggredito a Mi¬ 
lano. Ma sempre di parte quando si 
spende sulla necessità di una riforma 
della giustizia e sul ripristino di una 
forma di immunità, ogni volta che c’è 
un possibile coinvolgimento di Berlu¬ 
sconi o dei suoi. Si arriva così al più 
recente editoriale, quello dell’altro 
giorno sull’uso delle intercettazioni 
«che non sono prove, ma siamo in 
campagna elettorale». Inesorabile ri¬ 
sbuca la teoria cara al Gran Capo. La 
giustizia è ad orologeria. E l’allarme 
suona sempre per gli stessi. Meno ma¬ 
le che Minzolini c’è.^ 


Italiani indifferenti 
al «Bertolasogate» 

Secondo i sondaggisti cresce, di poco, la disaffezione alla 
politica ma non ci sono spostamenti dell’elettorato. Cala 
la fiducia nel premier, cresce il consenso al Pd, scende l’Udc 


I sondaggi 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

mzegarelli@unita.it 

taliani popolo indifferente ai 
mali della politica, del malaffa¬ 
re, del Bertolasogate e di nuo¬ 
ve ma sempre vecchie tangen¬ 
ti. Molto più appassionato, il 
popolo, di Sanremo, principi e prin¬ 
cipesse, Isole dei famosi e via di se¬ 
guito. Detto in poche parole: gli ef¬ 
fetti dell’ultima valanga che ha tra¬ 
volto il paese non avranno grandi ri- 
percussioni sulle elezioni regionali 
né fanno cambiare l’opinione politi¬ 
ca degli elettori, gli unici spostamen¬ 
ti degni di nota riguardano soprat¬ 
tutto la maggioranza: la Lega cresce 
in danno del Pdl ed è probabile che 
dopo il 29 marzo Umberto Bossi 
metta sul tavolo il suo peso specifi¬ 
co. Diminuisce ancora la fiducia nel 
premier, Silvio Berlusconi, mentre 
Pier Luigi Bersani, leader Pd tiene 
bene, anzi secondo alcuni sondaggi¬ 
sti è in leggera salita. Ma per dirla 
con Nicola Piepoli, dell’istituto 
Cirm, «è Giorgio Napolitano il re 
d’Italia, con il suo 83% di fiducia». 

Altro movimento, sempre secon¬ 
do l’indagine Cirm di lunedì scorso, 
che si registra nel pressoché statico 
quadro dei blocchi elettorali è la cre¬ 
scita dello 0,5% del Pd che si assesta 
al 29,5%, mentre scende dal 6,5 al 
6% l’Udc di Casini, stabile l’Idv al 


7%, come il Pdl (al 38%), la Lega 
(9%) e Re al 2,5. Crescono di mez¬ 
zo punto la Destra, quotata 2%, e 
gli altri partiti di sinistra, dati al 
3%. 

Secondo Roberto Weber di Swg 
è la Lega ad avanzare a tutto svan¬ 
taggio del Pdl, mentre nel resto 
del panorama partitico non si regi¬ 
strano grandi variazioni. Renato 
Mannheimer rileva «un elettorato 
di centrodestra turbato dagli ulti¬ 
mi avvenimenti, come d’altra quel¬ 
lo di centrosinistra ed il risultato è 
una ulteriore disaffezione alla poli¬ 
tica». Anche secondo Mannhei¬ 
mer Berlusconi subisce un ulterio¬ 
re calo di fiducia, ma di contro il 
centrosinistra ancora non riesce 
ad affermarsi come credibile alter¬ 
nativa. 

Se dal quadro nazionale si passa 
a quello regionale, secondo Weber 
il 28 marzo vedrà una flessione del¬ 
l’affluenza alle urne di circa due 
punti percentuali rispetto alla tor¬ 
nata elettorale del 2005, «anche se 
ci saranno delle regioni dove l’af¬ 
fluenza sarà più alta». Dove, cioè, 
c’è maggiore coesione intorno al 
candidato. Dove l’Udc non sarà 
l’ago della bilancia è possibile, in¬ 
vece, una flessione. In altre regio¬ 
ni la differenza la farà la capacità 
di attrazione dei candidati, come 
Emma Bonino nel Lazio, Nichi Ven¬ 
dola in Puglia o Mercedes Bresso 
in Piemonte. L’effetto Bertolaso si 
farà sentire, conclude Weber, ma 
soltanto fra qualche tempo.❖ 
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Libertà 
di stampa 

Intimiditi 
e minacciati 



r 


Giulio Cavalli 



Piero Sansonetti 




Checchino Antonini 



^ Incontro a Palazzo Chigi II sindacato dei giornalisti: «Va avviata una incisiva riforma» 

^ Mille proroghe Può essere inserito nel provvedimento «un opportuno emendamento» 


Editorìa, la Fnsì a Bonaìuti: 
«Subito il rìprìstino dei fondi» 


Faccia a faccia di due ore a Pa¬ 
lazzo Chigi tra i vertici della Fu¬ 
si e il sottosegretario alFedito- 
ria Bonaiuti. Il sindacato dei 
giornalisti ha chiesto di inseri¬ 
re «un opportuno emendamen¬ 
to finanziario» nel milleproro- 
ghe. 

GIUSEPPE VITTORI 

ROMA 

politica(a)u nita.it 

«I fondi per l’editoria debbono es¬ 
sere ripristinati». La Federazione 
nazionale della stampa ha ribadi¬ 
to in un incontro a Palazzo Chigi 
con Paolo Bonaiuti che il governo 
deve mantenere gli impegni presi 
nel settore deU’editoria. «Va ga¬ 
rantito il diritto soggettivo fin qui 


maturato e, contestualmente, va av¬ 
viata una incisiva riforma che assi¬ 
curi trasparenza e rigorosi criteri di 
effettivo sostegno al pluralismo e al¬ 
l’occupazione giornalistica», hanno 
detto i vertici della Fnsi al sottose¬ 
gretario con delega all’editoria. 

E l’occasione per intervenire può 
essere il cosiddetto «mille proro¬ 
ghe», provvedimento di legge in cui 
può essere inserito «un opportuno 
emendamento finanziario»: «È 
un’occasione - sottolineato la dele¬ 
gazione della Fnsi - su cui il governo 
può e deve dare risposta alle istan¬ 
ze del sindacato dei giornalisti e del¬ 
le parti sociali e deve sentirsi impe¬ 
gnato a coerenti soluzioni con l’ap¬ 
pello sottoscritto, sino ad ora, da 
più della metà dei deputati di tutti 


gli schieramenti e già contenuto in 
un ordine del giorno approvato dal 
Senato». 

La delegazione della Fnsi era 
composta dal segretario generale. 
Franco Siddi, dal presidente, Rober¬ 
to Natale e dal direttore, Giancarlo 
Tartaglia e l’incontro è durato oltre 
due ore. Un nuovo incontro ci sarà 
la prossima settimana. 

NO Al TAGLI 

I tagli previsti nella Finanziaria, sot¬ 
tolinea la Fnsi, colpiranno «facendo¬ 
le sprofondare in una grande emer¬ 
genza, decine di testate giornalisti- 
che gestite da cooperative, o dei set¬ 
tori no profit, minoranze linguisti¬ 
che e di partito, si è sviluppato nella 
ricerca di soluzioni concrete». Al 


sottosegretario Bonaiuti è stata sot¬ 
tolineata anche l’opportunità di ri¬ 
correre ad uno strumento straordi¬ 
nario ad hoc che fissi le garanzie 
per la fase di transizione a nuove re¬ 
gole da definire, meglio con soluzio¬ 
ni bipartisan dopo aver adeguata- 
mente sentito le parti sociali. 

Con nettezza, la Fnsi ha anche ri¬ 
badito che non sarebbe affatto una 
soluzione un’ipotesi di intervento 
tampone riservato solo a testate co¬ 
siddette storiche o di partito. La Fn¬ 
si ha apprezzato la disponibilità del 
sottosegretario a ricercare soluzio¬ 
ni condivise e ha dato la disponibili¬ 
tà a concorrere attivamente al tavo¬ 
lo di confronto per la riforma della 
legislazione per l’editoria da avvia¬ 
re subito dopo la pausa elettorale.^ 
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Candidato 

scortato 


Giulio Cavalli, minacciato più volte per il suo impegno con il teatro di Nebbiolo, dive¬ 
nuto megafono dell’antimafia e della critica al malaffare nel lodigiano, candidato dell’ldV in 
Lombardia, ha ricevuto nuove intimidazioni in questi giorni. Dieci giorni fa, davanti al teatro 
Oscar di Milano, sono stati rinvenuti 23 proiettili. Un altro avviso per l’attore, già sotto scorta. 
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Rino Giacalone 


La cronaca sixlGS 
si paga con il carcere 
Condannati a 8 mesi 
due giornalisti 


Otto mesi di reclusione per dif¬ 
famazione al cronista di «Liberazio¬ 
ne» Checchino Antonini e al suo ex 
direttore Piero Sansonetti per il «ca¬ 
so» che si aprì nel 2005 quando l’allo- 
ra capo della Polizia, Gianni De Gen¬ 
naro attribuì ottimi voti a due funzio¬ 
nari coinvolti nell’inchiesta sulle vio¬ 
lenze durante il G8 a Genova. Questa 
è stata la sentenza del tribunale di Ro¬ 
ma dello scorso 10 febbraio. Il pubbli¬ 
co ministero aveva chiesto 400 euro 
di multa. «Un segno della brutta aria 
che si respira nel nostro paese. Del cli¬ 
ma di insofferenza verso chi control¬ 
la o critica il manovratore e fa il suo 
mestiere con professionalità, in mo¬ 
do documentato e veritiero» è stato il 


Per l’accusa 

Il pm aveva chiesto 
solo un’ammenda 
di 400 euro 


commento del segretario di Stampa 
romana. Paolo Butturini che in una 
conferenza stampa ha lanciato l’ap¬ 
pello a sostegno dei due colleghi e 
della libertà di cronaca (adesioni a li- 
beralacronaca@gmail.com infonlme- 
gafonoquotidiano.it Facebook). 

I fatti li ha riassunti lo stesso gior¬ 
nalista di Liberazione. «La questione 
dei criteri di selezione dei quadri del¬ 
la Polizia fu sollevata dall’allora capo¬ 
gruppo dì Rifondazione in Senato, Gi¬ 
gi Malabarba che denunciò questo si¬ 
stema di valutazione, venendo poi at¬ 
taccato dai segretari di alcuni sinda¬ 
cati di polizia». «Il nostro giornale 
dette conto di tutto questo. È una sen¬ 
tenza scioccante - ha aggiunto Anto¬ 
nini -, non ho scritto bugie e credo 
quindi che le motivazioni della sen¬ 
tenza, che stiamo attendendo, non 
potranno dimostrare niente di tutto 
ciò». «Sentenza inaudita» anche per 
Sansonetti e per Paolo Ferrerò, Dino 
Greco, Vincenzo Vita (Pd) e il porta¬ 
voce di Articolo 21 Beppe Giulietti.^ 


Critica il sindaco 
Quello lo querela 
e chiede 5 Ornila euro 

È accaduto a Trapani. Rino Giacalone aveva scritto 
un articolo contro la scelta del primo cittadino di non rendere 
omaggio all’ex prefetto antimafia Fulvio Sodano 


La storia 


NICOLA BIONDO 

PALERMO 

politica@unita.it 

C inquantamila euro. È que¬ 
sta la cifra che un giorna¬ 
lista in Sicilia nel 2010 ri¬ 
schia di dover pagare per 
aver criticato il sindaco 
della sua città. I protagonisti della vi¬ 


cenda sono il primo cittadino di Trapa¬ 
ni, Girolamo Fazio, e il giornalista Ri¬ 
no Giacalone. 

I fatti sono scarni. Nell’estate del 
2007 Fazio non concede - come richie¬ 
sto dal consiglio comunale di Trapani 
- la cittadinanza onoraria all’ex-prefet- 
to trapanese Fulvio Sodano che si era 
distinto nella lotta antimafia e che poi 
tra le polemiche era stato trasferito 
nel 2003 dal governo Berlusconi. La 
decisione, comunicata al prefetto con 
una lettera, traeva spunto da alcune 
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Coordinamento dei comitati locali per 

la difesa della Costituzione 

Un impegno unitario per difendere la Costituzione: 

incontro dei Comitati per la difesa e l’attuazione della Costituzione 

Sabato 27 febbraio orelO.OO -17.00 
a Firenze, piazza dei Ciompi, 11 (sala Arci) 

In occasione del referendum costituzionale del 2006 attorno al Comitato promotore 
presieduto dal Presidente Oscar Luigi Scalfaro si costituirono - in molte realtà del Paese e 
con l’impegno di molte organizzazioni democratiche (CGIL, ARCI, AMPI in particolare) e di 
migliaia di cittadini - i Comitati unitari per la difesa della Costituzione. 

Ora la maggioranza di Governo si ripropone con leggi ordinarie e con le c.d. riforme 
costituzionali lo stravolgimento della Costituzione e dell’assetto democratico del Paese. E’ 
necessario difendere questa Costituzione e fermare questo processo eversivo .Le riforme 
sono senza dubbio necessarie, ma per dare piena attuazione alla Costituzione ed ai suoi 
principi fondanti. 

L’incontro si propone di definire una comune linea di azione ed un opportuno coordinamento 
Hanno sinora aderito, oltre a diversi comitati locali di tutt'ltalia, i giuristi Umberto Allegretti, 
Gaetano Azzariti, Lorenza Carlassare, Gianni Ferrara, Domenico Gallo, Sergio Lariccia, 
ed inoltre Silvano Sarti (AMPI Firenze), Sandra Bonsanti (Ass Libertà e Giustizia ), 
Francesco Pardi (Liberacittadinanza), Valdo Spini ( Spiniperfirenze) Sono stati inoltre 
invitati CGIL, ARCI, Articolo21, CRS e rappresentanti delle forze politiche. 

per informazioni: xlademocrazia@libero.it tei.: 335 7112697 


dichiarazioni pubbliche dello stesso 
Sodano, giudicate dal sindaco poco 
opportune. La “colpa” di Sodano sa¬ 
rebbe quella di «essersi eletto ad uni¬ 
co paladino della legalità» ha affer¬ 
mato Fazio, smentendo che il suo tra¬ 
sferimento sia stato «funzionale alla 
connivenza con la mafia». Con le sue 
denunce - conclude il Sindaco - So¬ 
dano rischia di passare per uno di 
quei tanti professionisti dell’antima¬ 
fia, tutti parole e niente fatti. Da qui 
la mancata concessione dell’onorifi¬ 
cenza, contro la quale armava la pen¬ 
na proprio Rino Giacalone, inviato 
del quotidiano La Sicilia. «Fazio ha 
ripetuto il suo solito esercizio che è 
quello delle negazione della real¬ 
tà...» scrive Giacalone che ricorda co¬ 
me anche il boss latitante Matteo 
Messina Denaro, condannato all’er¬ 
gastolo per le stragi del ’93, «grida al 
complotto con le mani sporche di 
sangue anche dei giornalisti, di quel¬ 
li che Fazio, alla pari di altri, magi¬ 
strati compresi, bolla come profes¬ 
sionisti dell’antimafia». «Forse - con¬ 
cludeva Giacalone - è ora che il sinda¬ 
co di Trapani faccia i nomi e indichi i 
vantaggi conquistati da ognuno di 
questi». Apriti cielo. Fazio denuncia 
il giornalista e chiede SOmila euro 
per essere stato accostato al boss. 
Soldi che Fazio, in caso di vittoria in 
aula, devolverebbe all’associazione 
antimafia Libera che però ha già ri¬ 
fiutato la proposta. Intanto la causa 
va avanti e Giacalone incassa la soli¬ 
darietà dell’ordine dei giornalisti il 
cui presidente. Franco Nicastro, de¬ 
nuncia «l’insofferenza del potere nei 
confronti della libertà di informazio¬ 
ne». Il sindacato dei giornalisti trapa¬ 
nesi intanto si costituirà parte in cau¬ 
sa nella querelle giudiziaria. Ma que¬ 
sta storia non si ferma qui. Sul trasfe¬ 
rimento del prefetto Sodano indaga 


La solidarietà 

È arrivata dall’Ordine 
e dal sindacato 
dei giornalisti 


da tempo la procura di Palermo. A 
ritenere il prefetto un problema non 
erano solo alcuni imprenditori in 
odor di mafia intercettati mentre si 
auguravano l’uscita di scena di Soda¬ 
no. Ma secondo lo stesso prefetto an¬ 
che un big della politica, il senatore 
Pdl Antonio D’Ali nelle cui tenute la¬ 
vorava il padre dell’attuale boss Mat¬ 
teo Messina Denaro. Storie di provin¬ 
cia dove fare giornalismo è molto 
più difficile che altrove. Soprattutto 
a Trapani, lontana dai riflettori del¬ 
l’antimafia ufficiale dove da sempre 
la commistione tra poteri legali e cri¬ 
minali è fortissima e Cosa nostra si 
presenta sotto le insegne dei soliti in- 
sospettabili.^ 
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Primo Piano 

Nel pallone 



Censure 
e inchieste 

I tagli in Italia 
e i dubbi in Europa 


Protestantesimo iccorretto» 
La Rai: servizi troppo poiitici 

La puntata dì lunedì 22 febbraio 
della rubrìca Protestantesimo 
su Raìdue non sarà dedicata né a Ro- 
sarno, né alla Costituzione perché ì 
due temi sono stati considerati troppo 
polìtici in questo perìodo pre-elettìora- 
le. Protestano le chiese evangeliche. 



Times: Berlusconi sotto tiro 
per ie ragazze candidate 

Il giornale inglese Times ripren¬ 
de le candidature Pdl: da Nicole 
Minetti, ballerina in tv e igienista den¬ 
tale alla «Angelina Jolìe dì Bari», tito¬ 
lando «Berlusconi sotto attacco dopo 
aver scelto Tex ballerina come candi¬ 
dato». 




^ The Independenfc Berlusconi come Reagan sembra passare indenne da ogni problema 
^ Ma le indagini dei magistrati sul capo della Protezione civile stanno aprendo nuovi fronti 


«Altro che veline. I veri guai 
si chiamano Bertolaso» 


Foto Ansa 



Il capo della Protezione civile Guido Bertolaso ieri a Montecitorio 


Berlusconi sempre in piedi? Se 
lo chiede il quotidiano britanni¬ 
co ricordando la capacità del 
premier di superare le difficoltà. 
Ma Paffaire Bertolaso potrebbe 
nascondere insidie di tipo diver¬ 
so. 


PETER POPHAM 

THE INDEPENDENT 

Ronald Reagan si era guadagnato il 
nomignolo di presidente “Teflon”, 
ma la capacità di Berlusconi di scrol¬ 
larsi di dosso le disgrazie fa impalli¬ 
dire la metafora dedicata al presi¬ 
dente americano. Dieci mesi fa, men¬ 
tre mi preparavo a partire da Roma, 
Berlusconi sembrava in pieno decli¬ 
no. A metterlo all’angolo era stata la 
moglie Veronica: lo scorso aprile 
l’annuncio che intendeva divorziare 
sembrò aver spezzato l’incantesimo 
che aveva ipnotizzato il Paese per an¬ 
ni. D’improvviso si ebbe l’impressio¬ 
ne che la gente cominciasse a veder¬ 
lo per quello che era. I commenti di 
Veronica - una donna che gli era sta¬ 
ta stoicamente accanto per 30 anni - 
sulla sua abitudine di frequentare 
minorenni, la sua condanna del 
“ciarpame” - le showgirl prosperose 
- che voleva candidare alle elezioni 
europee, il suo accenno criptico se¬ 
condo cui «mio marito non sta be¬ 
ne», gettarono una luce nuova e sini¬ 
stra su Berlusconi. Sarà pure su¬ 
per-ricco, brillante, pieno di ener¬ 
gia, carismatico - ma che schifo! 
Con che personaggio squallido sia¬ 
mo alle prese! E a quali orrori allude¬ 
va la frase di Veronica «non sta be¬ 
ne»? Di quali sfoghi di megaloma¬ 
nia, sadismo o psicosi sarà stata al 


corrente la sciagurata Veronica? 

Sono tornato in Italia sei mesi do¬ 
po e tutto era cambiato: il Vaticano 
in ambasce per lo scandalo Boffo, Ve¬ 
ronica costretta alla difensiva con 
Berlusconi che minacciava di darle 
lo sfratto e un gran parlare di Berlu¬ 
sconi nei panni della vittima cui si 
voleva togliere il potere a causa del¬ 
le sue birichinate sessuali. 

Ora si stanno nuovamente accu¬ 
mulando brutte notizie per Berlusco¬ 
ni - alla vigilia delle regionali, come 
egli stesso sottolinea. L’accusa di 
aver corrotto David Mills inducendo¬ 
lo a mentire ai giudici sulle sue socie¬ 
tà offshore e sui fondi neri sarà di¬ 
scussa la settimana prossima dinan¬ 
zi a due tribunali e Berlusconi ha di¬ 
chiarato che sarà presente al proces¬ 
so quando verrà ripreso a Milano, an¬ 
che se non ci scommetterei. Nel frat¬ 
tempo sono arrivati guai seri da 
un’altra direzione. 

Guido Bertolaso è stata la grande 
scoperta di Berlusconi dopo la vitto¬ 
ria elettorale del 2008. Personaggio 
vigoroso, riflessivo, perennemente 
accigliato, Bertolaso, capo della Pro¬ 
tezione Civile, incarnava alla perfe¬ 
zione la promessa del primo mini¬ 
stro di non farsi intralciare dalle pa¬ 
stoie della burocrazia e di affrontare 
i problemi più difficili del Paese. 

Accanto a Berlusconi a Napoli 
due anni fa, subito dopo le elezioni, 
c’era Bertolaso pronto a promettere 
di far sparire la montagna di rifiuti 
che soffocava la città - e mantenne 
la promessa. È stato Bertolaso lo 
scorso aprile ad accompagnare il pri¬ 
mo ministro ripetute volte a L’Aqui¬ 
la dopo il terremoto promettendo al¬ 
le vittime del disastro una casa in 



















PARLANDO 

DI... 

Roma 


La Procura di Roma non indagherà sui diversi aspetti d’inchiesta del filone «Grandi 
eventi», tra cui gli appalti per i lavori alla Maddalena sede del G8. Gli uffici di piazzale Clodio 
hanno infatti ormai trasmesso tutti i propri atti a Perugia, ritenendola competente a prose¬ 
guire gli accertamenti. 
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tempi brevissimi e la ricostruzione 
della città in tempi record e senza ce¬ 
dimenti alla corruzione. 

Berlusconi ha venduto Bertolaso 
aU’opinione pubblica descrivendolo 
come estremamente onesto, lavora¬ 
tore e affidabile, un puritano tutto 
d’un pezzo in grado di essere com¬ 
plementare rispetto al più estroso 
Cavaliere. E grazie al favore del pri¬ 
mo ministro, la Protezione Civile è 
diventata l’istituzione più rispettata 
e privilegiata del panorama naziona¬ 
le tanto che la maggioranza ha pre¬ 
sentato un disegno di legge per pri¬ 
vatizzarla. 

Il signor “Perfettino”, però, non 
era come sembrava. Dopo aver inter¬ 
cettato il telefono di Bertolaso e di 
un certo numero di imprenditori 
amici suoi, i magistrati di Firenze 
hanno dichiarato che in base alle re¬ 
gistrazioni - le cui trascrizioni han¬ 
no riempito le pagine dei quotidiani 
italiani - si è portati a ritenere che 
Bertolaso sia stato da sempre in com¬ 
butta con imprenditori di dubbia mo¬ 
ralità che gonfiavano i costi in ragio¬ 
ne di decine di milioni di euro e com¬ 
pensavano l’uomo di Berlusconi per 


la sua discrezione mettendo a sua di¬ 
sposizione una prostituta brasiliana 
“di alta classe” di nome Monica. 

Il progetto di privatizzazione del¬ 
la Protezione Civile diretta da Berto¬ 
laso è stato bloccato e lo stesso Berto¬ 
laso è sull’orlo del baratro. Ma il suo 
protettore non sembra aver patito 
danni particolari a causa dei guai 
del suo fidato luogotenente. Dall’op- 


Mr. Perfettino 

Onestà ed efficienza: 
eppure Bertolaso 
non era come sembrava 


posizione nessuno chiede che il pri¬ 
mo ministro assumendosi le sue re¬ 
sponsabilità spieghi come e perché il 
suo protetto ha fatto questa rapida e 
strabiliante carriera. 

Berlusconi ha incarnato lo Stato 
italiano per quasi tutti gli ultimi 15 
anni - ma secondo Curzio Maltese è 
stato in realtà il tenace nemico dello 
Stato tacitamente impegnato ad aiu¬ 
tare chi si arricchiva o chi voleva ar¬ 
ricchirsi evitando di pagare le tasse. 


È questa una convincente spiegazio¬ 
ne della sua popolarità, una popola¬ 
rità che resiste ai suoi infortuni poli¬ 
tici e al deplorevole stato dell’econo¬ 
mia italiana. Ogni qual volta viene 
alla luce una accusa di illegalità, per 
gli evasori fiscali altro non è che la 
conferma che Berlusconi è il loro uo¬ 
mo. Ogni qual volta l’economia fa se¬ 
gnare un arretramento, quanti sono 
riusciti a non farsi beccare dalla 
Guardia di Finanza ringraziano la lo¬ 
ro buona stella per il fatto che Berlu¬ 
sconi sta dalla loro parte. 

Oggi l’Italia sta divorando se stes¬ 
sa. Ricchezza privata e miseria pub¬ 
blica; continui tagli di spesa che col¬ 
piscono senza pietà scuole, universi¬ 
tà, ospedali e musei mentre le geron¬ 
tocrazie chiuse nel loro bunker non 
vengono nemmeno sfiorate; un nu¬ 
mero sempre crescente di giovani in¬ 
traprendenti e di talento che scappa¬ 
no all’estero per studiare e lavorare 
mentre i loro coetanei meno avven¬ 
turosi faticano a sbarcare il lunario 
con lavori insicuri e miseramente re¬ 
tribuiti; una criminalità organizzata 
che non fa che estendere la sua sfera 
di influenza; paura e odio per gli im¬ 


migranti, sentimenti cinicamente 
incoraggiati dai politici del gover¬ 
no: questa è la deprimente eredità 
di Berlusconi. 

Tra gli altri “Grandi Eventi” affi¬ 
dati a Guido Bertolaso, braccio de¬ 
stro di Berlusconi nella Protezione 
Civile, c’erano le stravaganze previ¬ 
ste per le celebrazioni del 150° an¬ 
niversario dell’Unità d’Italia. Forse 
si farebbe meglio ad annullare tut¬ 
to. Uno dei padri fondatori dell’Ita- 
lia ebbe ad osservare: «abbiamo 
fatto l’Italia, ora bisogna fare gli ita¬ 
liani». Si era appena a metà del¬ 
l’opera quando Berlusconi ha con¬ 
tribuito a disfare buona parte del 
tessuto dell’identità nazionale. Se 
essere cittadini significa in misura 
considerevole dare a Cesare quel 
che è di Cesare, non è stato sola¬ 
mente l’erario a patire le conse¬ 
guenze della generosità di Silvio 
nei confronti degli evasori. È stato 
mortificato anche lo spirito della 
nazione. 

© The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Cara Unità 
Dialoghi 

Tangentopoli 2? 

Le intercettazioni aprono uno scenario desolante dì corruzione, affari¬ 
smo, familismo. Sembra che non si salvi nessuno. Polìtici, amministra¬ 
tori, imprenditori, banchieri si accaparrano appalti milionari, si sparti¬ 
scono come un bottino il denaro pubblico, ì nostri denari, ci rimandano 
al verminaio disseppellito da Mani pulite. 


RISPOSTA Siamo davvero di fronte ad una “nuova” Tangentopoli? 
Sì e no. Sì perché, come autorevolmente comprovato dalla Corte dei 
Conti il numero dei reati di corruzione e concussione ha raggiunto di 
nuovo, nel 2009, quello degli anni di Craxi e del Caf. No, perché quelli 
che erano coinvolti allora erano principalmente i partiti (attraverso i 
loro amministratori) e sono invece oggi le persone o i gruppi di persone 
che entrano in politica solo per fare affari. Sì, perché di nuovo la corru¬ 
zione è un tumore maligno che sta invadendo l’intero Paese. No, perché 
l’indignazione della gente è assai minore e perché troppi politici, guidati 
da Silvio Berlusconi, apertamente sfidano la magistratura. Delegitti¬ 
mandola. Tentando di sottrarle la possibilità di occuparsi di loro e dei 
loro affari e tentando nello stesso tempo di toglierle gli strumenti (le 
intercettazioni) di cui più c’è bisogno per occuparsi dei loro reati. I politi¬ 
ci corrotti non si dimettono, questa volta, e urlano scompostamente (e 
spudoratamente) che il problema non sta nei reati ma nel fatto che li si 
scopre: alluvionando Bertolaso e perseguitando il povero Berlusconi. 


PAOLO TALA 

L’Italia che salva l’Italia 

Caro Spataro, 

sto leggendo con molta curiosità e 
interesse la sua inchiesta sulle città 
italiane verso le regionali: è un mo¬ 
do nuovo di raccontare la politica 
senza il politichese. Credo che alla 
stampa italiana manchi un lavoro 
del genere. Dovremmo andare più 
spesso nelle piccole città e paesi del¬ 
la provincia per capire quello che ci 
succede perchè se stiamo sempre a 
Roma e sempre in Parlamento o a 
Palazzo Chigi penso che non capire¬ 


mo mai i nostri concittadini. Per que¬ 
sto apprezzo il suo lavoro, ho letto le 
cose che lei ha raccontato di Taranto 
e dei problemi di inquinamento, ho let¬ 
to della Salerno che è cambiata in me¬ 
glio, ho letto dei drammatici problemi 
di Pomigliano. Vedo che anche Empo¬ 
li, città rossa nella rossa Toscana ha il 
suo bel daffare per trovare un modo 
nuovo per vivere. In tutti i suoi articoli 
mi è parso di trovare un tratto comu¬ 
ne: che in giro per Tltalia dal nord al 
sud c’è tanta gente che lavora e si im¬ 
pegna per se stessa e per il proprio pa¬ 
ese. Gente che non ha prebende, che 
non guadagna tanti soldi, che sicura¬ 
mente non fa parte dei club esclusivi 


della politica e degli affaristi, però è 
questa Italia che può salvare l’Italia. 
Penso che anche il Pd dovrebbe capir¬ 
lo e i suo dirigenti dovrebbero farsi un 
bel giro come ha fatto lei. Grazie, me¬ 
no male che esiste l’Unità. 


GIOVANNINA COMPARELLI 

Le maestre di Segrate 

Ho letto con infinita ammirazione e 
commozione la lettera delle maestre 
di Segrate del 17 febbraio ai loro picco¬ 
li alunni Rom, più volte sgombrati, 
mandati allo sbando, allontanati dal 
luogo che permetteva loro di andare 
a scuola. Molti di loro non sono più in 
grado di frequentare quella scuola. 
Le maestre hanno voluto tenere a 
scuola le loro cartelle, perché le ruspe 
non potessero seppellirle con le loro 
povere cose. Promettono di trovare il 
posto dove sono stati mandati e an¬ 
dranno a prenderli per portarli in quel¬ 
la scuola dove si sono integrati, dove 
sono stati felici, sereni ed impegnati 
come tutti i bambini, dove hanno ap¬ 
preso l’amore, l’accoglienza, la solida¬ 
rietà. Grazie maestre di Segrate! 


ATTILIO CASAGRANDE 

Il cambio di alleanze nelle 
Marche 

In questi giorni nelle Marche sta avve¬ 
nendo qualcosa di sconvolgente. Do¬ 
po 15 anni di buon governo del centro 
sinistra (con Re e Pdei), presentato tra 
dicembre e gennaio ai cittadini mar¬ 
chigiani con circa 25 iniziative di rendi¬ 
conto delle cose fatte da parte del Go¬ 
vernatore Spacca e dei vari assessori 
e consiglieri di maggioranza e dopo 
che il 21 dicembre si è redatto un pro¬ 
gramma di tutto il centro sinistra 
uscente per le elezioni di marzo, im¬ 
provvisamente vi è stato un cambio 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITA.IT 


di rotta. Il Segretario regionale del Pd 
Ucchielli lavorava da tempo ad un ta¬ 
volo parallelo con l’Udc per l’allarga¬ 
mento della maggioranza. La sinistra 
cosiddetta radicale che ha governato 
con lealtà e coerenza in questi 15 anni 
non aveva posto pregiudiziali se non, 
appunto, i programmi e la chiarezza 
dei percorsi, fino al momento in cui (4 
febbraio) è stato redatto un nuovo 
programma che conteneva le indica¬ 
zioni deirUde. A questo punto però 
rude ha posto una pregiudiziale per 
non partecipare ad una alleanza con 
«partiti che hanno i simboli del Comu¬ 
niSmo». Quindi fuori Re e Pdei ma 
dentro quelli “buoni”, senza falce e 
martello, di Sinistra e Libertà a fare da 
foglia di fico al nuovo centro sinistra 
con la presentazione all’ultimo mo¬ 
mento di un nuovo programma tutto 
spostato sulle richieste dell’Udc 
(scuola privata, assessorato alla fami¬ 
glia, allargamento legge quadrilate¬ 
ro per le grandi opere pubbliche 
ecc,). Verrebbe da sorridere se la si¬ 
tuazione non fosse invece tremenda¬ 
mente seria. 


CLAUDIO MONTI 

I grandi eventi reiigiosi 

Nell’edizione del 17, avete pubblicato 
un elaborato dalla Fp-CgiI: «Cronolo¬ 
gia dei Grandi Eventi». È evidenziato 
come ben 19 di essi sono stati iniziati¬ 
ve di carattere religioso della Chiesa 
Cattolica (su un totale di 32) pari al 60 
%! Poiché l’intervento della Protezio¬ 
ne Civile è costato, e immagino tanto, 
ai cittadini italiani indipendentemen¬ 
te dal loro credo religioso e in aggiun¬ 
ta all’otto e al cinque per mille, mi 
chiedo se non sia il caso di approfon¬ 
dire questo argomento da parte dei 
parlamentari democratici. Quale al¬ 
tro paese europeo interviene con tan¬ 
to favore nei confronti di una Chiesa? 
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IL MORALIZZATORE 

Un premier accusato di corruzione che 
lancia spot anticorruzione e liste pulite 
ma che rifiuta le dimissioni di Cosenti¬ 
no. Una farsa da guinness dei primati. 

DANIELA, RAVENNA 


T 

QUANDO 
MIGRANO 
GLI ONOREVOLI 


IL CASO ELUANA 
E LA STRATEGIA 
DELLE ILLUSIONI 


I TURBAMENTI DI LETTA 

II signor Letta si dice turbato ma noi 
che da 15 anni lo vediamo governare 
nell’ombra in questa destra priva di 
ogni decenza come ci dobbiamo senti¬ 
re? 

LAURA 


CAMBIARE SCHIERAMENTO 


Roberto 
Della Seta 



Francesco 

Ferrante 



I PATI SCIENTIFICI 
SECONDO UAWENIRE 

Carlo Alberto Defanti 

NEUROLOGO 



SENTI CHI PARLA 

Veramente curioso che Berlusconi vo¬ 
glia fare la lotta alla corruzione. Non 
va dimenticato che proprio lui ha un 
processo in corso. O fa finta di niente? 

VALENTINO 

E COSENTINO? 

Il premier ha chiesto che i birbantelli 
che hanno problemi con la giustizia 
vengano esclusi dalle liste e dal parti¬ 
to. ma npn è stato lui ad aver rifiutato 
le dimissioni di Cosentino condannato 
per ben due volte? 

HANS 

AUTOGOL 

Ora Berlusconi veste i panni del mora¬ 
lizzatore e non vuole indagati nel go¬ 
verno; ha già deciso di farsi mandare a 
casa? 

LUCIANO 

NIENTE EUROPEI 

Sto vedendo AnnoZero, che parla della 
bufala dei Mondiali di Nuoto. Vi prego 
non organizziamo gli Europei di Cal¬ 
cio! Non organizziamo gli Europei di 
Calcio! 

LAURA, PARMA 

OGGI LE COMICHE 

Altro che comiche finali, Berlusconi 
corruttore di Mills e altri vuol fare un 
decreto contro i corrotti. 

GIORGIO 

LA REPUBBLICA DELLE DEROGHE 

Per questa maggioranza la nostra è 
sempre più «una Repubblica fondata 
sulla deroga» dove legalità, trasparen¬ 
za e rispetto delle regole sono inutili 
orpelli che impediscono il fare; come 
opposizione dobbiamo lavorare per di¬ 
mostrare al Paese che è vero il contra¬ 
rio e che la legalità “conviene” sempre. 
CLAUDIO GANDOLFI, BOLOGNA 

ISOGNIEL1NCUBO 

«Letta Presidente della Repubblica ed 
io Senatore a vita!». Ecco il sogno del 
papi per avere l’immunità parlamenta¬ 
re perpetua! Un incubo per il 50% de¬ 
gli Italiani! 

ADR64 


B runo Gravagnuolo su VUnità boccia la 
nostra proposta di proibire le trasmigra¬ 
zioni di parlamentari verso gruppi o ad¬ 
dirittura schieramenti concorrenti di 
quelli nei quali sono stati eletti. Per Gravagnuo¬ 
lo la proposta non va bene perché «fa a pugni 
con l’articolo 67 della Gostituzione». Non c’è 
dubbio che sia così, e infatti il nostro è un dise¬ 
gno di legge di modifica costituzionale. 

La motivazione più che condivisibile che spin¬ 
se i Gostituenti, sessant’anni fa, a fissare nella 
carta il principio della libertà di mandato per i 
parlamentari, era rafforzare gli anticorpi ad 
ogni deriva autoritaria. Oggi però lo scenario è 
diverso. L’Italia, sia pure in modo imperfetto, ha 
scelto di diventare una democrazia maggiorita¬ 
ria: è un errore confondere questa scelta con le 
intenzioni plebiscitarie di Berlusconi, ed è un er¬ 
rore ancora più grande teorizzare che una demo¬ 
crazia parlamentare non possa essere maggiori¬ 
taria. Il bipolarismo è stato una conquista per la 
democrazia italiana, per la prima volta dopo 
quasi mezzo secolo ha aperto la via ad una vera 
alternanza nel governo del Paese. 

L’articolo 67 della Gostituzione non ha impe¬ 
dito ai governi Berlusconi di svuotare progressi¬ 
vamente l’autonomia e la sovranità del Parla¬ 
mento. Ma la dignità dell’istituzione parlamen¬ 
tare è altrettanto minacciata dalla pratica del 
trasformismo, dall’abitudine di troppi suoi 
membri di cambiare casacca in corso di legislatu¬ 
ra, passando a partiti avversari di quelli che li 
avevano candidati. Questa è un’abitudine non 
solo discutibile sul piano dell’etica pubblica, ma 
del tutto funzionale alla strategia berlusconiana 
di sminuire l’autorevolezza e la credibilità del 
Parlamento. 

Gli effetti deteriori del trasformismo sono ul¬ 
teriormente ingigantiti dall’attuale legge eletto¬ 
rale, che sottrae agli elettori la scelta di deputati 
e senatori: uno schiaffo in piena faccia ai cittadi¬ 
ni che oltre al danno di non potersi scegliere i 
rappresentanti, subiscono la beffa di vedersi 
“tradire” da parlamentari eletti solo in quanto 
“nominati” in questa o quella lista. 

Dopo la fine della seconda guerra mondiale, 
Winston Ghurchill sostenne con passione che la 
Gamera dei Gomuni, da ricostruire dopo i bom¬ 
bardamenti, andava rifatta mantenendone la 
forma oblunga (quella che ha tuttora), perché 
così sarebbe stato più difficile per chiunque pas¬ 
sare da una parte all’altra. Ghurchill era un libe¬ 
rale e un parlamentarista, sapeva bene che il tra¬ 
sformismo è il più sicuro alleato di chi umilia il 
Parlamento e coltiva mire autoritarie.❖ 


P rosegue lo scambio a distanza fra Assuntina 
Morresi e il sottoscritto sulla questione se 
Eluana fosse o no capace di interagire con il 
mondo esterno, così dimostrato in alcuni casi 
descritti nel recente articolo di Martin M. Monti. Nella 
mia replica avevo affermato che i risultati dell’esame 
neuropatologico di Eluana avevano chiarito la questio¬ 
ne e avevo riferito le conclusioni dei periti sulla coeren¬ 
za fra i reperti e la diagnosi di stato vegetativo perma¬ 
nente. In proposito Morresi fa osservare che «non esi¬ 
stono studi che mostrino un legame fra la gravità del 
grado di atrofia e il po-tenziale di reversibilità del di¬ 
sturbo di coscienza». La sua asserzione è corretta: non 
ci sono in letteratura studi scientifici che abbiano cor¬ 
relato in modo esatto i dati anatomici con lo stato di 
coscienza. Tuttavia, la gravità delle lesioni riscontra¬ 
te, in particolare il gravissimo impoverimento delle fi¬ 
bre nervose che collegano le aree della corteccia cere¬ 
brale fra loro e con i centri sottostanti, soprattutto con 
il talamo, nonché la degenerazione di quest’ultima 
struttura così importante, rendono assai poco verosi¬ 
mile la loro compatibilità con un’attività di coscienza. 
I periti, inoltre, hanno sottolineato, sulla base del con¬ 
fronto fra gli esami radiologici eseguiti in vita, che nel 
cervello di Eluana sono avvenuti, a distanza dal trau¬ 
ma, processi degenerativi che hanno interessato strut¬ 
ture nervose inizialmente non colpite. 

Morresi riprende poi le note di una cartella clinica 
del 1993 in cui viene riferito che Eluana avrebbe pro¬ 
nunciato due volte la parole “mamma” e che avrebbe 
eseguito talora semplici ordini. L’esperienza di chi assi¬ 
ste questi malati è ricca di segnalazioni come queste, 
che suscitano nei familiari grandi speranze e che poi 
tanto spesso sono deluse. Ribadisco però che, dal feb¬ 
braio 1996, quando ho preso in cura Eluana, non c’è 
mai stata alcuna segnalazione di questo tipo. 

Infine Morresi afferma che i risultati scientifici con¬ 
fermano la sua convinzione che queste persone siano 
vive e non “inerti vegetali”, ma su questo non c’è mai 
stato il minimo dubbio: anzi il problema nasce proprio 
dal fatto che questi soggetti sono vivi e si trovano in 
condizioni che la maggior parte dell’opinione pubbli¬ 
ca considera “invivibili”. Mi permetto di osservare 
che, contrariamente a quanto Mortresi pensa, il riscon¬ 
tro di segni di coscienza in un piccolo numero di pa¬ 
zienti diagnosticati come vegetativi non risolve affatto 
il problema morale di come comportarci nei loro ri¬ 
guardi. Alcuni studiosi di bioetica hanno cominciato a 
riflettere su questo e a chiedersi se i nuovi dati scientifi¬ 
ci, proprio in quanto dimostrano il persistere (in alcu¬ 
ni malati) di tracce di coscienza e rendono verosimile 
che essi provino dolore e sofferenza, non possano esse¬ 
re addotti come argomento non a favore, ma piuttosto 
contro il mantenimento del sostegno vitale. 

Consulta di bioetica onlus 




















Tutti i dettagli sono decisivi per tutelare 
la vostra qualità. 




Senza eccezioni. 


La sicurezza alimentare richiede l’affidabilità di tutta la filiera. 
Siamo specialisti e sappiamo che la garanzia su ERBE E SPEZIE 
dipende da un rigoroso controllo sulle materie prime, sui fornitori 
e sul processo produttivo. E non solo da un foglio di carta. 

• CONTROLLI ORGANOLETTICI, IGIENICO-SANITARIE MICROBIOLOGICI 

• SISTEMA QUALITÀ APPLICATO A TUTTO IL CICLO PRODUTTIVO (SEGREGAZIONE ALLERGENI, EUMINAZIONE 
DI IMPURITÀ, PULIZIA DA CORPI ESTRANEI E RESIDUI FERROSI, ETC...) 

• TRACCIABILITÀ COMPLETA E SOSTANZIALE SUPPORTATA DA AUDIT PERIODICI PRESSO I FORNITORI 

• ASSISTENZA TECNICA PERSONALIZZATA E COPERTURA ASSICURATIVA 

Per questo possiamo offirire un concreto valore aggiunto 
da trasferire sui vostri clienti e sui vostri consumatori. 
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FURTI DI MEMORIA 


C iascuno di noi 
appartiene a 
una sola storia: 
la memoria 
spesso è la no¬ 
stra condanna 
a ripercorrerla, 
a ritrovarne i se¬ 
gni nel corso di tutta la vita. Una 
storia che ci segue e ci insegue, sen¬ 
za mai rimorsi. Raccontarla serve 
a volte a fingere che non sia mai 
esistita. 

Nel film di Mihaileanu «Il con¬ 
certo», il direttore d’orchestra del 
Bolshoi viene cacciato dai burocra¬ 
ti comunisti per aver mostrato 
troppa disponibilità con gli orche¬ 
strali ebrei: la sua storia è tutta nel¬ 
l’attesa di riprendersi quel concer¬ 
to di Chaykovsky rimasto per lui in¬ 
compiuto, una esecuzione spezza¬ 
ta a metà, inseguita per trent’anni 
e ritrovata altrove, su un altro pal¬ 
coscenico, in un altro Paese. E la 
parabola della vita che si riprende 
quello che le era stato tolto dall’ot¬ 
tusità di un regime, e lo riporta in 
alto, in cima ai sentimenti, ne fa 
canto e gloria come può accadere 
solo con l’esecuzione perfetta di 
uno spartito inimitabile. 

Rammentavamo, giorni fa 

con amici di questo giornale, un’al¬ 
tra memoria conservata per 
trent’anni, quella di Raul, ragazzo 
argentino che nell’epoca degli am¬ 
miragli giocava a rugby. Pensava¬ 
no, lui e i suoi compagni, che lo 
sport fosse un luogo benedetto e 
virtuoso, un fermo immagine in 
cui gli assassini della dittatura non 
avrebbero mai frugato. Accade il 
contrario: quella squadra, quel 
gruppo di ragazzi turbolenti e spa¬ 
valdi, diventa una sfida per il regi¬ 
me, un conto da aprire e poi chiude¬ 
re per sempre alla maniera loro. 
Così spariscono piloni e tre quarti, 
tallonatori e terze linee; sparisce il 
capitano Mariano “Mane” Monte- 
quin, sparisce la coppia dei media¬ 
ni, Santiago Sanchez “el Chueco” e 
Pablo Balut, “el Turquito”; spari¬ 
sce e poi riappare Otilio Pascua, il 
mediano di apertura: ripescano il 
cadavere dopo un mese che stava 
in acqua, con le braccia legate die¬ 
tro la schiena e un peso attaccato ai 
piedi. 

Quattordici desaparecidos in tre 
anni. Ne resta solo uno: Raul. Cre¬ 
sce, si fa uomo, attende che la sto¬ 
ria si sbarazzi dei dittatori e intanto 
si porta dietro la memoria di quei 
ragazzi, di quelle giornate piene di 
sole e di vento sui campi di rugby e 
della rabbia ottusa dei militari. 
Una memoria che non è diventata 


Claudio Fava 



Il COVO sequestrato di Totò Riina viene dedicato 
ai nove giornalisti siciliani uccisi dalla mafia 
Ma il sottosegretario Miccichè non apprezza 



Il covo palermitano di Totò Riina è stato consegnato all’Ordine dei Giornalisti della Sicilia 




LA MUSICA 
CHE 

NON PIACE 


lutto né incubo ma il racconto di 
una ribellione, la lunghissima parti¬ 
ta di una generazione che alla fine 
s’è ripresa il paese e i propri morti. 

Ci sono molti modi per racconta¬ 
re le storie a cui appartiene la no¬ 
stra vita. E molti rimedi per sbaraz¬ 
zarsene. L’onorevole Miccichè, sot¬ 
tosegretario a qualcosa in questo 
governo di fine impero, è uno dei 
nostri rimedi. Quando vorremmo 
che la memoria si assopisse, quan¬ 
do preferiremmo sentirci meno ap¬ 
pesantiti dalle cose conosciute e ac¬ 
cadute, quando ci piacerebbe - co¬ 
me il vecchio direttore del Bolscioi 
- suonare per un ultima volta que¬ 
sto nostro benedetto concerto spe¬ 
rando in quel modo di aver saldato 
un conto, chiuso il giro e adesso an¬ 
diamo oltre, suoniamo altri sparti¬ 
ti, insomma proprio in quel mo¬ 
mento arrivano i tipi come Micci¬ 
chè. Che non sono di destra o di 
sinistra ma semplicemente lo spec¬ 
chio d’un certo modo sfacciato 
d’essere siciliani e italiani. 

Dichiarava l’onorevole qual 
che giorno fa, dopo la consegna 
del covo palermitano di Riina, ap¬ 
pena confiscato, all’Ordine dei 
Giornalisti siciliani, che era cosa 
buona e giusta quel passaggio di 
consegne, e che il vecchio rifugio 
mafioso sarebbe stato il domicilio 
perfetto per qualche giornalista si¬ 
ciliano poco disciplinato. Una bat¬ 
tuta. Sgradevole. Quella casa, tol¬ 
ta a un assassino di mafia, porta 
adesso il nome dei nove giornalisti 
siciliani ammazzati da Cosa No¬ 
stra. In sé, questa intitolazione 
può apparire solo una cosa rituale 
e pietosa, ma è la pietas che si deve 
sempre agli uccisi. I loro nomi, rac¬ 
contati oggi tra le mura di una villa 
tolta a un mafioso, non renderan¬ 
no migliore il nostro giornalismo 
ma ci serviranno a dire che anche 
noi abbiamo un concerto da porta¬ 
re a termine. Come fecero quei cro¬ 
nisti che la loro musica se l’andaro¬ 
no a cercare e che la seppero suo¬ 
nare fino in fondo. 

Che c’entrano Miccichè e la sua 
battuta da birreria sui giornalisti si¬ 
ciliani? Niente. Una villania da pa¬ 
ese, una cosa di poco valore: una 
miseria. Ma è una miseria che ci 
serve perché ci aiuta a mantenerci 
desti. Sono proprio quelli come 
Miccichè che ci convincono a non 
mollare la presa, a non cedere mai 
lo spartito delle nostre vite. E a cre¬ 
dere che ci sarà comunque un tem¬ 
po e un luogo in cui il concerto di 
quei nove giornalisti verrà final¬ 
mente e magistralmente eseguito 
fino all’ultima nota.^ 
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^ L’intervento sul perché i cattolici devono impegnarsi in politica. Ma il contesto è particolare 
^ Il segretario di Stato interviene fra i ministri, governatori, candidati del popolo della libertà 


Alla kermesse elettorale del Pdl 
c’è Bertone, che insegna la politica 



li premier Silvio Beriusconi con il segretario di Stato Cardinal Tarcisio Bertone in una foto d'archivio 


La lezione del segretario di Sta¬ 
to, cardinale Bertone apre a 
Riccione la kermesse dei giova¬ 
ni «cattolici» del Pdl organizza¬ 
ta da Roberto Formigoni. Parla¬ 
no i ministri, domenica chiude 
il premier Silvio Berlusconi. 


ROBERTO MONTEFORTE_ 

CITTÀ DEL VATICANO 
rmonteforte@unita.it 

Una brillante lectio magistralis sul 
perché i cattolici devono impegnar¬ 
si in politica a difesa del bene comu¬ 
ne. Il segretario di Stato, Tarcisio 
Bertone ammaestra e sprona i gio¬ 
vani a ritrovare il gusto dell’impe¬ 
gno politico. L’obiettivo è quello di 
costruire «una nuova generazione 
di politici cristiani» avendo come ri¬ 
ferimento la dottrina sociale della 
Chiesa. «La politica non è una cosa 
sporca» così inizia la sua relazione 
che apre il convegno organizzato 
da «Rete Italia», la struttura promos¬ 
sa da Roberto Formigoni che racco¬ 
glie l’anima ciellina del Partito delle 
Libertà. Il tema è attualissimo: «Co¬ 
struire il bene comune possibile». 
Bertone ricorda le sollecitazioni di 
Giovanni Paolo II e le parole di Be¬ 
nedetto XVI che a Cagliari invocò la 
formazione di una nuova generazio¬ 
ne di politici cattolici. Invita a la¬ 
sciarsi alle spalle cinismo e utilitari¬ 
smo. A guardare alla «buona politi¬ 
ca» e ai buoni maestri. A Tommaso 
Moro contrapposto allo spregiudi¬ 
cato Macchiavelli e alle culture poli¬ 
tiche utilitaristiche che hanno aper¬ 
to la strada al relativismo. Cita la le¬ 
zione di Maritain e di don Luigi Stur- 
zo, l’impegno degli intellettuali cat¬ 
tolici che nel 1943 lavorarono alla 
stesura del Codice di Camaldoli che 
fu alla base del sistema di valori cri¬ 
stiani recepiti dalla Costituzione. Ri¬ 
percorre i nodi della dottrina socia¬ 
le della Chiesa: solidarietà, sussida- 
rietà, bene comune, richiamo al sen¬ 
so etico dell’economia, alla coscien¬ 
za dell’agire politico,il valore della 
famiglia e della scuola, l’attenzione 
alla giustizia sociale e ai più poveri. 
«Il bene comune - osserva - non è 


delegato allo Stato, il suo fondamen¬ 
to è nella dignità dell’uomo». Invita 
«alla rettitudine e al discernimento al¬ 
la luce del Vangelo». Spiega che il be¬ 
ne comune «non è solamente un 
obiettivo, ma un modo di essere». Ri¬ 
corda che tutti devono concorrere al¬ 
la sua costruzione «ricercando ciò 
che unisce su ciò che divide». 

Principi etici, moralità pubblica, 
spirito di servizio: c’è tutto nella dot¬ 
ta relazione del cardinale. Come quel¬ 
le che si tengono ai giovani nei semi¬ 
nari di formazione organizzati dalla 
Adi o dall’Azione cattolica. O negli in¬ 
contri del Meeting di Rimini organiz¬ 
zato da Comunione e Liberazione. 
L’ambiente è simile. La località poco 
distante: il palazzo dei Congressi di 
Riccione. L’iniziativa si presenta co¬ 


me una carrellata elettorale. Parteci¬ 
pano in massa i ministri: Fitto, Sacco- 
ni,Bondi,Frattini, Gasparri, Gelmini, 
Scajola. E i parlamentari, gli assesso- 


La lectio magistralis 

«Non esiste separazione 
tra etica individuale ed 
etica sociale» 


ri, i «Governatori» - Cappellacci (Sar¬ 
degna),lorio (Basilicata), Chiodi 
(Abruzzo) - tutti rigorosamente del 
Pdl. Sarà il premier Berlusconi a chiu¬ 
dere i lavori domani 21 febbraio. 

La partecipazione del segretario di 
Stato ad iniziative di questo tipo in 
campagna elettorale è una novità as¬ 


soluta. Forse in Vaticano non se ne 
sono accorti. Non si sono ricordati 
che il prossimo 28 e 29 marzo in Ita¬ 
lia si vota. Oppure hanno deciso di 
correre il rischio della strumentaliz¬ 
zazione politica pur di indicare la via 
della «buona politica», dell’onesta e 
del rigore morale, del servizio e del 
disinteresse personale. Della coeren¬ 
za tra morale privata e morale pubbli¬ 
ca. Temi smarriti. L’aria che si respira 
è ben diversa. Le parole del pastore 
riusciranno a fare breccia? Forse que¬ 
sta era l’intenzione del porporato: 
«Fio parlato di rettitudine per tutti i 
politici e non solo per quelli cattolici» 
ha puntalizzato ai giornalisti al termi¬ 
ne del suo intervento senza nasconde¬ 
re la sua preoccupazione per l'attuale 
situazione politica. ❖ 
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B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Coraggio, 

incontriamoci 


«Ma mettiamoci a confronto: a questo punto sono anche un po’ stufo di rispondere alle 
televisioni, alle radio e parlare tramite i media. Battisti ha il coraggio di venire davanti a me e dire 
“lo sono innocente!”». Ai microfoni di CNRmedia Alberto Torregiani, figlio dell'orefice Pierluigi, 
ucciso dai Pac di cui Cesare Battisti faceva parte, risponde all'ex terrorista (detenuto in Brasile). 


SABATO 
20 FEBBRAIO 
2010 



«Queste elezioni sono illegali» 

I Radicali mettono in forse 
la partecipazione alle regionali 


Foto Ansa 



Marco Cappato 


Cappato verso il forfait in Lom¬ 
bardia. Bonino e Pannella vanno 
oltre: «La decisione se partecipa¬ 
re o no s’impone». Il nodo della 
raccolta delle firme. Esposto con¬ 
tro la Rai. Annunciata «richiesta 
di annullamento del voto». 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

scollini@unita.it 


«Se continua così, non ci sarà la mia 
candidatura in Lombardia». Marco 
Cappato fa parte della pattuglia di Ra¬ 
dicali che alle regionali di fine marzo 
corre in solitaria. E se Emma Bonino, 
nel Lazio, può contare su una coalizio¬ 
ne che va da Rifondazione all’Idv e 
non ha problemi a raccogliere le firme 
necessarie per candidarsi, per i suoi 
compagni di partito tira una brutta 
aria. Denuncia il segretario dell’Asso¬ 
ciazione Luca Coscioni, sceso in cam¬ 
po per sfidare Penati e Formigoni al 
Pirellone: «Ci viene impedito di pre¬ 
sentare la lista Bonino-Pannella. Non 
è partita l’informazione istituzionale 
sul fatto che si possono raccogliere le 
firme per le liste. Agli autenticatori, 
300 mila persone in tutta Italia, quasi 
50 mila in Lombardia, non sono mai 
stati ufficialmente spiegati tempi e 


modi in cui svolgere la loro funzione. 
Solo i partiti che hanno consiglieri pos¬ 
sono autenticare le liste. Agli altri è re¬ 
so impossibile». 

Ma il problema va oltre la Lombar¬ 
dia e i Radicali hanno depositato pres¬ 
so la Procura di Roma un esposto de¬ 
nuncia nei confronti del Direttore ge¬ 
nerale, del Cda e dei direttori dei tg 
della Rai per mancato rispetto degli 
obblighi di informazione: «A causa 
della pressoché totale mancanza di in¬ 
formazione da parte della Rai - si leg¬ 
ge nell’esposto - gli elettori continua¬ 
no ad ignorare gli adempimenti previ¬ 
sti così come la possibilità di recarsi 
presso ogni Comune per la sottoscri¬ 
zione delle liste». 

E ora Bonino e Pannella hanno scrit¬ 
to un documento in cui si mette in for¬ 
se la partecipazione dei Radicali in tut¬ 


te le regioni: «Se, come è purtroppo 
ormai probabile, si dovesse giunge¬ 
re al voto regionale di marzo nelle 
attuali condizioni di negate legalità 
e democrazia, la decisione del parte¬ 
ciparvi o no s’impone sin d’ora come 
gravissimo, inevitabile problema di 
coscienza dinanzi all’inverarsi (per 
nonviolenti democratici quali sia¬ 
mo) del sicuro rischio di incorrere 
nel reato di complicità con opere di 
un regime che negano radicalmente 
diritti umani, costituzionali, interna¬ 
zionali, individuali e collettivi...». 

Il problema è che i moduli per la 
raccolta delle firme stanno tornan¬ 
do indietro vuoti. E visto che entro 
sabato prossimo vanno depositati 
con annesse tra le mille e le duemila 
firme per provincia, rischiano di non 
esserci le candidature dei Radicali. 
Dice Cappato: «Queste sono elezio¬ 
ni totalmente illegali. Se le condizio¬ 
ni non cambiano ci sarà una nostra 
richiesta di annullamento». Anche 
se la Bonino confermerà che corre 
nel Lazio? «Non è che la tornata elet¬ 
torale diventa legale per questo. 
Chiederemo l’annullamento del vo¬ 
to per violazione delle leggi».❖ 
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Da anni paghi 
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REGIONI AL VOTO LE SFIDE DEI GOVERNATORI/3 


Il colloquio 


Il Veneto è verde 


TONI JOP 

INVIATO A VENEZIA 

N on ce l’ha fatta nessu¬ 
no, fin qui. Nessuno 
del centrosinistra. 
Nemmeno Massimo 
Cacciari è riuscito a 
conquistare il governo del Veneto; 
quando ci ha provato quattro anni 
fa si è portato a casa un sorprenden¬ 
te pacco di voti, ma niente maggio¬ 
ranza. Quindi, si parte incrociando 
le dita: esperienza da veri uomini, 
su questo fronte politico sempre per¬ 
dente, quasi da volontari. Tocca a 
Giuseppe Bortolussi, sessantina 
d’anni, volto da Bartali, storico lea¬ 
der degli artigiani, «figlio» della cul¬ 
tura politica di Gianni Pellicani, ca¬ 
poscuola di una «destra» piciista vo¬ 
tata al governo delle cose. Il compa¬ 
gno Gianni è morto da tempo, dopo 
aver garantito a Venezia, da vicesin- 
daco inamovibile, lunghi anni di 
buona amministrazione Ma non è la 
politica ad aver educato il candida¬ 
to a come si toccano le cose, piutto¬ 
sto la sua vicinanza al mondo pro¬ 
duttivo degli artigiani e il Veneto è 
la loro terra. Sono le mille e mille 
imprese artigiane la vera spina dor¬ 
sale di questa regione: non solo eco¬ 
nomia, ma territorio e anche etica, 
cultura. Un mondo non facile da ca¬ 
pire, ma lui - «una moglie, tre figlie, 
sei gatti e un cane» - ci sguazza. 
«Glielo dicevo anche tanti anni fa ai 
responsabili nazionali dell’econo¬ 
mia del Pei: guardate che non capite 
niente, non è che la globalizzazione 
farà a pezzi la piccola azienda, la pic¬ 
cola impresa fiorirà, troverà il suo 
spazio, sarà motore di ricchezza». 
Bortolussi parla veneziano-veneto 
ogni volta che può, cioè quasi sem¬ 
pre, mimica ridotta all’osso, non di¬ 
spone della teatralità dei veneziani 
ma non gira a vuoto. Ecco, non si 
può proprio definire contento di co¬ 
me stanno andando le cose: «Sto 
aspettando che la promessa macchi¬ 
na elettorale si metta in moto, spe¬ 
riamo bene...»: infatti, giri per Me¬ 
stre - dove ha sede, bellissima e nuo¬ 
vissima l’associazione degli artigia¬ 
ni - e non è che si veda Bortolussi 
appeso ai muri. Zaia, l’uomo che de¬ 
ve vincere per la Lega, c’è a iosa; si 
vede perfino De Poli, il candidato 
deirude, che pure aspira non a vin¬ 
cere ma a un dignitoso dieci per cen¬ 
to di voti. A proposito: com’è che un 
pragmatico come Bortolussi non è 
riuscito a portarsi a casa l’alleanza 


ma non è merito 
della Lega Nord 

Il candidato del centrosinistra Bortolussi illustra la sua regione 

«Qui le piccole e medie imprese da anni lavorano nella green economy 

Dalla Volkswagen vengono qui perchè c’è un grande know out» 


Lalfìere dei pìccoli artigiani 



Nato a Gruaro nel 1948 è presidente deirAssocìazìone Artigiani e Pìccola 
Impresa (CGIA) dì Mestre. Laureato in giurisprudenza a Padova con una specializ¬ 
zazione in campo economico, dal 1980 è direttore della CGIA dì Mestre. Nel 1993 
portò avanti la battaglia contro la «minimum tax» che fu abolita Tanno dopo. 


elettorale con l’Udc che invece Orsoni 
a Venezia si è garantito? Inciso: non 
si vota solo per la Regione ma anche 
per il comune lagunare dopo che anni 
fa le vicende politiche veneziane han¬ 
no sfalsato i ritmi naturali dei turni 
elettorali. Bortolussi si mette una ma¬ 
no sui capelli per rispondere, gli costa 
dirlo: «Veramente non dovete chiede¬ 
re a me, perché non ho portato avanti 
io le trattative con l’Udc, è andata co¬ 
sì...». Rammarico evidente, ma è la se¬ 
conda volta: correrà davvero per bat¬ 
tere Zaia? «Ovvio che sì, posso vince¬ 
re, è difficile, ma posso farlo se la 
squadra si tiene unita con convinzio¬ 
ne e lealtà». Intanto, gira in lungo e in 
largo la regione portando a spasso la 
sua ricetta, la sua proposta politica 
che è tutta «verde». «Nessuno lo sa - 
spiega - ma qui nel Veneto ci sono i 
più grossi produttori di tecnologie 
per energie alternative, i migliori 
know-how del settore bio. Oltre al fat¬ 
to che la Volkswagen si fa realizzare 
sempre qui parti delle sue auto. Gapi- 
to? Son gente che non tollera le ap¬ 
prossimazioni e i ritardi e vengono 
qui, vuol dire che qui trovano la preci¬ 
sione, la cura, il dettaglio, la tempesti¬ 
vità; tanto, quando la grande fabbri¬ 
ca di automobili non si rivolgerà più a 
loro, cambieranno strada, faranno 
chessò scatole di metallo o altro; sono 
flessibili, sanno riconvertire senza 
perdere la bussola». Gosì pensa al Ve¬ 
neto come cuore pulsante di un mon¬ 
do alternativo che mette assieme an¬ 
cestrali competenze agricole di pre¬ 
gio con le energie del futuro e le tecno¬ 
logie che a queste sono necessarie. È 
una buona idea, le basi non sono cam¬ 
pate all’aria, il tessuto produttivo è al¬ 
l’altezza: «Mi piacerebbe, per esem¬ 
pio - racconta un sogno - riuscire a fa¬ 
re delle Olimpiadi a Venezia una sor¬ 
ta di vetrina di questa strategia: tutto 
bio, tutto energie alternative dalla te- 

















PARLANDO 

DI.. 

Filippo 

Penati 


A quasi venti anni da Tangentopoli il «nostro Paese non ha ancora risolto i problemi 
della modernizzazione: servono riforme nella amministrazione pubblica, nel segno della 
trasparenza e della velocita». Lo afferma il candidato del Pd alla Regione Lombardia Filippo 
Penati. 
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L’avversario 

ii ministro dei 193 km/h 
Si occupa di poiitiche agrìcole 



Di Conegliano, è diventato a 40 an¬ 
ni ministro delle politiche agricole, setto¬ 
re di sua formazione. Nell’estate 2007 la 
svista: da vicegovernatore, fu multato 
perché guidava a 193 km/h sull’A27. 


sta ai piedi della gran macchina che si 
monterà per l’occasione...». Si può fa¬ 
re, se Roma, in corsa anche lei, molla 
l’osso. Per il resto, tratta con tutti sen¬ 
za smorfie: Zaia? «Credo una brava 
persona - dice - anche se di tanto in 
tanto mi pare che gli sfugga uno spiri¬ 
tello troppo in linea con le parole d’or¬ 
dine della sua parte politica, ha un 
buon aplomb ma non basta, ha un re¬ 
troterra culturalmente asfittico». E ha 
parlato bene anche di Galan, l’ex go¬ 
vernatore della Regione, Pdl, fatto 
fuori dall’irruenza leghista: «Sì, nono¬ 
stante le mille cose importanti non fat¬ 
te. Dal piano territoriale di coordina¬ 
mento, al piano per lo smaltimento 


Sull’avversario 

«Ha un buon aplomb 
ma un retroterra 
culturalmente asfittico» 


dei rifiuti: sapete che nel Veneto que¬ 
ste cose non ci sono ancora? Comun¬ 
que, ha tenuto a bada la Lega ed è ge¬ 
neralmente apprezzato». Non c’è cli¬ 
ma per i convenevoli da queste parti e 
i giudizi di Bortolussi non sono sem¬ 
pre apprezzati nella base di sinistra. 
Ha fatto saltare tutti sulla sedia quan¬ 
do ha parlato bene persino di Tremon- 
ti...: «Eppure - ribadisce - mi ha ascol¬ 
tato quando ho fatto obiezioni fonda¬ 
te alle sue linee di sviluppo economi¬ 
co e sulla tassazione e ha messo in pra¬ 
tica i miei suggerimenti: che devo di¬ 
re? Poi, sarà quel che sarà...». Ma una 
volta eletto in Consiglio, nel caso di 
una sconfitta resterà al suo posto sui 
banchi dell’opposizione o taglierà la 
corda come hanno fatto altri prima di 
lui? «Intanto, pensiamo a vincere. Di 
mio, resterò in Consiglio se ci saran¬ 
no le condizioni per farlo». Vedremo. 
Conteremo i manifesti. ❖ 


^ Lincontro con Berlusconi a Palazzo Grazioli: «Mi raccomando...» 
^ L’annucìo ai giovani campani «Resto in sella, al mio posto» 


Campania, Cosentino resta 
Le liste «pulite» le decide lui 


Il premier che invoca pulizia nel¬ 
le liste è lo stesso che ha convin¬ 
to il sottosegretario indagato 
per mafia a restare al suo posto e 
a decidere da coordinatore del 
Pdl le candidature «pulite». Ma 
non è che la prima deroga... 


MA.GE. 

ROMA 

mgerina@unita.it 

È davvero paradossale: il premier 
che giura di voler dare un segnale al 
paese e invoca «pulizia e trasparenza 
nelle liste» è lo stesso che chiede di 
persona a Nicola Cosentino, indaga¬ 
to per concorso esterno in associazio¬ 
ne mafiosa, di restare al suo posto e 
di comporre, da coordinatore del Pdl 
campano, le liste per le prossime re¬ 
gionali in Campania. «Mi raccoman¬ 
do le liste - appunto - pulite e traspa¬ 
renti», gli avrebbe detto Berlusconi - 
secondo la vulgata - durante rincon¬ 
tro, ieri mattina, a Palazzo Grazioli. 
Un braccio di ferro proprio sulle can¬ 
didature regionali. Poi l’annuncio di 
Berlusconi che le dimissioni, sbattute 
da Cosentino sul tavolo dopo aver 
perso il braccio di ferro con l’Udc sul 
candidato alla Provincia di Caserta, 
erano state ritirate. «Resto in sella, al 
mio posto», conferma in serata il sot¬ 
tosegretario circondato dai giovani 
del Pdl campano. In mezzo, un giallo 
che dura alcune ore in cui ancora do¬ 
po l’incontro a Palazzo Grazioli il suo 
entourage faceva capire che le dimis¬ 
sioni erano ancora sul tavolo. Alla fi- 



«Nel festival del caos del Pdl, co¬ 
me a Sanremo, nicola cosentino 
è stato ripescato dopo una pre¬ 
stazione farsesca», lo afferma il 
segretario regionale del Pd En¬ 
zo Amendola. 


ne, il risultato è che Cosentino, alla 
lettera un «impresentabile» secon¬ 
do le regole scandite dallo stesso 
Berlusconi, resta al suo posto e, do¬ 
po che la maggioranza parlamenta¬ 
re gli ha già fatto scudo di fronte al¬ 
la richiesta dei magistrati parteno¬ 
pei di procedere all’arresto, nelle 
sue mani il premier, che lo ha rimes¬ 
so in pista, consegna il Pdl campa¬ 
no. Caldoro, il candidato che il Pdl 
gli ha preferito, non può fare a me¬ 
no di lui e dei suoi voti. E nemmeno 
Berlusconi. «Ripescato come a San¬ 
remo», commenta con amara iro¬ 
nia il segretario del Pd campano, En¬ 
zo Amendola. Una «permanenza» 
la sua che «indebolisce e non di po¬ 
co la credibilità degli annunci del 
governo in ordine alla lotta alla ma¬ 
lavita organizzata e alla corruzio¬ 
ne», fa notare il responsabile Giusti¬ 
zia del Pd Andrea Orlando. 

Ma non è che la prima «deroga» 
annunciata. Nel basso Lazio, per 
non allontanarsi troppo, Claudio 
Fazzone, ras di Fondi e del basso La¬ 
zio. uomo chiave nella decisione di 
non sciogliere Fondi per mafia, in¬ 
dagato per una vicenda di racco¬ 
mandazione in campo sanitario, 
non dovrebbe avere chance, in base 
alla regola di Berlusconi. Contro di 
lui l’editore di Latina Oggi Ciarrapi- 
co invoca «il giudizio del capo». Ma 
nel Pdl laziale sono convinti che più 
che la ragione etica sarà la ragione 
elettorale a regolare i conti nel bas¬ 
so Lazio, che promette uno scarto 
di almeno SOmila voti.^ 


Bersani presenta a Roma 
tutti ì «suoi» candidati 


«Siamo nella condizione di po¬ 
ter combattere. Adesso dobbiamo 
rendere evidente agli elettori che sia¬ 
mo messi molto meglio di quel che si 
pensa». Pier Luigi Bersani, l’altro gior¬ 
no conversando in Transatlantico 
era ottimista rispetto alle elezioni re¬ 
gionali, convinto che «dopo un perio¬ 
do necessario a scaldare i motori, si è 


aperta una fase nuova». E lunedì il se¬ 
gretario Pd presenterà la squadra du¬ 
rante Hniziativa «Buone regioni» in¬ 
sieme a tutti i candidati alla presiden¬ 
za delle regioni. Ci saranno Anna Fi- 
nocchiaro e Dario Franceschini (che 
nei giorni scorsi dopo una lunga 
chiacchierata nella sua stanza di ca¬ 
pogruppo a Montecitorio è riuscito a 


far pace con Walter Veltroni molto 
irritato per come sono andate le co¬ 
se in Umbria ), si terrà dalle 15.30 
al centro Congressi Roma eventi 
(via Alibert 5/a) e sarà introdotta 
da Davide Zoggia, responsabile en¬ 
ti locali e Claudio Martini. 

Ospiti d’onore Emma Bonino, 
Giuseppe Bortolussi, Mercedes 
Bresso, Claudio Burlando, Vito De 
Filippo, Vincenzo De Luca, Vasco 
Errani, Agazio Loiero, Catiuscia Ma¬ 
rini, Filippo Penati, Enrico Rossi, 
Gian Mario Spacca e Nichi Vendo¬ 
la. L'intervento di Bersani è previ¬ 
sto intorno alle 18.^ 
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Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



Volontari della Protezione Civile lasciano nelle case in consegna il «kit sopravvivenza» 

L’Aquila 10 mesi dopo 
Le bugie (tante) 
e gli interventi (pochi) 

Si chiama «La Ricostruzione» ed è dedicata al dopo terremoto in Abruzzo 
la puntata di Presadiretta di lacona in onda domani sera su Rai3 alle 21,30 


Lantìcìpazìone 


RICCARDO lACONA 

ROMA 

\ 

E da ottobre che Presadiretta 
sta seguendo la ricostruzio¬ 
ne all’Aquila e domani sera 
vi faremo vedere quello che 
abbiamo trovato e quello che abbia¬ 
mo scoperto. 

Vi dico subito che il quadro non è 
per niente positivo. Del PROGETTO 
C.A.S.E. - le famose «case di Berlu¬ 
sconi» che abbiamo visto nelle deci¬ 
ne di consegne in diretta televisiva, 
corredate di tutto quello che serve 
per riprendere a vivere, dalla lava- 
stoviglie al televisore al plasma - a 
quasi un anno dal terremoto ne 
mancano ancora 250 da consegna¬ 
re. Per quelle centinaia di persone 
che sono ancora in attesa che i lavo¬ 
ri finiscano il famoso slogan «dalle 
tende alle case!» non ha funzionato. 
Presadiretta vi farà vedere anche 
quanto sono costate: dai 2400 ai 
2700 euro a metro quadro, una for¬ 
tuna! E infatti quasi tutto il miliardo 
di euro messo in campo dal governo 
per la prima emergenza se n’è anda¬ 
to per costruirle. Poi ci sono i soldi 
per mantenerle, che nessuno calco¬ 
la mai. 

Il Comune dell’Aquila, che è pra 

ticamente senza un euro in cassa, 
dovrà sobbarcarsi le spese di gestio¬ 
ne delle 19 new town volute dal go¬ 
verno, dagli autobus, alla raccolta 
deU’immondizia, oltre a tutte le spe¬ 
se di manutenzione ordinaria e stra¬ 
ordinarie di case che sono state co¬ 
struite in pochissimi mesi e che non 
sono proprio perfette. Siamo entrati 
per esempio con le telecamere nelle 
case di Cese di Preturo, uno dei di¬ 
ciannove insediamenti che si trova 
a una quindicina di chilometri dal 
centro dell’Aquila. Il cantiere non 
era ancora terminato ma mano a 
mano che venivano finiti gli apparta¬ 
menti venivano immediatamente 
consegnati: era novembre, l’inver¬ 
no era già arrivato all’Aquila con le 
prime nevicate e c’era urgenza di ti¬ 
rare fuori la gente dalle tende; sì, 
perché anche questo abbiamo visto, 
la gente ancora nelle tende, con gli 
anziani e i bambini in pieno inver¬ 
no. Abbiamo accompagnato dentro 
le nuove case queste persone stre¬ 
mate da sette mesi nelle tendopoli, 
con i bagni da campo, le docce da 
campo, la cucina da campo e lo spa¬ 
zio privato ridotto a quindici metri 
quadri di tenda, dove ci devi far en¬ 
trare tutto, anche un simulacro di 
spazio dove far giocare i bambini. E 
li abbiamo visti piangere mentre 
prendevano possesso degli apparta- 













PARLANDO 

DI... 

Scuola 


Una spesa annua di circa 3000 euro a famiglia, ossia 297 euro al mese per 10 mesi di 
utilizzo del servizio. Questo il costo medio per una famiglia italiana che voglia mandare il 
proprio figlio all’asilo nido comunale, evidenziato da un’indagine di Cittadinanzattiva. «Difficol¬ 
tà di accesso, alti costi e disparità economiche tra aree del Paese sono difficili da giustificare». 
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menti. Ma poi ci sono venuti incon¬ 
tro quelli che già ci abitavano da 
qualche settimana e ci hanno fatto 
vedere il legno esterno non adegua¬ 
tamente protetto. 

ccQuesti reggono un inverno e 

poi bisognerà passarci sopra qualco¬ 
sa altrimenti con il freddo si spac¬ 
ca», mentre da una delle scale inter¬ 
ne, per la mancanza di una copertu¬ 
ra sul tetto scendeva una cascata 
d’acqua che entrava persino dentro 
gli appartamenti. È chiaro che ci vor¬ 
ranno ancora tanti soldi per mante¬ 
nere le nuove case e mi domando da 
dove usciranno visto che il Comune 
è al verde. Poi mancano ancora 
1500 tra MAP e MAR, quasi la metà 
di quelli previsti, per più di 3000 per¬ 
sone: sono i prefabbricati leggeri in 
legno, che la Protezione Civile sta fa¬ 
cendo costruire in fretta e furia per¬ 
ché le case di Berlusconi non basta¬ 
no. Ne ho visti anche su due piani, 
vere e proprie palazzine in legno, an¬ 
che molto belle da vedere. Sono faci¬ 
li da costruire, da montare, sono an¬ 
tisismici al cento per cento, perfetta¬ 
mente coibentati ed ecocompatibili 


Le new town di Silvio 

Le spese di gestione sono 
a carico del Comune 
che non ha un euro 

Rivestimenti a rischio 

Tra un anno gli esterni 
delle nuove case avranno 
bisogno di un ritocco 

e dentro hanno tutto quello che c’è 
negli appartamenti delle case di Ber¬ 
lusconi. E soprattutto una volta ter¬ 
minato l’uso si buttano anche giù fa¬ 
cilmente. Le case prefabbricate in le¬ 
gno costano un terzo di quelle del 
progetto C.A.S.E.: 700 euro a metro 
quadro contro i 2700 che sono costa¬ 
te le case di Berlusconi. 

L’architetto Antonio Perrotti, 

dirigente della regione Abruzzo ha 
calcolato che se all’Aquila si fosse 
scelto di sistemare tutti gli sfollati in 
questi tipi di alloggi a quest’ora sa¬ 
rebbero già tutti dentro i MAP e i 
MAR, e si sarebbe speso la metà di 


quello che si è speso. E invece sono 
ancora 10.028 gli «aquilani perdu¬ 
ti», dispersi tra gli alberghi della co¬ 
sta, negli appartamenti affittati, i 
più fortunati nelle seconde case. Ed 
è del tutto evidente che è dal loro 
ritorno che dipende il futuro del¬ 
l’Aquila. E qui entriamo nel capitolo 
dolente della ricostruzione: a quasi 
un anno dal terremoto non è stata 
ancora emanata l’ordinanza per la 
ricostruzione del centro storico e a 
parte qualche puntellamento nien¬ 
te è stato fatto dentro la città del¬ 
l’Aquila. Anche se sono centinaia, 
come vi faremo vedere, le abitazio¬ 
ni che con poca spesa sarebbero po¬ 
tute essere oggi abitabili. Per quan- 



Quella che andrà in onda doma¬ 
ni sera è la quarta puntata del¬ 
l’ultima serie di «Presadiretta». 
Nelle domeniche precedenti in¬ 
chieste sui problemi legati alla 
casa, l’acqua e la scuola. 


Ritardi 

Ancora da costruire 
metà dei prefabbricati 
leggeri in legno 

Macchina burocratica 

Per le case fuori della 
zona rossa finanziamenti 
bloccati e tutto fermo 


to riguarda invece le case che sono 
fuori della zona rossa, per colpa di 
ordinanze contraddittorie e di una 
farraginosa macchina burocrati¬ 
ca, la gran parte dei cittadini sta 
ancora aspettando la risposta alle 
richieste di finanziamento e di fat¬ 
to i lavori non sono ancora comin¬ 
ciati. Infine mancano i soldi per so¬ 
stenere l’economia aquilana: non 
è stato varato un piano di sostegno 
al commercio e neanche alla picco¬ 
la e media industria. La battaglia 
per far tornare le persone e tenerle 
attaccate alla loro città, la batta¬ 
glia per far rivivere l’Aquila è anco¬ 
ra tutta da cominciare. ❖ 


19-20 FEBBRAIO IN TUTTA ITALIA 



■AZZE 


AMBIENTE 


SCUOLA 


FAMIGLIE 


LAVORO 


In poche parole, un'altra Italia. 


www.partitodemocratico.it 

rnhiEMia 

canale 813 di Sky 
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^ Firmato ieri a Palazzo Marino, dopo rimprimatur di Moratti e Chiamparino 
^ È la prima voita Sarà domenica prossima. «Un blocco storico». Ambientalisti: palliativi 


Smog, raccordo dei sindaci del nord 
Il 28 febbraio 80 comuni senz’auto 


Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 

Una maxi domenica a piedi, Tul- 
tima di febbraio, per gli abitanti 
di 80 città della Val Padana. L’al¬ 
leanza siglata ieri a Milano con¬ 
tro Tinquinamento apre un capi¬ 
tolo nuovo nelle strategie a tute¬ 
la dell’ambiente. 


FELICE PIOTALLEVI 

MILANO 

politica@unita.it 



Una panoramica del centro di Milano, giovedì 28 gennaio 2010. 


Dell’effetto reale che ci sarà dome¬ 
nica 28 febbraio sul tasso d’inqui¬ 
namento si può discutere, ma di 
certo l’alleanza sancita ieri fra i Co¬ 
muni della Pianura Padana assu¬ 
me un valore che va oltre il riscon¬ 
tro del lunedì sulla quantità di pol¬ 
veri sottili nell’aria. Infatti, sono 
ben 80 i sindaci che hanno sotto- 
scritto un’intesa assolutamente bi- 
partisan che avrà come primo effet¬ 
to il blocco totale del traffico per 
l’ultimo giorno di febbraio. Fra l’al¬ 
tro, un’intesa non completamente 
nordica, se è vero che nel gruppo si 
è inserita una grande città come 
Napoli e, seppur con qualche per¬ 
plessità, Firenze. C’è comunque 
da registrare anche la moderata 
soddisfazione degli ambientalisti: 
«Il blocco va bene - ha commenta¬ 
to Legambiente - ma contro l’inqui¬ 
namento servono soprattutto mi¬ 
sure strutturali». 

Ben altra enfasi da Milano: 
«Questa decisione di metterci in¬ 
sieme per ottenere risultati miglio¬ 
ri - ha dichiarato Letizia Moratti, 
promotrice del tavolo Anci riunito¬ 
si ieri a Palazzo Marino - ha un va¬ 
lore storico, perché per la prima 
volta 80 comuni si riuniscono per 
questa battaglia». Il blocco del traf¬ 
fico - ha sottolineato Sergio Chiam¬ 
parino, sindaco di Torino e presi¬ 
dente dell’Anci - rappresenta «un 
messaggio di sensibilizzazione nei 
confronti dei cittadini ma anche 
del Parlamento e del governo per¬ 
ché si adottino misure a breve ter¬ 
mine di carattere strutturale». 

RISORSE AGGIUNTIVE 

Del resto, il coordinamento dei sin¬ 
daci della Vaipadana contro lo 
smog si è costituito sì con l'obietti¬ 


vo di condividere buone pratiche 
ambientali, ma anche, appunto, per 
sottoscrivere una piattaforma di in¬ 
terventi da sottoporre al governo: si 
va dall'esonero dal patto di stabilità 
per gli investimenti contro l'inquina¬ 
mento, alle maggiori risorse e proce¬ 
dure più rapide per la realizzazione 
di nuove metropolitane e ferrovie 
urbane. 

«Chiederemo un incontro urgen¬ 
te al governo - ha annunciato Chiam¬ 
parino - perché metta a punto un 
piano complessivo che tenga insie¬ 
me mobilità ed energia e che incenti¬ 
vi i comportamenti ecologicamente 
sostenibili». Dal tavolo milanese dei 
sindaci è emersa anche una propo¬ 
sta concreta per reperire risorse: un 
lieve rincaro ai pedaggi di autostra¬ 
de e tangenziali, da applicare soltan¬ 
to ai veicoli più inquinanti o in alter¬ 
nativa esteso a tutti i mezzi tranne 
che a quelli ecologici, da redistribui¬ 


re ai Comuni per finanziare il tra¬ 
sporto pubblico. «Credo che questa 
proposta - ha osservato Chiampari¬ 
no - risponda a un principio di sana 
tassazione». 

Davanti alla mobilitazione corale 
dei sindaci del Nord contro l'inqui- 


Non solo Pianura Padana 

Anche Napoli e Firenze 
aderiranno all’iniziativa 
contro l’inquinamento 

namento, il governo ha lanciato al¬ 
meno un segnale. I ministeri dell' 
Ambiente, dello Sviluppo Economi¬ 
co e delle Politiche Agricole hanno 
annunciato un nuovo piano nazio¬ 
nale anti-smog, che a marzo sarà di¬ 
scusso con le Regioni e gli enti loca¬ 
li. Parole a cui dovranno seguire fat¬ 
ti, cosa niente affatto scontata quan¬ 


do c’è di mezzo l’attuale esecutivo. 

Intanto, nei prossimi giorni è 
probabile che anche altri comuni 
della Val Padana aderiscano al 
blocco del traffico, visto che l'Anci 
tenterà un “gioco di sponda” an¬ 
che con Regioni e Province. Para¬ 
dossalmente la nuova domenica a 
piedi per tutto il Nord, lanciata da 
Milano, rischia di raccogliere le 
più forti contestazioni proprio nel 
capoluogo lombardo visto che in 
quei giorni si terranno le sfilate 
per le nuove collezioni della don¬ 
na. AH'alzata di scudi della Came¬ 
ra della Moda e di Federmoda, per 
il momento il sindaco Moratti ha 
risposto con un serafico «trovere¬ 
mo delle soluzioni».^ 


IL LINK 


PER SAPERNE DI PIU’ 

www.unita.it 
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Affari suoi 


Invia una lettera al sindaco di Napoli, comprando uno spazio pubblicitario su alcuni quoti¬ 
diani cittadini, per chiedere tutela dall’attacco di ambientalisti e amministratori locali «bolscevi- 
chi» al suo progetto imprenditoriale. Il singolare appello è firmato da Luigi Gaeta: reclama di aver 
ottenuto l'autorizzazione a realizzare 53 box auto al Vomero nella “pseudo Villa Salimbene”. 
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Italia-razzismo 


OSSERVATORIO 

info@italiarazzismo.it 



Come divento italiano? 
Ecco il kit culturale 
di sopravwivenza 


L a firma deir«accordo per 
Tintegrazione» segna Fini- 
zio del macchinoso percor¬ 
so, della durata di due an¬ 
ni, al termine del quale si accumula¬ 
no i 30 punti necessari per ottenere 
il permesso di soggiorno (secondo 
la ricetta del ministro dell’Interno). 
Tre sono le prove da superare: italia¬ 
no; Costituzione; iscrizione al Servi¬ 
zio sanitario. Chi ha figli deve garan¬ 
tire loro Fistruzione primaria. E i re¬ 
ati fanno perdere punti. Quindi tut¬ 
ti a scuola, sperando di non essere 
bocciati. Provvidenzialmente, qual¬ 
cuno si dà da fare per agevolare la 
volontà di integrazione di così tanti 
immigrati. Si tratta del Knowledge 
Network Estero (Kne) che avrà ini¬ 
zio, invia sperimentale, dopodoma¬ 
ni a Roma con Fobiettivo di agevola¬ 
re Finserimento degli immigrati nel 
mondo del lavoro e accelerare i pro¬ 
cessi di inclusione sociale. La forma¬ 
zione sarà di tipo linguistico, civico 
e professionale con uno stage finale 
in alcune aziende del settore preso 
in considerazione. L’Irfi, Azienda 
Speciale della Camera di commer¬ 
cio di Roma, è tra i promotori del 
progetto. La buona riuscita di inizia¬ 
tive come questa è fondamentale af¬ 
finché si sperimenti un metodo e si 
realizzi un modello di inserimento 
sociale degli stranieri. L’immigra¬ 
zione infatti non dovrebbe più esse¬ 
re trattata come un fenomeno extra 
ordinario a cui far fronte in maniera 
coercitiva, ma come una pratica abi¬ 
tuale e diffusa per cui si predispon¬ 
gono degli schemi razionali, che mi¬ 
rino a fornire alle persone interessa¬ 
te un kit culturale di «sopravviven¬ 
za» nel paese dove giungono. Ciò 
appare sempre più necessario se si 
considera la decisione del governo 
di aprire i flussi 2010 a ISOmila la¬ 
voratori, che si aggiungeranno agli 
oltre 4milioni di stranieri già resi¬ 
denti. ❖ 


Italia-razzismo è promossa da;_ 

Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea Biliau, Andrea 
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone, Silvio 
Di Francia, Francesco Gentiioni, Betti Guetta, Pap 
Khouma, Luigi Manconi, Ernesto M. Ruffini, Iman 
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghioul, Tobia Zevi. 



A Bosco Miimiti 

una festa per la parrocchia 


PER DON CARLO Una Serata di 

arte e cultura, con la partecipazione 
di attori, cantautori, registi e musici¬ 
sti, tutti insieme per stringersi attor¬ 
no a padre Carlo ed alla sua comuni¬ 
tà in un momento difficile. Sarà sta¬ 


sera a Bosco Minniti, periferia nord di 
Siracusa, dove il parroco è accusato 
di guidare una fantomatica associa¬ 
zione che distribuiva permessi di sog¬ 
giorno falsi. Hanno aderito nomi im¬ 
portanti dello scenario artistico nazio¬ 


nale. Si ritroveranno tutti insieme 
per un momento di festa e riflessio¬ 
ne, per esprimere solidarietà, strin¬ 
gersi attorno e tirare su il morale al¬ 
la comunità, in questo momento dif¬ 
ficile. Esibizioni intervallate dalla 
lettura di poesie e passi letterari sul¬ 
l’immigrazione e sul razzismo. E la 
proiezione del documentario 
“Approdo Italia”, del regista siracu¬ 
sano Cristian Bonatesta, dedicato a 
Bosco Minniti e all’attività di rece¬ 
zione dei poveri cristi.^ 


Foto Omniroma 



Il censimento: le buche sulle strade di Roma 

SPRAY II vicepresidente della commissione ambiente Athos De Luca, con i 

militanti del Pd, con giubbetti e segnaletica da cantiere di lavori pubblici, ha inizia¬ 
to il censimento delle buche pericolose da segnalare al Campidoglio: con la verni¬ 
ce ha segnato in via del Teatro Marcello (sotto il Campidoglio) la N°1...N°2... 


In breve 


VENEZIA, UCCIDE IL FIGLIOLETTO 
E POI S1MPICCA 

Prima ha soffocato il figlioletto di sei 
anni, poi l’ha fatta finita impiccando¬ 
si ad una spalliera ginnica nella sua 
stanza da letto. Sarà impossibile rico¬ 
struire cosa sia scattato nella mente 
di Tiziana Bragato, casalinga di 46 
anni, di Ceggia (Venezia), che ha uc¬ 
ciso Gabriele, e si è poi suicidata. 

IN GITA CON LA SCUOLA A LONDRA 
SI LANCIA DAL TETTO E MUORE 

Una ragazza romana di 18 anni è 
morta gettandosi dal sesto piano di 
un hotel di Londra. M.C., era in gi¬ 
ta scolastica con i suoi compagni di 
classe del liceo Machiavelli quan¬ 
do giovedì scorso si è suicidata, ri- 
conrsa invano dalla professoressa. 
La notizia è confermata ieri dal pre¬ 
side dello stesso liceo capitolino. 

NAPOLI, FUNZIONARIO ARRESTATO 
CON LA MAZZETTA IN TASCA 

L’appuntamento per la consegna del¬ 
la busta era in piazza Medaglie d’Oro, 
nel quartiere del Vomero, a Napoli. Il 
funzionario dell’ospedale Caldarelli 
ha avvicinato l’imprenditore che gli 
ha dato la tangente (mille euro). Men¬ 
tre l’intascava sono intervenuti i fi¬ 
nanzieri, d’accordo con la vittima. 


Per le pubblicità su 



MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTU.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 


CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 


PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.69548238 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
_ DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 _ 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 €. a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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La guida suprema L’Ayatollah Ali Khamenei assiste al varo del primo cacciatorpediniere costruito in Iran 


^ Iran La guida suprema respinge le accuse dell’Occidente dopo le indiscrezioni sul rapporto Alea 
^ Pazienza finita Usa, Russia, Francia e Germania avvertono Teheran e evocano sanzioni 


Khamenei: l’Islam impedisce 
di usare le armi nucleari 


L’Islam «ci vieta l’arma atomi¬ 
ca». Nel giorno dell’inaugurazio¬ 
ne del primo cacciatorpediniere 
«autarchico», uscita a sorpresa 
della Guida sprituale iraniana, 
Ali Khamenei. Ma cresce l’allar¬ 
me per il rapporto dell’Aiea. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

«Le accuse dell’Occidente sono 
senza fondamento, perché il no¬ 
stro credo religioso ci impedisce di 
usare armi del genere...noi non 
crediamo nelle armi nucleari e 
non stiamo cercando di procurar¬ 


cele». Parola della Guida suprema 
dell’Iran, l’ayatollah Ali Khamenei, 
citato dalla televisione pubblica. 
«Recentemente,responsabili occi¬ 
dentali e statunitensi hanno ripetu¬ 
to commenti vecchi e assurdi secon¬ 
do i quali l’Iran cerca di costruire del¬ 
le bombe atomiche», ha affermato 
Khamenei. Ma «in nessun caso noi 
crediamo all’arma nucleare e non 
cerchiamo di ottenerla», ha ribadito 
la Guida suprema davanti a una pla¬ 
tea di alti responsabili militari nel 
sud del Paese, dove l’Iran ha presen¬ 
tato il suo primo cacciatorpediniere 
«autarchico». 

L’altro ieri un nuovo rapporto del- 


l’Aiea aveva denunciato che la Re¬ 
pubblica islamica potrebbe essere 
impegnata nella fabbricazione di 
una testata nucleare da montare su 
un missile. Teheran ha gettato ieri 


Le cancellerie 

Cresce l’allarme 
sul dossier iraniano 
Silenzio della Cina 


acqua sul fuoco: il rapporto è «senza 
fondamento», sostiene il rappresen¬ 
tante iraniano a Vienna Ali Asghar 
Soltanieh, convinto anzi, scrive la 


Fars, che il dossier «confermi la na¬ 
tura pacifica del nucleare di Tehe¬ 
ran». 

IL RAPPORTO 

Nel rapporto «confidenziale» l’Aiea 
esprime preoccupazione per l’arric¬ 
chimento deU’uranio da parte del¬ 
l’Iran con quantità e modalità che 
fanno pensare al tentativo di produr¬ 
re una carica per un missile nuclea¬ 
re. Il documento precisa che l’Iran 
ha cominciato a produrre uranio ar¬ 
ricchito al 20% senza informare in 
anticipo gli ispettori dell’Aiea, come 
invece avrebbe dovuto sulla base de¬ 
gli impegni sottoscritti con la stessa 













B | PARLANDO 
DI... 

Guerra 
in Iraq 


L’Amministrazione Obama ha deciso di dare un nuovo nome alla guerra in Iraq, 
chiamata da Bush Iraq! Freedom, riflettendo II graduale ritiro delle truppe americane che 
porterà entro la fine di agosto II livello del suo contingente a 50.000 uomini. Si chiamerà 
«Operation New Dawn», Operazione Nuova Alba. 
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^ La visita del Dalai Lama Tensione dopo rincontro alla Casa Bianca 
^ Le accuse: «Violata la promessa di non appoggiare l’indipendenza» 

La Cina protesta con Obama 
Convocato Tambasciatore Usa 


agenzia. È la prima volta che l’Aiea 
manifesta preoccupazione anche 
per le attività nucleari in corso in 
Iran, mentre i precedenti rapporti 
da questa prodotti si riferivano ad 
attività passate. 

LA VOCE DI MOSCA 

Il ministro degli Esteri russo Ser- 
ghiei Lavrov ha detto che Mosca è 
molto allarmata per il rifiuto di 
Teheran di collaborare con l’Aiea. 
«Siamo molto allarmati e non pos¬ 
siamo accettare che l’Iran si rifiuti di 
cooperare con l’Aiea», ha dichiarato 
Lavrov in una intervista radiofoni¬ 
ca, come riferisce l’agenzia 
Itar-Tass. Lavrov, in particolare, ha 
ricordato che Teheran non ha anco- 



Mir Hossein Mousavi e Mehdi 
Karroubì hanno annunciato su 
Facebook che presto «parleran¬ 
no al popolo iraniano». I due lea¬ 
der si sono incontrati per 2 ore 
mercoledì scorso. 


ra risposto ad alcune domande «ri¬ 
maste sul tavolo», domande «abba¬ 
stanza serie». «Bisogna capire - ha 
osservato il capo della diplomazia 
russa - come mai in Iran sono arriva¬ 
ti alcuni documenti che riguardano 
le tecnologie militari nucleari. Sono 
necessarie spiegazioni comprensibi¬ 
li». «Per questo stiamo facendo tutti 
questi sforzi in modo costruttivo in¬ 
sieme alla Cina, agli Usa e all’Euro¬ 
pa... basandosi sulla buona volontà 
e sul desiderio di creare le condizio¬ 
ni per la soluzione del dossier nucle¬ 
are iraniano». La Francia a sua volta 
ha incitato la comunità internazio¬ 
nale ad agire con «determinazione» 
mentre per la cancelliera tedesca. 
Angela Merkel, il rapporto dell’Aiea 
«conferma le forti preoccupazioni 
che il governo tedesco ha da moto 
tempo sul programma nucleare ira¬ 
niano». A Washington, fonti dell’am- 
ministrazione Usa hanno sottolinea¬ 
to al New York Times che l’escalation 
nucleare iraniana, agli occhi di alcu¬ 
ni rappresentanti dello staff di Oba¬ 
ma, dimostra che «l’Iran vuole disto¬ 
gliere l’attenzione dalle proteste in¬ 
terne, e tenta di trovare una nuova 
unità popolare paventando la mi¬ 
naccia straniera» ed utilizzando la 
questione nucleare come un simbo¬ 
lo deU’arroganza dell’Occidente. An¬ 
cora più esplicita è stata l’ambascia¬ 
trice Usa airOnu,Susan Rice: «Or¬ 
mai - rileva Rice - ci sono sempre più 
segni che l’Iran sta lavorando ad un 
programma d’armamento nuclea¬ 
re». Silente invece è Pechino. Un si¬ 
lenzio destinato a pesare.❖ 


Pechino convoca Tambasciatore 
Usa e formalizza il suo disappun¬ 
to per rincontro tra Barack Oba¬ 
ma e il Dalai Lama. Toni duri ma 
il «matrimonio d’affari» tra i due 
Giganti non si scioglie. L’altro 
fronte è quello dei cyber attacchi 


U.D.G. 


Il Gigante alza la voce. La Cina ha 
reagito con forza all’incontro tra il 
presidente americano Barack Oba¬ 
ma ed il Dalai Lama, il leader spiri¬ 
tuale del Tibet, presentando una 
«formale protesta» al governo di 
Washigton. 

IL DOSSIER TIBETANO 

La protesta è stata espressa all’ am¬ 
basciatore americano a Pechino, 
convocato per l’occasione al ministe¬ 
ro degli Esteri. In precedenza un por¬ 
tavoce del ministero. Ma Zhaoxu, 
aveva accusato gli Stati Uniti di aver 
«grossolanamente violato le norme 
che regolano le relazioni internazio¬ 
nali», ricevendo il leader tibetano, 
che Pechino considera un pericolo¬ 
so secessionista. La Cina, aveva ag¬ 
giunto il portavoce è «fortemente in¬ 
soddisfatta» per l’incontro, nel cor¬ 
so del quale Obama ha espresso il 


Il regime 

Per il governo cinese 
Barack ha dato credito 
a un secessionista 


SUO apprezzamento per il Dalai La¬ 
ma e il suo sostegno per la «protezio¬ 
ne dell’identità religiosa, culturale e 
linguistica del Tibet». Il portavoce 
del ministero degli Esteri è passato 
poi ad attaccare il Dalai Lama e con¬ 
futare il fatto che, come ha sostenu¬ 
to Washington, sia unicamente un 
leader religioso: «Le parole e le azio¬ 
ni del Dalai Lama hanno dimostrato 
che non è semplicemente una figura 
religiosa, ma un esiliato politico da 
molto tempo impegnato in attività 
separatiste con la scusa della religio¬ 
ne». 

Nonostante la durezza usata dal¬ 


la Cina, gli osservatori sono concor¬ 
di nel ritenere che l’incontro non 
porterà ad un danno permanente 
nelle relazioni tra i due Paesi. Il pro¬ 
fessor Yan Xuetong, deU’Università 
di Pechino, sostiene che Usa e Cina 
devono «smettere di far finta di esse¬ 
re amici... di fatto non lo sono», e 
accettare di collaborare sulla base 
degli interessi reciproci. I due Paesi 
hanno scambi commerciali annuali 
del valore 355 miliardi di dollari, e 
la Cina è il secondo detentore del 
mondo di titoli di debito del gover¬ 
no di Washington. «Non credo che 
le relazioni saranno destabilizzate», 
commenta l’esperta americana di 
Asia Elizabeth Economy, «da en¬ 
trambe le parti i leader metteranno 
le divergenze in secondo piano al 
momento opportuno, ma non ora, 
perché un po’ di durezza è utile a fi¬ 
ni interni». Il Dalai Lama, che nel 
1989 ha avuto il premio Nobel per 


IL CASO 


Usa, la bufala del veleno 
Prosciolti già 3 dei 5 
soldati musulmani 

Sembra risolversi in un nulla di fat¬ 
to il «giallo» dei pasti avvelenati nella ba¬ 
se militare di Fort Jackson (Carolina del 
Sud). A pubblicizzarlo la tv Cbn del reve¬ 
rendo ultraconservatore Pat Robertson. 
Secondo la tv cinque soldati musulmani 
americani sarebbero stati arrestati nel di¬ 
cembre scorso perché - stando alla testi¬ 
monianza di alcuni commilitoni non mu¬ 
sulmani - avrebbero parlato tra loro del 
tentativo di avvelenare il cibo della base, 
dove stazionano militari addestrati per il 
combattimento in Iraq e Afghanistan e 
interpreti di lingue arabe. L’esercito, se¬ 
condo quanto riportato dalla Fox, ha ef¬ 
fettuato un’ indagine, ma già 3 sui 5 so¬ 
spetti sono stati completamente scagio¬ 
nati. Il sospetto insinuato dall’emittente 
del reverendo Robertson era che i cin¬ 
que fossero in contatto con i cinque 
americani musulmani arrestati in dicem¬ 
bre in Pakistan con l’accusa di essersi re¬ 
cati nel Paese asiatico per alimentare la 
jihad contro i soldati americani. 


la Pace, è stato ricevuto da tutti i 
presidenti americani che si sono 
succeduti alla Casa Bianca dal 
1991, quando era in carica George 
Walker Bush, il padre del predeces¬ 
sore di Barack Obama. 

CYBER-ATTACCHI 

Tra Usa e Cina è aperto anche il 
fronte dei cyber-attacchi. Due isti¬ 
tuti accademici cinesi sarebbero al¬ 
l’origine di numerosi attacchi infor¬ 
matici contro aziende occidentali, 
comprese le caselle di posta di Goo- 
gle di alcuni attivisti per i diritti 
umani: è quanto pubblica il quoti¬ 
diano statunitense The New York 
Times. Gli attacchi sarebbero ini¬ 
ziati nello scorso mese di aprile, 
molti mesi prima di quanto si era 
pensato inizialmente: le indagini 
della National Security Agency 
avevano portato prima a dei ser¬ 
ver taiwanesi per poi finire alla Jia- 
otong University di Shanghai e a 
un istituto professionale di 
Lanxiang finanziato dalle forze ar¬ 
mate. L’Università e la scuola pro¬ 
fessionale cinesi indicate dal New 
York Times hanno da tempo rap¬ 
porti stretti con l’Esercito Popolare 
di Liberazione cinese e con il Mini¬ 
stero della Pubblica Sicurezza, se¬ 
condo informazioni apparse su al- 


La guerra degli hacker 

Per il New York Times 
la centrale 

è in due istituti cinesi 


cuni siti Internet cinesi e interna¬ 
zionali. Il vice-preside di una delle 
due, l’Istituto di sicurezza e inge¬ 
gneria informatica della Jiaotong 
University di Shanghai, professor 
Li Jianhua, risulta aver lavorato al 
cosiddetto «progetto 863», una ap¬ 
profondita ricerca di esperti infor¬ 
matici gestita congiuntamente dal¬ 
l’Esercito e dal ministero della pub¬ 
blica sicurezza cinesi che si ritiene 
abbia avuto un ruolo centrale nel¬ 
la creazione della cosiddetta Gran¬ 
de Muraglia di Fuoco, il sistema di 
censura dei siti web sgraditi al go¬ 
verno di Pechino. ❖ 
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^ Deposto il presidente Mamadou Tandja. Usa, Ue e Unione africana condannano II putch 
^ Il Paese africano è uno dei poveri del mondo ma è il terzo esportatore di uranio 


H Nìger in mano 
ai golpisti 
Incoronato 
un ex casco blu 



Il colonello Goukoye AbduI Karimou, portavoce dei golpisti 


A ventiquattr’ore di distanza dal 
colpo di Stato in Niger la situazio¬ 
ne è tornata calma. Al potere una 
giunta militare guidata da un ex 
casco blu Onu: restaureremo la 
democrazia. La condanna di Usa, 
Ue e Unione africana. 


RACHELE GONNELLI 

rgonnelli@unita.it 

A metà pomeriggio la radio Voix du 
Sahel ha iniziato a trasmettere mar¬ 
ce tte militari e tutti i 15 milioni di 
abitanti del Niger, al loro quarto gol¬ 
pe in quarant’anni, hanno capito. 
Nessuno si è stupito. Il settantaduen¬ 
ne presidente Mamadou Tandja ave¬ 
va tirato troppo la corda, prima cam¬ 
biando la Costituzione per garantir¬ 
si altri tre anni di governo, poi scio¬ 
gliendo il Parlamento, quindi en¬ 
trando in rotta di collisione con la po¬ 
tente «Ocse» regionale: la Comunità 
economica dell’Africa occidentale. 
Come conseguenza finale si sono 
chiusi i rubinetti degli aiuti e le casse 
statali sono rimaste vuote. 

La gente ha iniziato a rumoreggia¬ 
re. Domenica scorsa a Niamey la pro¬ 
testa è scesa in strada. Ma quando i 
militari hanno deposto Tandja, le 
strade erano deserte. I capi dell’op¬ 
posizione lontani, a Parigi. Solo una 
colonna di fumo alle cinque del po¬ 
meriggio si levava come un pennac¬ 
chio dal tetto del palazzo presiden¬ 
ziale, ad indicare che il dado era trat¬ 
to. Un colpo di Stato quasi chirurgi- 


Chi è 

Il leader defenestrato 
grande nemico dei tuareg 



EX COLONNELLO 


72 ANNI 

AL POTERE DAL 1999 


L’anziano Mamadou Tandja, 
spodestato dal militari, governava da 
oltre 10 anni. Il suo secondo mandato 
scadeva a dicembre ma ad agosto ha 
modificato la Costituzione, con refe¬ 
rendum vìnto forse grazie a brogli e 
corruzione, per assicurarsi altri 3 anni. 


co: è costato Invita di quattro solda¬ 
ti e il ferimento di altrettanti, più la 
distruzione di un carro armato, ma 
i media locali dicono che è stato un 
incidente dovuto a caos negli ordi¬ 
ni. Il tutto è durato tre ore, il tempo 
necessario ai tre colonelli che han¬ 
no preso il potere - due dei quali 
molto esperti per aver già parteci¬ 
pato ad un golpe dieci anni fa - di 
ridurre al silenzio i pochi uomini 
della guardia presidenziale che 
hanno tentato di difendere Tanjia. 

LA CASERMA-PRIGIONE 

Il presidente - «sta bene e ha potu¬ 
to vedere il suo medico», hanno 
detto ieri - è stato portato in una 
guarnigione. I suoi ministri, sorpre¬ 
si in sua compagnia durante una 
riunione di gabinetto, sono stati 
trattenuti dentro il palazzo del go¬ 
verno. Chiuso lo spazio aereo, oc¬ 
cupati radio e tv, decretato il copri¬ 
fuoco serale. Il nuovo volto del po¬ 
tere è quello di un militare di grado 
non elevato, Salou Djibo, che van¬ 
ta però un passato come casco blu 
deU’Onu in Costa d’Avorio e Maroc¬ 
co. Il vero leader è però il colonello 
Adamou Harouna, ex addetto mili¬ 
tare presso l’Ecowas, cioè la comu¬ 
nità economica deU’Africa occiden¬ 
tale che tanto si è accapigliata ne¬ 
gli ultimi tempi con l’ora deposto 
Tanjia. Il volto più popolare della 
giunta militare è invece quello del 
colonello Djibrilla Rima Hamidou, 
detto Pelé non solo perchè amante 
dei palleggi ma capo della Federa¬ 
zione gioco calcio del Niger. 

Un Paese che è contemporanea¬ 
mente uno dei più poveri del mon¬ 
do e il terzo esportatore mondiale 
di uranio, il maggiore deU’Africa 
occidentale. Fino a tre anni fa l’affa¬ 
re era sostanzialmente monopoliz¬ 
zato dai francesi della Areva. Nel 
2007 Tanja si era messo a giocare 
su più tavoli, liberalizzando il com¬ 
mercio di «yellowcake» - uranio 
grezzo - e rafforzando i legami con 
la Cina, già presente nelle estrazio¬ 
ni petrolifere. 

Nel recente passato è stato an¬ 
che al centro dello scandalo deno¬ 
minato «Cia-gate», in era Bush, 
quando c’era ancora George Tenet 
a capo dell’agenzia d’intelligence 
ora detronizzata da Obama. Lo 
scandalo riguardava falsi docu¬ 
menti che facevano ritenere che 
Saddam Hussein si stesse approvvi¬ 
gionando di «yellowcake» in Niger 
per costruire armi atomiche. Lo 
stesso falso documento uranio ipo¬ 
tizzava un contrabbando dal Niger 
anche verso l’Iran.❖ 
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DI... 

Mohamed 

ElBaradei 


E arrivato ieri al Cairo da Vienna Mohamed ElBaradei, già direttore generale dell' 
Agenzia Internazionale per l'energia atomica e potenziale candidato alle presidenziali. Ad 
accoglierlo all'aeroporto oltre un migliaio di sostenitori, tra esponenti dei partiti dell'opposi¬ 
zione e semplici cittadini. Imponenti le misure di sicurezza. 
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Haiti, piogge torrenziali 
sui dannati del terremoto 
La Fao: è crisi alimentare 


La pioggia infierisce sulPisola de¬ 
vastata dal sisma. Nella capitale 
oltre un milione di persone vivo¬ 
no ancora in strada. Fao e Ifad 
lanciano anche un altro allar¬ 
me: senza la semina ad inizio 
marzo la fame peggiorerà. 


R. G. 

esteri@unita.it 

Le piogge torrenziali stanno per 
sommergere Haiti in un lago di fan¬ 
go e detriti. La gente, i sopravvissu¬ 
ti, in gran parte non hanno ancora 
neanche una tenda sotto cui riparar¬ 
si. Ma ciò che preoccupa ancora di 
più ong e agenzie delFOnu è che al 
di là dei soccorsi per l’emergenza il 
Paese caraibico non sia in grado di 
pianificare la semina dei campi pri¬ 
ma della stagione delle piogge e de¬ 
gli uragani estivi. La semina deve es¬ 
sere fatta a inizio marzo, ricorda 
l’agenzia Onu per lo sviluppo agrico¬ 
lo Ifad che ha già distribuito semen¬ 
ti a 15 mila famiglie di contadini hai¬ 
tiani. Ma serve fare molto di più, al¬ 
trimenti, senza strade, semi, accessi 
ai mercati, la piaga fame sarà desti¬ 
nata ad approfondirsi mentre gli aiu¬ 
ti non sono del tutto sufficienti già 
adesso. Insomma, Haiti rischia se 
non si risolleva subito di restare in 
ginocchio. Ad oltre un mese dal ter¬ 
remoto del 12 gennaio, la Fao e l'or¬ 
ganizzazione umanitaria intemazio¬ 
nale Care hanno lanciato ieri l'allar- 
me di una imminente crisi alimenta¬ 
re ancora più grave. «Siamo di fron¬ 
te ad una crisi nascosta ma dilagan¬ 
te che si è già diffusa in ogni angolo 
del paese», dice DickTrenchard, co- 
ordinatore della missione di valuta¬ 
zione Fao. Una soluzione immedia¬ 
ta potrebbe venire da programmi di 
cash-for-work (denaro in cambio di 
lavoro) nel settore agricolo. «È ne¬ 
cessario iniettare denaro veloce¬ 
mente prima delfinizio della stagio¬ 
ne della semina», spiega Jean-Domi- 
nique Bodard di Care. «La distribu¬ 
zione di cibo può aiutare ad allevia¬ 
re la sofferenza immediata creata 
dal disastro, ma nel lungo periodo 
quello che più serve è denaro per i 
contadini, per metterli in grado di 
investire e riguadagnare la loro au¬ 
tosufficienza», ha aggiunto Bodard. 

La macchina degli aiuti demer- 
genza è partita anche se con ritar¬ 
do. Ieri l’aeroporto di Port-au-Prin- 
ce è stato riaperto anche ai voli di 
linea. La Caritas fa sepere di aver di¬ 
stribuito aiuti alimentari ad oltre 
200.000 persone e più di 35.000 


persone hanno ricevuto i suoi kit 
per alloggi temporanei. E da due 
giorni sono finalmente entrati in 
funzione gli elicotteri italiani invia¬ 
ti per trasportare i feriti. Per dare 
un tetto, anche se di tela, e un servi¬ 
zio igienico ai 1,2 milioni di sfollati 
e sfamare i 3 milioni di terremotati 
rOnu ha lanciato un appello per rac¬ 
cogliere quasi 1,5 miliardi di dolla¬ 
ri. Sarebbero sufficienti per assiste¬ 
re Haiti nel post terremoto per pros¬ 
simi tre anni. Ma al momento per 
raggiungere la cifra- obiettivo man¬ 
cano ancora 768 milioni di dollari, 
quasi la metà. 

Intervenendo al Consiglio di Sicu¬ 
rezza, ieri l'ambasciatore di Haiti 
presso le Nazioni Unite Leo Mero- 
res ha detto che il sisma ha provoca¬ 
to la morte di 270mila persone, ha 
causato la distruzione di 25Ornila 
edifici, ed ha lasciato oltre un milio¬ 
ne di haitiani senza casa. «Le cifre 
parlano da sè. Finché la situazione 
non si sarà stabilizzata, e considera¬ 
ta l'urgenza con cui è necessario pre¬ 
pararsi alla stagione delle piogge e 
degli uragani è indispensabile inten¬ 
sificare le attività di soccorso ed 
estenderle in modo tale da raggiun¬ 
gere persone e zone ancora non ac¬ 
cessibili». Prima della conferenza in¬ 
ternazionale dei donatori prevista 
il 31 marzo a New York per la rico¬ 
struzione dell’isola. ❖ 


MALI 


Liberati 4 detenuti 
legati ad Al Qaeda 
Speranze per gli italiani 

Potrebbero arrivare presto buo¬ 
ne notizie per Sergio Cicala e la moglie, 
gli italiani rapiti il 17 dicembre scorso in 
Mauritania. Ieri sono stati liberati quat¬ 
tro detenuti legati ad al Qaeda nel Ma- 
ghreb islamico (AQIM) il gruppo di cui 
fanno parte i sequestratori del francese 
Pierre Camatte, rapito nel Mali e detenu¬ 
to in Mauritania insieme agli italiani e a 
tre spagnoli. I quattro sono stati condan¬ 
nati a da un tribunale di Bamako a nove 
mesi di prigione, che hanno già sconta¬ 
to. Per il rilascio degli italiani, per i quali al 
Qaeda ha emesso un ultimatum on sca¬ 
denza ri marzo, l'organizzazione terrori¬ 
stica aveva fatto i nomi dei prigionieri ri¬ 
lasciati ieri e di altri detenuti in Maurita¬ 
nia. Le autorità del Mali avevano affer¬ 
mato di avere «la speranza di vedere il 
rilascio di tutti gli ostaggi». 



Ucraina, via all’esame del ricorso sui brogli 

KIEV La premier ucraina Yulia Tymoshenko ha presentato ieri il suo 
ricorso in tribunale (nella foto appare sullo schermo montato in piazza a 
Kiev) per bloccare l'insediamento del presidente neoeletto Viktor lanukovi- 
ch. ««Non sono venuta per difendere le elezioni. Sono venuta per difendere 
il futuro dell'Ucraina», ha detto prima di entrare in aula. 


In pillole 


SANITÀ, OBAMA RISCRIVE 
IL TESTO DELLA RIFORMA 

Il presidente Usa, Barack Obama, 
riscrive la riforma della Sanità per 
riuscire a superare gli ostacoli al 
Congresso. Lo ha scritto ieri il New 
York Times secondo il quale Oba¬ 
ma starebbe limando le differenze 
dei testi tra Camera e Senato. 


NUOVO SUICIDIO 
AFRANCE TELECOM 

Aveva 53 anni, faceva il disegnato- 
re-progettista, si è suicidato in ca¬ 
sa sua lo scorso fine-settimana. Lo 
riporta il sito web del Figaro. È il 
sesto suicidio del 2010 a France Te¬ 
lecom: il «contagio» sembra non 
avere fine. 


RABAT, CROLLA MINARETO 
PIÙ D1100 LE VITTIME 

38 morti e 69 feriti, ma anche un’ot¬ 
tantina di dispersi sotto le macerie, 
nel crollo del minareto avvenuto 
nella medina di Meknes. L’edificio, 
risalente al 1709, sarebbe crollato 
a causa delle piogge intense che da 
giorni battono il Marocco. 


IN BELGIO ARRESTATI 
PER VIOLENZE 14 POLIZIOTTI 

Pestaggi e violenze di ogni genere 
contro rom, senza tetto ed emargi¬ 
nati che trovavano riparo nella sta¬ 
zione di Midi a Bruxelles: queste le 
accuse nei confronti di 14 poliziot¬ 
ti, otto donne e sei uomini, in servi¬ 
zio di sorveglianza nella zona. 
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^ Più dì trecento dipendenti hanno manifestato per sollecitare il ministero dello Sviluppo 
^ Da 15 mesi l’ex colosso degli elettrodomestici è in amministrazione straordinaria 


Merloni, manca ancora l’accordo 
E gli operai bloccano l’autostrada 



Ieri gii operati deiia A. Merionì di Fabriano hanno bloccato l’autostrada per protesta 


Di nuovo in strada i dipendenti 
della Antonio Merloni: prote¬ 
stano contro il ritardo nella fir¬ 
ma dell’accordo di programma 
che deve salvare l’azienda in 
amministrazione straordina¬ 
ria da 15 mesi. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Hanno bloccato Fabriano, il traffi¬ 
co sulla Ancona-Roma e la linea 
ferroviaria che porta alla capitale. 
Hanno paralizzato i collegamenti 
fra le province di Ancona, Macera¬ 
ta e Perugia. E ai camionisti fermi 
in coda - qualcuno si è anche arrab¬ 
biato - hanno affidato il loro mes¬ 
saggio diretto al ministro Scajola: 
«Siamo di nuovo sulla strada per¬ 
chè non è più tempo di tergiversa¬ 
re... Scusateci per il disturbo». 

SCADENZE 

Non c’è più tempo da perdere per i 
3.200 dipendenti dell’ex colosso 
degli elettrodomestici Antonio 
Merloni, da 15 mesi in amministra¬ 
zione straordinaria e in cassa inte¬ 
grazione a zero ore. Chiedono che 
entro la fine del mese venga firma¬ 
to quell’accordo di programma 
promesso dai funzionari dello Svi¬ 
luppo economico all’ultimo incon¬ 
tro tra le parti, neanche due setti¬ 
mane fa. Fino a ieri però dal mini¬ 
stero non è arrivata nessuna convo¬ 
cazione. 


China Mach! Holdings 

Una delegazione del 
gruppo cinese visiterà 
gli stabilimenti 


Per questo in trecento sono tor¬ 
nati in strada. Perché alle promes¬ 
se, e ai verbali d’intesa, segua una 
firma: l’unica garanzia per il prose¬ 
guimento dell’amministrazione 
straordinaria e della cassa integra¬ 
zione. Ma anche il modo per sbloc¬ 
care i fondi che servono agli operai 


e al territorio per riprendere fiato. 

Si tratta di una vertenza impor¬ 
tante almeno quanto quella della 
Fiat di Termini Imerese, lamenta il 
sindaco di Fabriano, Roberto Sorci 
(pd) : «L’esasperazione, la delusione 
per le promesse mancate, la paura 
del futuro - ha riassunto il primo cit¬ 
tadino - vanno capite, anche se qual¬ 
cuno, lontano da qui, fa finta di non 
vedere». 

A maggio scadranno la cassa inte¬ 
grazione e l’amministrazione straor¬ 
dinaria. Senza l’accordo di program¬ 
ma non saranno prorogate, ma so¬ 
prattutto «non ci saranno le risorse 
a sostegno delle eventuali manife¬ 
stazioni di interesse all’acquisizione 
del gruppo o di suoi asset», ricorda¬ 
no Gianluca Possanzini della Cgil, 
Vincenzo Gentilucci della Uil, An¬ 
drea Gocco della Gisl. Il passo sue- 


SCIOPERO 


Si fermano i trasporti 
Sindacati: «Adesioni 
con punte del 100%» 

Lo sciopero di quattro ore degli 
addetti al trasporto locale e ferroviario 
in corso in queste ore con modalità di¬ 
verse da città a città è avvenuto con ade¬ 
sioni «altissime» in tutta Italia, con punte 
del 100%. Lo hanno reso noto le organiz¬ 
zazioni sindacali Flit Cgil, Fit CisI, Uiltra- 
sporti, Ugltrasporti, Orsa trasporti. Falsa 
e Fast. Lo sciopero «registra un'elevatis¬ 
sima adesione anche a livello locale con 
percentuali tra il 95% e r85% in città co¬ 
me Roma, Genova e Napoli», spiega una 
nota. Lo sciopero si è svolto nel rispetto 
della legge sui servizi pubblici e sono ga¬ 


rantiti i servizi minimi essenziali previsti. 

L'iniziativa di protesta è stata procla¬ 
mata a sostegno «del negoziato sul nuo¬ 
vo contratto della mobilità che interessa 
il personale del trasporto pubblico loca¬ 
le, ferroviario e servizi ed a seguito della 
valutazione largamente insoddisfacen¬ 
te sullo stato del negoziato, avviato lo 
scorso 15 giugno, successivamente al 
protocollo definito il 14 maggio 2009 al 
ministero delle Infrastrutture e dei Tra¬ 
sporti», aggiunge la nota. Secondo i sin¬ 
dacati, «il nuovo contratto della mobilità 
rimane un obiettivo irrinunciabile rispet¬ 
to alle trasformazione prodotte dalle li¬ 
beralizzazioni, ai rapporti con la commit¬ 
tenza e le aziende pubbliche ed all'in¬ 
gresso nel mercato di settore di nuovi 
soggetti imprenditoriali». 
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II primo yacht al mondo con una spiaggia privata è stato costruito per un armatore 
inglese nei cantieri Sanlorenzo di Massa e Carrara. Si tratta di un'ammiraglia d'acciaio e allumi¬ 
nio di 44 metri che è stata trasportata al porto di Marina di Carrara. Lo Steli 44, questo il nome, 
ha tra le novità la beach club, una spiaggia privata a poppa fornita di palestra a cielo aperto. 
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ISTAT 


Fatturato e ordini 
2009, anno nero 
deirindustria 

Nella media del 2009 il fatturato 
dell'industria italiana è crollato del 18,7% 
rispetto al 2008. Scesi a picco anche gli 
ordinativi, che hanno segnato un 
-22,4% rispetto all'anno precedente. 
L'Istat, che ha elaborato le statistiche, 
precisa che si tratta del peggiore calo 
dal 2000. A dicembre però sia il fattura¬ 
to che gli ordinativi, nel confronto con il 
mese precedente, hanno registrato ri¬ 
spettivamente un incremento deiri,9% 
e del 4,7%. «Sono dati che ci aspettava¬ 
mo», ha commentato il presidente di 
Confindustria, Emma Marcegaglia. «Un 
record negativo dietro l'altro. L’indu¬ 
stria è in difficoltà ma il governo latita» è 
stato invece il commento di Paola de Mi¬ 
cheli, responsabile piccole e medie im¬ 
prese del Partito democratico. Questi 
numeri «raccontano una storia che il go¬ 
verno, alle prese con gli affari giudiziari 
del premier e dei suoi epigoni, non vuo¬ 
le vedere: la crisi non è affatto alle spal¬ 
le, le imprese e i lavoratori sono oggi 
nell'occhio del ciclone. I timidi segnali di 
risalita rischiano di rivelarsi solo dei rim¬ 
balzini se non saranno accompagnati 
da un intervento strutturale». 


cessivo, avvertono i sindacalisti, sa¬ 
rebbe il fallimento. 

CHINA 

Nei mesi scorsi si è conclusa senza 
successo la gara per rilevare 
l’azienda o parti di essa, dislocate 
negli stabilimenti di Marche, Um¬ 
bria ed Emilia. Oggi tra le ipotesi 
in piedi c’è anche quella del grup¬ 
po cinese China Machi Holdings 
Group, società partecipata dalla 
Repubblica Popolare. Sabato una 
delegazione della Machi arriverà 
nelle Marche per un tour tra gli sta¬ 
bilimenti insieme al governatore 
Gian Mario Spacca. 

I sindacati rimangono scettici: 
«Non è la prima volta che qualcu¬ 
no viene a vedere le nostre fabbri¬ 
che - racconta Gianluca Possantini 
della Fiom-Cgil - ma finora nessu¬ 
no ha manifestato un reale interes¬ 
se». A questo punto l’accordo di 
programma diventa una premessa 
fondamentale. L’aspettano in mol¬ 
ti: considerato l’indotto, si stima¬ 
no settemila lavoratori dietro il 
marchio Antonio Merloni. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DEI LAVORATORI 

www.rsuantoniomerlonispa.com 



RSU ANSWERS 

Pisini A 

Le lavoratrici della Answers erano in lotta da mesi 


«si riparte, io ci sono» 
Salva r Answers di Pistoia 
e l’intera città fa festa 


Dopo mesi di trattative formaliz¬ 
zato il passaggio del cali center a 
un gruppo milanese. Per le 430 
centraliniste, senza stipendio e 
senza un futuro certo, si era mo¬ 
bilitata un’intera città. Ieri la fe¬ 
sta finale. 


SILVIA CASAGRANPE 

PISTOIA 

fircro@unita.it 

«Si riparte, io ci sono». Il motto della 
«grande festa con cena e musica» or¬ 
ganizzato dagli, ormai ex, lavoratori 
Answers era stampato sulle magliet¬ 
te di tutti i partecipanti. Anche quel¬ 
le extra-small dei figli delle 430 tele- 
foniste che negli ultimi tre mesi non 
hanno mai smesso di lottare per il lo¬ 
ro lavoro. Gento giorni esatti passati 
a dormire in ufficio, con tanto di tom¬ 
bolata natalizia e cenone di Gapodan- 
no. Fino a giovedì sera, quando è arri¬ 
vata la notizia della firma dell’accor¬ 
do con la Gali & Gali spa: la holding 
milanese che ha acquisito in affitto, 
ma con finalità d’acquisto, l’azienda 
di cali center e si è impegnata a non 
fare tagli sul personale. 

UNA CITTÀ IN FESTA 

Tutti i 520 dipendenti hanno potuto 
tirare un sospiro di sollievo e, ieri se¬ 
ra, in occasione della visita del nuo¬ 
vo patron, il presidente di Gali & Gali 
Umberto Gostamagni, i meritati fe¬ 
steggiamenti, cui ha partecipato tut¬ 
ta la città. La lotta dei lavoratori An¬ 
swers è stata infatti la lotta di tutta 
Pistoia, che durante i mesi di occupa¬ 
zione non ha fatto mai mancare la so¬ 
lidarietà, anche sostanziale, ai lavo¬ 
ratori del cali center (per r80% don¬ 
ne con figli e un mutuo da pagare) 
che da agosto non vedevano uno sti¬ 
pendio, né nessun’ultra forma di sus¬ 
sidio. «Si era creata questa condizio¬ 


ne assurda - spiega infatti il segreta¬ 
rio provinciale della Ggil di Pistoia 
Daniele Quiriconi - per cui la Omega 
(il gruppo cui faceva capo la società 
pistoiese ndr) non pagava gli stipen¬ 
di ma senza licenziare né mettere in 
cassa integrazione i lavoratori: prati¬ 
camente li teneva in ostaggio». Gosì 
in città era partita una gara di solida¬ 
rietà: per il pranzo di Natale, ad 
esempio, i coltivatori della zona ave¬ 
vano donato pacchi di frutta e verdu¬ 
ra e i lavoratori della GralBreda i ce¬ 
sti natalizi. La Provincia e alcune 
scuole dei dintorni avevano provve¬ 
duto a non far mancare i giocattoli 
sotto l’albero. Momenti di una lotta 
che Quiriconi definisce «epocale» 
per Pistoia e che si è conclusa con 
una vittoria. Da lunedì stesso parti¬ 
ranno i corsi di aggiornamento per i 
primi 120 telefonisti. Altrettanti li se¬ 
guiranno dopo una settimana e così 
via fino alla piena assunzione di tutti 



Slitta ufficialmente a giovedì 25 
febbraio l'incontro a Palazzo 
Chigi tra governo, azienda, sin¬ 
dacati e istituzioni locali sulla 
vertenza Alcoa. Lo comunicano 
i sindacati. 


i dipendenti, che nell’attesa avranno 
accesso alla cassa integrazione ordi¬ 
naria. Una partenza in quarta, insom¬ 
ma: «Speravamo di chiudere anche 
prima - conferma Umberto Gostama¬ 
gni -. Già alla fine di ottobre ero venu¬ 
to a Pistoia per discutere dell’acquisi¬ 
zione: purtroppo la vecchia proprie¬ 
tà ci ha fatto accumulare ritardi, che 
solo grazie all’impegno del sindaca¬ 
to siamo riusciti a minimizzare».^ 


AFFARI 


EURO/DOLLAR013581 


MIB 

ALL-SHARE 

21772,33 

22259,72 

+0,40% 

+035% 


TIRRENIA 

Contendenti 

Per la privatizzazione di Tirre- 
nia sono 16 le manifestazioni di inte¬ 
resse presentate. Fintecna rende no¬ 
to che sono pervenute a Unicredit, 
consulente finanziario. 


BOND ENEL 

Boom 

Si attesta a quota 13 miliardi la 
domanda di bond retail Enel al termi¬ 
ne dell'offerta che si è chiusa oggi, in 
anticipo rispetto al previsto. Forte la 
rischiesta. 


GRECIA 

Nuove misure 

Misure aggiuntive e più drasti¬ 
che per ridimensionare il deficit di bi¬ 
lancio e riconquistare la fiducia dei 
mercati e dei partner Europei. È que¬ 
sto l'obiettivo del governo greco. 


LUCCHINI SEVERSTAL 

Sciopero 

Circa 200 tute blu dello stabili¬ 
mento Lucchini Severstal di Piombino 
hanno scioperato ieri contro l'incertez¬ 
za sul futuro, dopo le voci di cessione 
confermate dalla Severstal che detie¬ 
ne il pacchetto di maggioranza. 


CEMENTO INDUSTRIA 

Contratto 

È Stata siglata con la firma unita¬ 
ria di Fillea Filca Feneal l'ipotesi di ac¬ 
cordo per il settore cemento indu¬ 
stria, che riguarda oltre 12mila lavora¬ 
tori. A regime, gli aumenti salariali pre¬ 
visti sono di 132 euro. 


SIGARETTE 

Calo 

Nel 2009 le vendite di sigarette 
sono diminuite in modo significativo. 
Sono stati venduti 89.1 milioni di chili, 
2.8 milioni di chili in meno rispetto al 
2008 (-3.1%). Si tratta della più ampia 
flessione registrata dal 2005. 
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Foto dì Daniel Dal Zennaro/Ansa 



Il presidente della Fiat, Luca Corderò di Montezemolo con l'amministratore delegato Sergio Marchionne. Nel 2009 il loro stipendio è aumentato 


^ Nel 2009 Marchionne e Montezemolo si sono aumentati lo stipendio: 10 milioni in due 
^ Fiom: premio per chiudere Termini. Il Lingotto: senza aiuti saltano gli obiettivi di utile 

È crisi per il settore auto 
ma non per gli stipendi Fiat 


Un progetto di bilancio Fiat per 
il 2010 che però contiene una 
notizia “pesante” relativamen¬ 
te all’anno passato: gli stipendi 
di Montezemolo e Marchionne 
sono saliti in modo cospicuo 
nonostante il periodo di crisi. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Che i manager guadagnino parec¬ 
chi soldi è neU’ordine delle cose, 
che i loro emolumenti siano cento e 
più volte quelli di un lavoratore di¬ 


pendente è fatto più difficile da dige¬ 
rire, per quanto ben noto, ma che i 
dirigenti di una grande azienda pos¬ 
sano archiviare un’annata a suon di 
bonus milionari mentre parte dei 
propri operai vedono davanti il bara¬ 
tro della disoccupazione, beh, qui il 
sangue si fa davvero amaro. Ed è 
quanto accaduto ieri ai lavoratori di 
Termini Imerese davanti al resocon¬ 
to del progetto di bilancio della Fiat, 
in particolare apprendendo dei com¬ 
pensi spettanti ai due uomini simbo¬ 
lo dell’azienda. Luca Corderò di Mon¬ 
tezemolo e Sergio Marchionne. 

E vediamoli questi numeri: il presi¬ 


dente del Lingotto ed il suo ammini¬ 
stratore delegato si mettono in tasca 
per il lavoro svolto nel 2009 qualco¬ 
sa come 10 milioni di euro complessi¬ 
vi, per di più con una lauta maggiora- 


Bonus pesante 

All’amministratore un 
premio da 1,34 milioni 
per gli obiettivi raggiunti 


zione rispetto all’anno precedente. 
In particolare, gli emolumenti di 
Montezemolo passano da 3,386 mi¬ 


lioni di euro a 5,177 milioni, mentre 
quelli di Marchionne salgono da 
3,418 milioni fino a 4,782 milioni. 
Quest’ultimo ha percepito lo stesso 
stipendio base del 2008, pari a 3,05 
milioni, ma la retribuzione è stata in¬ 
crementata dalla parte variabile (bo¬ 
nus di 1,345 milioni) grazie al rag¬ 
giungimento degli obiettivi che, co¬ 
me già reso noto dal gruppo, sono 
stati anche superati nel 2009 malgra¬ 
do la crisi. Lievitano anche i compen¬ 
si per i dirigenti strategici, passati da 
11,5 a 19,3 milioni. 

Ma non è finita qui, perché se pos¬ 
sibile la coppia di vertice può guarda- 




















PARLANDO 

DI... 

Mariella 

Burani 


La Procura di Milano stringe il cerchio suH’opa che la famiglia Burani ha lanciato su 
Mariella Burani Fashion Group (Mbfg) nel 2008. La Guardia di Finanza ha perquisito la sede 
milanese di Centrobanca (gruppo Ubi), l'istituto che aveva finanziato con 45 milioni di euro 
l'opa parziale sul 15% della società quotata, sequestrando documenti e computer. 
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Da Bruxelles addio 
aUa rottamazione 
«Mai più incentivi» 

I ministri europei: puntiamo a sostenere le tecnologie verdi 
Ma ci sono delle divergenze: il piano europeo per l’automobile 
elettrica non piace al Lingotto. Opel, intanto, ne licenzia 8mila 


re ad una vecchiaia ancor più serena. 
In particolare Marchionne dispone 
di stock option per 20,67 milioni di 
azioni il cui periodo di esercizio va 
dal gennaio 2011 al novembre 2011 
(9,867 il prezzo medio di esercizio). 
Inoltre, Tamministratore delegato, 
come specifica una nota a pie’ di pagi¬ 
na del progetto di bilancio, ha il dirit¬ 
to a percepire, in caso di interruzio¬ 
ne del rapporto di collaborazione, 
un capitale pari a cinque volte l'emo¬ 
lumento annuale fisso. Ed una clau¬ 
sola analoga è prevista per Monteze- 
molo, in qualità di presidente della 
Ferrari. 

Durissimo il commento del segre¬ 
tario della Fiom di Termini, Roberto 
Mastrosimone: «In due, Marchionne 
e Montezemolo, intascano 10 milio¬ 
ni di euro in un anno, ecco dove va a 
finire il sudore degli operai. Mar¬ 
chionne incassa persino un bonus da 
1,3 milioni, sarà il premio che il Lin- 


Bilancio 2010 rivisto 

Verso una chiusura 
in pareggio senza 
stimoli all’acquisto 


gotto gli ha riconosciuto per chiude¬ 
re la fabbrica di Termini Imerese». 

PREVISIONI AL RIBASSO 

Relativamente all’anno in corso nel 
bilancio non si manca di evidenziare 
che gli obiettivi del gruppo «sono for¬ 
temente condizionati dal mancato 
rinnovo in Italia degli eco-incentivi 
all'acquisto di autovetture». In parti¬ 
colare il Lingotto conta di chiudere il 
2010 con ricavi per circa 50 miliardi 
di euro, un utile della gestione ordi¬ 
naria tra 1,1 e 1,2 miliardi, un risulta¬ 
to netto vicino al pareggio e un inde¬ 
bitamento netto industriale superio¬ 
re ai 5 miliardi. 

Invece, nell'ipotesi di rinnovo de¬ 
gli incentivi gli obiettivi Fiat erano - 
come indicato da Marchionne agli 
analisti in occasione della presenta¬ 
zione dei conti il 25 gennaio - di 
52-53 miliardi di euro di ricavi, un 
utile della gestione ordinaria di 1,5 
miliardi e un utile netto compreso 
tra i 200 e i 300 milioni. Ed ancora, 
riguardo all'anno appena passato, 
emerge che l'alleanza con Chrysler, è 
costata al Lingotto 41 milioni di euro 
per «oneri accessori» e cioè consulen¬ 
ze legali, finanziarie e parcelle varie 
legate all'operazione. 

Intanto, all’ordine del giorno resta 
il dibattito sul futuro dello stabili¬ 
mento di Termini Imerese. «Gli even¬ 
tuali acquirenti vanno bene tutti, an¬ 
che i cinesi, l'importante è che ci sia 
un serio piano industriale e che lo sta¬ 
bilimento continui a produrre auto¬ 
mobili», ha dichiarato il segretario 
della Fiom, Giorgio Cremaschi.^ 



MARCO MONGIELLO 

BRUXELLES 

L a stagione degli incentivi al¬ 
la rottamazione per sostene¬ 
re il mercato dell’auto è fini¬ 
ta in tutta Europa, non solo 
in Italia. Dopo mesi di dati negativi e 
licenziamenti, le previsioni per que¬ 
st’anno sono ancora più fosche: 
-10%. Oggi però, oltre ai soldi, è fini¬ 
ta l’illusione di tenere a galla le azien¬ 
de drogando le vendite a suon di in¬ 
centivi. Oramai si punta solo a soste¬ 
nere lo sviluppo delle tecnologie ver¬ 
di, con cui si spera di riconvertire an¬ 
che Termini Imerese. 

È quanto emerso a Bruxelles dalla 
riunione informale dei ministri euro¬ 
pei responsabili per il settore, con il 
commissario Ue aU’industria Anto¬ 
nio Tajani. «La fase degli incentivi al¬ 
la rottamazione è finita», ha annun¬ 
ciato il ministro dello Sviluppo eco¬ 
nomico Glaudio Scajola al termine 
deU’incontro, «l’Italia dal primo gen¬ 
naio non li concede più. Oggi abbia¬ 
mo verificato che tutti gli Stati mem¬ 
bri stanno uscendo da questa fase». 
Ora, ha aggiunto il commissario 
Tajani, «se ne deve aprire una secon¬ 
da con un nuovo modello industria¬ 
le che punti allo sviluppo deU'innova- 
zione» per occupare nuovi mercati, 
come quelli di Brasile, Russia, India 
e Gina. 

Meglio tardi che mai, ma intanto il 
contraccolpo su un settore industria¬ 
le sovradimensionato è durissimo. 
Dopo una contrazione delle vendite 
deiri,5% nel 2009 rispetto all’anno 
precedente, quest’anno si prevede 
un calo del 10%. Opel ha già annun¬ 
ciato un piano di ristrutturazione 
che lascerà per strada 8300 persone 
in tutta Europa. I nuovi stabilimenti 
saranno aperti in Sud Gorea. 

In Italia è la Fiat che non può più a 
ripararsi dietro gli incentivi e vuole 
chiudere la fabbrica siciliana di Ter¬ 
mini Imerese. Scajola ha assicurato 
che per rilevare lo stabilimento ci so¬ 


no già 14 offerte. E a chi osserva 
che averne tante è come non aver¬ 
ne nessuna, il ministro ha risposto 
augurandosi «che ce ne siano anco¬ 
ra tante nei prossimi mesi, per po¬ 
ter scegliere la migliore». Queste 
offerte sono così convincenti che 
Scajola ha annunciato di voler 
«pubblicare un bando internazio¬ 
nale per raccogliere eventuali altre 
manifestazioni». Nessun problema 
di tempo: «La fretta è cattiva consi¬ 
gliera» e «Termini continuerà a pro¬ 
durre per Fiat la Ypsilon fino al 31 
dicembre 2011». Dopo, ha detto 
Tajani, «bisogna difendere Termi¬ 
ni Imerese come sito legato all’au¬ 
to» per l'innovazione nei veicoli 
ecologici, in collaborazione con le 
università. 

La Sicilia, che per Fiat ha troppi 
svantaggi logistici, per Scajola «è 
ben posizionata e potrebbe diven¬ 
tare un hub verso i nuovi mercati» 
orientali. Per tutti a Bruxelles la pa¬ 
rola d’ordine è «sostenibilità», ma 
nella pratica restano le divergen¬ 
ze. A gennaio, aU’inizio del seme¬ 
stre di presidenza spagnola, Zapa- 
tero aveva lanciato il piano euro¬ 
peo per l'auto elettrica. Anche per- 



Quasi mille persone per dare 
l'ultimo saluto a Emilio Lavaz- 
za, scomparso all'età di 78 an¬ 
ni il 17 febbraio scorso. I funera¬ 
li ieri presso la chiesa Santi An¬ 
geli Custodi di Torino. 


ché Renault svilupperà i suoi mo¬ 
delli elettrici a Valladolid, nel 
nord-est della Spagna. Il piano pe¬ 
rò non piace a chi, come la Fiat, ha 
puntato sulle migliorie dei vecchi 
motori a combustione più che sul¬ 
l’elettrico. Ieri Tajani ha invocato il 
principio della «neutralità tecnolo¬ 
gica». Presto la Gommissione pre¬ 
senterà un piano per le auto verdi, 
che includerà anche l’ibrido e i mo¬ 
tori termici. ❖ 


Gisl: per colpa 
dell’e-mail lOmìla 
postini a rischio 
Ma Sarmi rassicura 

Internet ha avuto ragione su 
diecimilaseicento postini che presto 
dovranno cambiare mestiere. Se¬ 
guendo la tendenza globale, la posta 
tradizionale sta calando vertiginosa¬ 
mente, sostituita dalla posta elettro¬ 
nica e da altri contatti via web. Nel¬ 
l’ultimo anno il traffico di posta carta¬ 
cea ha ceduto il 20%. Gon questo ar¬ 
gomento l’amministratore delegato 
di Poste, Massimo Sarmi, ha in prati¬ 
ca dichiarato 10.600 esuberi tra i por¬ 
talettere: «Ma nessun posto di lavoro 
è a rischio» si è affrettato a rassicura¬ 
re, «li reimpiegheremo all’interno de 
Gruppo». I sindacati sono allertati, 
«se si dovesse arrivare ai licenzia¬ 
menti non staremo a guardare», ri¬ 
sponde per la Slc-Ggil Stefania Ba- 
schieri a chi le chiede dell’eventuali¬ 
tà di scioperare. Ma il negoziato è an¬ 
cora «aperto» e non è chiaro quali sa¬ 
ranno le ricadute sull’occupazione. 
«Non non pensiamo che si possa cre¬ 
scere dichiarando esuberi», taglia 
corto per la Uil Giro Amicone. 

Il vertice di Poste Italiane e i sinda¬ 
cati trattano per riorganizzare i servi¬ 
zi di logistica e recapito. Sul tavolo 
c’è la proposta dell’azienda di accor- 


Logìstica e recapito 

Poste e sindacati 
trattano per 
riorganizzare i servizi 

ciare la settimana di lavoro per i po¬ 
stini da 6 a 5 giorni. Il sabato la corri¬ 
spondenza non verrebbe consegnata 
a meno che non sia urgentissima. Pa¬ 
rallelamente aumenterebbe l’orario 
giornaliero, da 6 ore a 7 ore e 12 mi¬ 
nuti e il recapito che oggi è concen¬ 
trato al mattina sarebbe più flessibile 
nell’arco della giornata. Tradotto in 
posti di lavoro, significa meno 
10.600. Di qui la preoccupazione dei 
sindacati che denunciano un altro 
aspetto: l’intenzione di Sarmi di affi¬ 
dare ai tabaccai una serie di funzioni 
oggi svolte agli sportelli di Poste pre¬ 
so i quali il personale invece cala e le 
file aumentano. Le tradizionali, im¬ 
marcescibili, file alla Posta, una delle 
poche certezza italiche come sanno 
bene i correntisti di Bancoposta. Dal- 
l’inzio dell’anno sono andati in pen¬ 
sione 1500 lavoratori e non sono sta¬ 
ti sostituiti, spiega per Gisl Poste, Ma¬ 
rio Petitto, il quale ricorda che gli 
sportelli sono il polmone di Poste e 
dunque «non si capisce perché ven¬ 
gono depotenziati». 

FELICIA MASOCCO 
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AL CONTO 
FINALE 


Brando 

che 

sorpresa 



Le sue passioni 

Jessica Brando, ISenne di 
Grosseto, ama i Muse, Ra- 
diohead. Ella Fitzgerald, Bocel- 
li, Negramaro. Canta per la 
Emi. Era «arrabbiata e delusa» 
quando ha saputo che non po¬ 
teva esibirsi. 


IL NOSTRO SABATO 

Culture 


Foto Ansa 



Il comico e la conduttrice Giovanni Vernia con Antonella Clerici nello sketch discotecaro di ieri sera 


quello strano 

PASTICaO 
PER JESSICA 


Misteri della kermesse: giovedì non ha fatto cantare live la quindicenne 
Il televoto salva Torganizzazione, ma il capostruttura sapeva prima l’esito? 
Stasera la conclusione. La festa più divertente è al dopofestival di Youdem 


ROBERTO BRUNELLI 

INVIATO A SANREMO 
rbrunelli@unita.it 

C i sono anche le piccole 
apocalissi. Quella di 
Jessica si è consumata 
giovedì sera poco do¬ 
po mezzanotte, sotto 
le sembianze di un tec¬ 
nico dell’Ariston che le sbarra il pas¬ 
so. «È tardi, non puoi salire». La picco¬ 


la Jessica sgrana gli occhi e si sente 
gelare. Il palco rimane vuoto, i milio¬ 
ni adorati dal direttor di rete Mauro 
Mazza vedono invece un triste video 
con la ragazzina che canta: è una pro¬ 
va realizzata il 4 febbraio, due setti¬ 
mane fa. Intanto scorre la musica re¬ 
gistrata, e lei è sola. «Nessuno mi ha 
contattata, nessuno mi ha spiegato 
cos’è successo». Ha quindici anni, Jes¬ 
sica, ed è di Grosseto: è diventata una 
specie di celebrità, perché su YouTu- 


be vanno forte le sue cover di brani 
famosi. Qualcuno l’ha spinta verso il 
luminescente futuro di Sanremo, do- 
v’è sbarcata con mamma e nonna. 
Ma in mezzo ci si sono messe l’esibi- 
zione-monstre di Cocciante, una sca¬ 
letta capovolta per i capricci dell’Au- 
ditel e l’imprevidenza della struttura 
organizzativa. I grandi leader sbuffa¬ 
no, gemono, si agitano sulle poltro¬ 
ne: i minori non possono cantare do¬ 
po mezzanotte - spiega il nervosissi- 

















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Gli operai di 
I I Pomigiiano 


Gli operai di Pomigiiano D'Arco ieri a SanremoDem, lo spazio dei Giovani democratici 
durante il Festival, hanno lanciato un appello ad Antonella Clerici affinché parli dei licenziati. 
«Ai 36 operai precari licenziati dalla Fiat di Pomigiiano - ha detto Luca, ex operaio di Pomiglia- 
no - si aggiungono altri 52 giovani a cui è stato comunicato il mancato rinnovo del contratto» 
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mo capostruttura Antonio «Lothar» 
Azzalini - «altrimenti si configura il 
reato di sfruttamento di minore». Il 
risultato: una ragazzina in gara a cui 
viene impedito di cantare e che se ne 
corre da sola in albergo, un colossale 
pasticcio che la gioiosa macchina da 
guerra del festival ha cercato di obnu¬ 
bilare, ma che fa completamente sbal¬ 
lare la gara dei «Giovani». Nel panico 
che dopo lo scoccar delle ventiquat¬ 
tro si scatena al festival, in sala stam¬ 
pa «Lothar» si fa scappare un «vedre¬ 
te, ci saranno ancora sorprese dal te¬ 
levoto». Bizzarro vaticinio, se non al¬ 
tro improvvido, dato che il televoto 


Di nuovo fischi 

Per Pupo e il Savoia 
E stavolta con loro 
anche Marcello Lippi 


formalmente non è chiuso. 

Non potevano farla cantare pri¬ 
ma? Non avrebbe, da scaletta, dovu¬ 
to esibirsi dopo Renga? Ci sarà una 
sequela di ricorsi? Miracoli del desti¬ 
no: il televoto la grazia. Ieri mattina, 
il direttore artistico Gianmarco Maz¬ 
zi dichiara compito che avrebbe cer¬ 
cato di «risarcirla» facendola cantare 
ieri per prima, ma poi - altrettanto 
miracolosamente - il sorteggio pre¬ 
mia proprio lei. «Non vorrete mica 
mettere in discussione l’operato di 


Maria Novella Oppo 


IN POLTRONA 


Perdono, Reìtano, 
se vincono Pupo & co 

In vista della finalissima di stasera, più 
che spettatori ci sentiamo «survivor» (e 
pure un po’ lost). Le canzoni cominciano 
quasi a piacerci, vuoi per assuefazione, 
vuoi per intossicazione sonora. Antonel¬ 
la Clerici è così sciolta che parla come 
mangia, come cucina e come arranca 
sui tacchi. Se inciampasse, l’Aidutel fareb¬ 
be un altro balzo in avanti. 

Quarta serata dedicata ai duetti e agli 
ospiti Jennifer Lopez, Tokio Hotel, Bob 
Sinclair e altri prestiti Mediaset. Tutti trat¬ 
tati con la stessa familiarità, come vicini 
che chiedono una foglia di basilico. Recu¬ 
perata giovedì alla famiglia canora la ra¬ 
gazzina Brando, la gara dei giovani si è 
chiusa. Continua quella dei cosiddetti 
campioni, con vincitori presunti i ragazzi 
fabbricati dalle officine Mediarai. Qualun¬ 
que sia il risultato, Telecom esulterà. Il re¬ 
sto, secondo tradizione, è noia e banali¬ 
tà, rotta appena da Simone Cristicchi e 
pochi altri. 

Sul festival le scuole di pensiero sono 
almeno due: c’è chi sostiene che, trattan¬ 
dosi di evento popolare, va considerato 
non solo con attenzione, ma anche com¬ 
piacendo il cosiddetto gusto comune. La 
seconda scuola, alla quale ci onoriamo 
di appartenere, non accetta invece che il 
gusto popolare sia fatto coincidere con il 
cattivo gusto, per non fare offesa al po¬ 
polo, al buon gusto e anche (per chi anco¬ 
ra se ne cura) al mestiere dei giornalisti. I 
quali hanno il dovere di sbagliare in pro¬ 
prio, senza accodarsi, pure in questo 
campo effimero, al vincitore di turno. 

Certo, un paese che vota per Berlusco¬ 
ni può pure ripescare quel gran Filiberto 
di Pupo, ma questo non è consolante 
per niente. E neppure ci può consolare il 
fatto che il ripescaggio sia stato salutato 
da fischi in sala (e sala stampa annessa). 

Minchia, signor utente, ma che caspi¬ 
ta stavi pensando quando hai schiaccia¬ 
to il tasto del telefono per salvare quei 
due, anzi tre imbucati? A questo punto, 
c’è pure il rischio che i votanti, in un rap¬ 
tus di luddismo canoro, per distruggere 
la macchina del Festival, facciano vince¬ 
re Pupo e i suoi complici. Nella futuristica 
possibilità, che getterebbe sugli organiz¬ 
zatori Mazza e Mazzi (nomina sunt con- 
senquentia rerum) tutto il disdoro che si 
meritano, non possiamo fare a meno di 
chiedere perdono all’anima buona di Mi¬ 
no Reitano che, quando emise a Sanre¬ 
mo l’urlo «Italia Italia!», venne tanto sber¬ 
tucciato dalla stampa tutta, che ne pian¬ 
se. 


IL LINK 


ccPSYCOFESTIVAL», IL BLOG DI BRUNELLI 

http://psycosanremo.blog.unita.it// 


un notaio?», esalano gli uomini Rai. 
Ovvio che no. Ma le domande sul «ca¬ 
so Jessica» non si fermano. Una su 
tutte: non si sarebbe potuto accorcia¬ 
re l’esibizione di Gocciarne? Quesito 
impertinente, dato che il suo Romeo e 
Giulietta, in partenza per una me¬ 
ga-tournée a Shangai, è prodotto dal 
medesimo Mazzi. Ma non è questo 
che importa al politburo sanremese. 
Importano i dieci milioni e passa del¬ 
la terza serata. Un record mai visto 
nell’intera storia di Sanremo: il «con¬ 
gelamento» degli ascolti, laddove 
normalmente si registra un calo fisio¬ 
logico la seconda sera, un piccolo au¬ 
mento la terza, una tenuta la quarta e 
un’impennata per la finale. Questa 
volta, njet: cifre degne di una consul¬ 
tazione bulgara. 

E basta con le facce lunghe, vien 
da dire parafrasando il Mazza Mau¬ 
ro. Mentre si palesano un caso-plagio 
per Noemi, le creste nere dei Tokio 
Hotel, la superstar planetaria Jenni¬ 
fer Lopez e soprattutto la cascata di 
fischi abbattutasi sul Pupo, il princi¬ 
pe e il et azzurro Lippi nonché il terri¬ 
bile Povia con candida bambina al se- 


Equilibri 

Oggi arriva Bersani in 
sala. Troverà 
posto in decima fila 

guito, la festa vera si consuma altro¬ 
ve, al Dopofestival di Youdem. Qui 
l’incredibile Pupo ha cantato II giudi¬ 
ce di De André (sì, quella del na¬ 
no...), Gristicchi ha portato i minato¬ 
ri di Santa Fiora, insieme ai quali ha 
intonato Bella Ciao, dall’Ariston è ar¬ 
rivata persino la curiosa benedizione 
di Maurizio Gostanzo, mentre ieri 
notte era la volta di Ruggeri, di Via- 
nello papà e figlio e di Nino D’Ange¬ 
lo. Nichi Vendola, raggiunto al telefo¬ 
no, ha rivelato che nel '95 anche lui 
calcò il palco dell’Ariston (nome in co¬ 
dice: «Alce e Martello») insieme a Sa¬ 
bina Guzzanti e Davide Riondino, 
mentre sulla presente edizione del fe¬ 
stival ha dichiarato che ha tratto «con¬ 
siderazioni apocalittiche» da quel 
che ha visto. Non sarà d’accordo Ber¬ 
sani, al quale l’esibizione di Elisa «ha 
fatto venire i brividi» (nel senso posi¬ 
tivo del termine, si suppone). Il capo 
del Pd arriverà nella città dei fiori og¬ 
gi insieme alla figlia, e concluderà la 
serata al Dopofestival. Per quanto ri¬ 
guarda il suo approdo all’Ariston, la 
grande domanda è stata: dove lo met¬ 
teranno a sedere? Questione di sottili 
equilibri istituzionali e di febbri da 
par condicio hanno consigliato di po¬ 
sizionarlo in decima fila. Perfetto lo 
stratagemma escogitato invece con il 
sindaco di Sanremo, che dovrà conse¬ 
gnare un premio: tacerà, per la soddi¬ 
sfazione di tutti.# 


Da «X Factor» 
a San Festival 
Il pronostico 
è per Mengoni 

Ah già, la cabala dei pronosti- 
ci. Tutti lì a scrutare, oltre alle scom¬ 
messe dei bookmaker - che però 
non ci azzeccano quasi mai - le oscu¬ 
re strategie del destino, i diabolici 
posizionamenti del mercato, le di¬ 
namiche quasi mistiche del televo¬ 
to. Tagliando corto: è assai probabi¬ 
le che vinca Marco Mengoni, spedi¬ 
to a Sanremo via XFactor, secondo 
o terzo Valerio Scanu della premia¬ 
ta officina Amici, mentre il terzo e il 
quarto posto se lo contendono Ma- 
lika Ayane, ossia l’outsider «di quali¬ 
tà» (che poi tanto outsider non è vi¬ 
sto che è il prodotto di punta di una 
corazzata “discografica come quel¬ 
la della Sugar di Gaterina Gaselli), e 
un altro prodotto Rai, ossia il Pupo, 
il principe e il tenore, tanto per crea¬ 
re ancora un po’ di polemica. Nei 
dintorni, appare ben messa anche 
Irene Grandi. Troppo schematico? 
Può darsi. Ma nel caso sia di Mengo¬ 
ni che di Scanu valgono tre fattori 
potenti. Intanto, una loro vittoria 
serve a promuovere il prodotto «ta- 
lent show», che è una formidabile 
macchina di soldi e pubblicità, a di¬ 
mostrazione di una vera “finzione 
(la tv) capace di creare l’illusione 
della realtà (la vittoria a Sanremo e 
la consacrazione del mercato). Do¬ 
podiché, entra prepotentemente in 
gioco la potenza di fuoco del televo¬ 
to, alla cui conquista si scatenano le 
orde dei blogger, nonché i risultati 
di I-Tunes, che premiano in partico¬ 
lare Mengoni. 

LARGHE INTESE RAISET 

Infine, nel quadro delle larghe inte¬ 
se tra Rai e Mediaset, è preferibile 
dare la vittoria a X Factor, avendo 
Amici, con Marco Garta, già portato 
a casa il risultato l’anno scorso. 
Un’opzione credibile è un ottimo 
piazzamento di Malika: potrebbe 
essere venduto come la vittoria «del¬ 
l’Italia che cambia», opzione che po¬ 
trebbe non entrare in collisione con 
il trio regale del Pupo, il quale avreb¬ 
be un evidente vantaggio mediati- 
co visto il carico di polemiche che si 
trascina dietro. Gomunque vada, a 
vincere sarà il partito trasversale 
Rai-Mediaset, questo è ovvio. 

R.BRU. 


Al LETTORI 


BUONE DAL WEB Per ragioni dì spazio 
la rubrica di Marco Rovelli oggi salta. 
Ce ne scusiamo con l’autore e con i 
lettori. 
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Unimmagìne delrinstanazione di Pipilotti Rist «Homo sapiens sapiens» 


CHIARA VALERIO 

SCRITTRICE 



e esaudisci il mio deside¬ 
rio ci sarà un prezzo da 
pagare?». Lui le prese la 
mano e se la portò alle 
labbra, baciandole le 
nocche. Lei si sentì la te¬ 
sta leggera, come se avesse bevuto 
una gran quantità di vino, e se lui 
non l’avesse sorretta sarebbe cadu¬ 
ta. Ma Sidhean la tenne stretta e ri¬ 
spose: «C’è un prezzo per tutto, Ai- 
sling»». Ogni sera, prima di andare a 
letto, bisognerebbe leggere una favo¬ 
la. Solo che talvolta le favole, pur es¬ 
sendo senza tempo, non raccontano 
un’altra realtà o qualcosa che potreb¬ 
be essere e che in fondo è sempre sta¬ 
to. Talvolta le favole, pure quelle a 
lieto fine, ti fanno desiderare di esse¬ 
re altrove. Così capita che, leggendo 
Ash di Malinda Lo, si capisca Lenissi- 



Il romanzo 

Favole meravigliose 
senza magia 




Ash 


Malinda Lo 


trad. di Veronica La Pecce- 
rella e Giorgio Rinaldi 


pagine 227 


euro 16,50 
Elliot 




Rivisitazione di Cenerentola: 
Ash vive sola con il padre; la sua ado¬ 
rata madre è morta e tutto quello che 
le rimane di lei sono solo le favole me¬ 
ravigliose con cui rha cresciuta. 


mo che sarebbe bello poter scappare 
dalla narrativa adolescente prodotta 
oggi in Italia. Ash racconta la storia di 
Aisling che perde una madre forse 
strega o forse solo sedotta dagli incan¬ 
tesimi e che resta con un padre che pe¬ 
rò di vivere solo con la figlia non ha 
voglia. O forse è stato proprio un col¬ 
po di fulmine che lo ha folgorato men¬ 
tre dalla casa nel bosco arrivava in cit¬ 
tà e mentre dalla città tornava nella 
casa nel bosco con una nuova moglie 
e le due figlie di lei. Così Aisling e il 
padre abbandonano il bosco fatato, o 
forse solo screziato di umido e luce, e 
si trasferiscono in città. Il padre di Ai¬ 
sling muore e Aisling diventa la sguat¬ 
tera di casa, Ash. 

IL MAGO E LA CACCIATRICE 

Malinda Lo, scrittrice e giornalista 
americana, non ha però solo virato sui 
toni della magia la storia di Cenerento¬ 
la. Durante una delle poche escursio¬ 
ni dalla vita desolata che conduce, la 
giovane Ash fa infatti due incontri. Si¬ 
dhean, il mago oscuro che realizza i 
desideri, e Kaisa, la cacciatrice reale, 
che è un desiderio e basta. Ash si senti¬ 
va come se il suo intero essere si fosse 
concentrato nella punta delle dita, do¬ 
ve toccavano la mano di Kaisa. Ash è 
un romanzo che tutti possono leggere 
e godersi ma che ha come pubblico di 
riferimento gli adolescenti. Così come 
Twilight di Stephanie Meyer o Tre me¬ 
tri sopra il cielo di Federico Moccia, o 
come la campagna antifumo passata 
sulle nostre tv nazionali negli ultimi 
mesi dello scorso anno. Che era così 
concepita. Prima scena. A un’adole¬ 
scente viene offerta una sigaretta, la 
ragazza è interdetta, si volta e bacia il 
primo ragazzo che vede. Seconda sce¬ 
na. All’adolescente della prima scena 
viene offerta una sigaretta, la ragazza 
è interdetta, si volta e bacia il primo 
ragazzo che vede. Terza scena. Al¬ 
l’adolescente delle prime due scene 
viene offerta una sigaretta, la ragazza 

























B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Tornatore 
al Campiello 


II regista Giuseppe Tornatore sarà il presidente della giuria della 68esima edizione 
del Premio Campiello di letteratura in programma al 4 settembre al teatro la Fenice. Lo ha 
annunciato a Venezia il presidente della Fondazione Campiello e di Confindustria Veneto 
Andrea Tomat. 
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Depardieu: 
la sorpresa 
'anarchica^ 

A Berlino delude Winterbottom, entusiasma Findipendente 
'Mammuth^Oggi ultimo giorno di Festival con i premi 



Gérard Depardieu È Serge nel film di Delepine e Kervern «Mammuth» 


è interdetta, si volta, incrocia gli occhi 
di un’altra ragazza, sgrana gli occhi, 
guarda in camera e sullo schermo ap¬ 
pare un messaggio che suona come 
Non cominciare a fumare. Quando ho 
letto Ash, ho pensato a questa campa¬ 
gna antifumo pagata con fondi pubbli¬ 
ci e mi sono chiesta che ci faccio in un 
paese che utilizza le discriminazioni 
sessuali come deterrente al fumo, che 
sponsorizza Tambiguità rassicurante 
del cantante dei Tokyo Hotel e demo¬ 
nizza grottescamente Tiperfemminili- 
tà delle trans, che tollera le effusioni 
in prima serata di due ragazze nella 
casa del Grande Fratello solo perché 
l’omosessualità femminile non spa¬ 
venta anzi fa share, che se da un lato 
confonde, nella testa e nei modi di tut¬ 
ta una generazione di adolescenti, 
l’identità di genere con l’appartenen¬ 
za a un canone estetico di qualsivoglia 
natura, dall’altro non produce più un 
romanzo, un fumetto, una sit-com nel 
quale l’omosessualità non sia una de¬ 
viazione ma semplicemente una possi¬ 
bilità. Non è nostalgia, solo statistica. 
Perché io sono stata un’adolescente 
che non è stata costretta dall’immagi¬ 
nario narrativo a pensare l’omosessua¬ 
lità come una diversità o come un pro¬ 
blema o come un deterrente nei rap¬ 
porti sociali. Come tutti quelli della 
mia generazione sapevo benissimo 
che Maria Antonietta d’Asburgo Lore¬ 
na, nonostante il conte Fersen, era in¬ 
namorata di Oscar Francois De 



Un’altra adolescenza è possibi¬ 
le... «Quando lei la baciò la sua 
bocca era calda come Testate, 
il suo sapore dolce e puro, e lei 
seppe, finalmente, di essere a 
casa...» 


Jarjayes, che Pat non avrebbe esitato 
a travestirsi da ragazzo e a vivere co¬ 
me tale pur di diventare primo lancia¬ 
tore nei Tokyo Mets e di seguire la 
grande passione per il baseball, che la 
principessa Sapphire, legittima erede 
al trono di Silverland, che per un erro¬ 
re dell’angelo Tink, ha nel petto un 
cuore di donna e un cuore di uomo e 
che cavalca come un paladino è inna¬ 
morata di Franco di Goldland, princi¬ 
pe lui pure. 

Che un romanzo venuto da oltre 
oceano, che pure ha i limiti, le eco po¬ 
tenti e le rivisitazioni pop di tutte le 
miscellanee, dimostri narrativamente 
che un’altra adolescenza è possibile, 
mi fa davvero respirare meglio. Quan¬ 
do Ash la baciò la sua bocca era calda 
come l’estate, il suo sapore dolce e pu¬ 
ro, e lei seppe, finalmente, di essere a 
casa.# 


ALBERTO CRESPI 

BERLINO 

^ ^ 1 óOesimo festival di Berlino si 
conclude oggi con un’attesa dei 
premi assai relativa. Il concorso 
^ ^ non è stato eccezionale e si è chiu¬ 
so con il botto... al contrario: The Kil¬ 
ler Inside Me di Michael Winter- 
bottom, tratto da un libro di Jim 
Thompson, è una delle più monu¬ 
mentali nefandezze mai viste su uno 
schermo. Winterbottom si conferma 
regista schizofrenico, capace di ope¬ 
re dignitose (come il recente Genova, 
girato nella città ligure) e di autenti¬ 
che catastrofi. Thompson è uno scrit¬ 
tore in cui le trame cascano a pezzi e 
l’atmosfera è tutto: qui l’atmosfera 
non c’è, anche perché un inglese in 
Texas è fuori posto come un pisano a 
Livorno, e tutto viene aggravato dal¬ 
la presenza come protagonista plu- 
ri-omicida e voce narrante di Casey 
Affleck, che scalza ufficialmente suo 
fratello Ben dal trono di attore più 
broccolo del mondo. 

Un film totalmente sbagliato, The 
Killer Inside Me: e per una volta non 


possiamo dar torto agli americani 
che, in occasione del Sundance, han¬ 
no deplorato l’eccessiva violenza di 
due scene. Affleck ammazza a suon 
di cazzotti prima Jessica Alba, poi Ra¬ 
te Hudson, e le due sequenze sono tal¬ 
mente efferate e gratuite da augurar¬ 
si che qualcuno - nel film!, per carità - 
gli pianti quanto prima una pallotto¬ 
la in fronte. Cosa che accade, ahinoi, 
dopo quasi 2 ore di sconforto. Al con¬ 
fronto, è risultato adorabile il terzulti¬ 
mo film in concorso intitolato Mam- 


Un tenero ciccione 

La sua interpretazione 
potrebbe essere 
piaciuta a Herzog 

muth e interpretato da un Gérard De¬ 
pardieu sempre più identificato nella 
mole e nella psicologia di Obelix. 
Non siamo però nella Gallia, bensì 
nella profonda provincia francese do¬ 
ve si snoda il viaggio di Serge, opera¬ 
io in un mattatoio suino appena anda¬ 
to in pensione. Spinto dalla moglie 


Catherine, Serge si mette in viaggio 
per racimolare i documenti relativi 
a tutti i bizzarri lavori che ha svolto 
in vita sua, onde avere una pensio¬ 
ne migliore. Una volta «on thè 
road» sulla sua vecchia motociclet¬ 
ta, fa incontri via via sempre più 
strani, inseguito dal fantasma di 
una donna che in gioventù ha tragi¬ 
camente amato (la interpreta Isa¬ 
belle Adjani, ormai pronta per ruoli 
da fantasma). 

Per capire il tono di Mammuth, 
occorre immaginare due cose: la 
stazza esibita di un Depardieu con 
tanto di coda di cavallo, e lo stile 
volutamente sporchissimo della fo¬ 
tografia, come se il film fosse girato 
con un telefonino. La sgradevolez¬ 
za è d’altronde connaturata allo sti¬ 
le di Benoit Delepine e Gustave de 
Kervern, i due registi già noti per il 
bizzarro Louise-Michel e per molti la¬ 
vori «politicamente scorretti» realiz¬ 
zati per la tv francese. Delepine e 
Kervern sono un po’ i Cipri & Mare- 
sco d’oltralpe. Sono due anarchici 
non privi di senso deU’umorismo. 
La cifra di Mammuth è un grottesco 
ben temperato con momenti di com¬ 
mozione. Molte scene vedono De¬ 
pardieu recitare di spalla, in lunghe 
inquadrature senza stacchi. Una, 
strepitosa, si svolge in un sordido ri¬ 
storante. Depardieu e altri due com¬ 
mensali mangiano in silenzio, sedu¬ 
ti a tavoli diversi. Un quarto cliente 
parla al telefonino con il figlioletto 
e gli snocciola frasi mielose («mio 
bebé, amore mio, certo che mi man¬ 
chi, ma papà torna, stai tranquil¬ 
lo...»). Gli altri tre lo guardano esa¬ 
sperati e ti aspetti che da un momen¬ 
to all’altro lo massacrino di botte. 
Ma quando quello, in lacrime, chiu¬ 
de la telefonata scoppiano tutti a 
piangere. È lecito il dubbio che 
Mammuth giri un po’ su se stesso e 
si riduca a un esercizio di stile, ma 
vedendolo si ride molto e si rimane 
continuamente spiazzati. Quindi, 
forse, è un grande piccolo film. 
Quel che è certo è che Serge/Depar- 
dieu, questo ciccione zozze e tene¬ 
ro, è un personaggio alla Bruno S. 
(il mitico non-attore dell’Enigma di 
Kaspar Hauser e della Ballata di 
Stroszek), quindi potrebbe essere 
molto piaciuto al presidente della 
giuria Werner Herzog. Che così a 
naso potrebbe avere apprezzato an¬ 
che Come ho passato l’estate scorsa 
di Aleksej Popogrebskij, l’anti-mili- 
tarista Gaterpillar del giapponese 
Koji Wakamatsu e il carcerario Se 
ho voglia di fischiare, fischio di Flo- 
rin Serban. Sempre che non ci scap¬ 
pi un premio di solidarietà a Polan- 
ski, il cui Ghostwriter è di molte lun¬ 
ghezze il film più compiuto e profes¬ 
sionale del concorso. Ma Berlino è 
nota per premiare opere estreme e 
fuori mercato. Oggi, sapremo.# 
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SENZA 

CONFINI 

Flavia Matitti 


Persia 

L’Iran nell’SOO 



La Persia Qajar 


Roma 


Istituto Nazionale per la Grafica 


Fino al 5 aprile 


Catalogo: Peliti Associati 




La mostra è dedicata all’attività di un grup¬ 
po di fotografi italiani che operarono in Per¬ 
sia negli anni1848-1864sotto il regno di Na- 
seroddin Shah, della dinastia Qajar 
(1831-1896). Le loro foto costituiscono la pri¬ 
ma estesa documentazione delle città, dei 
siti archeologici e dei luoghi sacri iraniani. 


Giappone 

Oggetti d’Oriente 



Giappone. Potere 
e splendore 1568-1868 


Milano 


Palazzo Reale 


Fino all’B marzo 


Catalogo: Motta Editore 




La rassegna, curata da Gian Carlo Calza, 
presenta oltre duecento opere, tra dipinti, 
lacche, ceramiche, armi, tessuti e masche¬ 
re, provenienti dai principali musei giappo¬ 
nesi ordinate in sei nuclei tematici: natura, 
potere, occidente, città, arti decorative e 
tradizione. 



Gianni 

Pittura o scultura? 



Gianni Dessi 
Tutto in un fiato 


Verona 


Galleria dello Scudo 
Fino al 27 marzo 
Catalogo: Edito dalla Galleria 


L’artista sviluppa in questa personale, 
curata da Lórànd Hegyi, temi che da 
tempo sono al centro dei suoi interventi 
monumentali: la riflessione sullo spazio 
e sulla possibilità di stabilire un dialogo 
nuovo tra pittura e scultura. In mostra 
opere realizzate per l’occasione. 



ee 




QUEI 
SANTI 
PIU 



Tornano nella Pinacoteca di Brera 
i dipinti di Crivelli. La sua mania? 
Trattare i corpi come fossili 


Crivelli e Brera 

a cura di Emanuela Daffra 


Milano 


Pinacoteca di Brera 


Fino al 28 marzo 


Catalogo: Electa 



Madonna della Candeletta: Carlo Crivelli «Polittico del Duomo di Camerino» (1488ca) 


RENATO BARILLI 

MILANO 

iamo abituati a vedere in 
Napoleone il grande raz¬ 
ziatore dei beni artistici 
del nostro Paese, intento 
ad asportare capolavori 
da palazzi e chiese per av¬ 
viarli oltr’Alpe. Ma almeno in un ca¬ 
so egli ha proceduto asportando sì, 
però per concentrare in un luogo in¬ 
terno, nella Milano da lui eretta a ca¬ 
pitale del regno d’Italia, che quindi 
volle dotare di un’Accademia di bel¬ 
le arti, insediandola a Brera, con an¬ 
nessa Pinacoteca. Il tutto prese vita 
nel 1808, e dunque se ne sta cele¬ 
brando la ricorrenza con una serie di 
eventi. Un beneficiato o danneggia¬ 
to da quest’intervento centralizzan¬ 
te è stato il veneziano Carlo Crivelli 
(1430-1494-5), salvato con ciò dal¬ 
l’oblio in cui era caduto, ma fin trop¬ 
po, ben tredici furono i dipinti di lui 
concentrati a Brera, tanto che i diri¬ 
genti della Pinacoteca intesero poi 
barattare quell’eccesso di opere di 
un artista non considerato primario 
procedendo a opportuni baratti con 
musei stranieri. È stato utile di conse¬ 
guenza che tra gli eventi concepiti 
per il bicentenario di Brera ci fosse il 
rientro nell’antica dimora di gran 
parte di quei polittici. 

Ma certo il Crivelli aveva tutto da 
perdere per quell’eccesso di visibili¬ 
tà ottenuto a un tratto, forse era me¬ 
glio lasciarlo a un destino «provincia¬ 
le», di fuga da una Venezia in cui si 
veniva imponendo la grande arte di 
Giovanni Bellini, ormai avviato alla 


modernità, pronto a porgere il te¬ 
stimone a Giorgione e Tiziano. 
Mentre il Crivelli se ne stava ben 
dentro quella «seconda maniera» 
dura, acerba, inanimata, che meri¬ 
tava non pochi strali da parte del 
Vasari, intrepido sostenitore della 
maniera moderna, capace di dare 
alle figure umane il sapore della 
carne viva. Invece l’artista padova¬ 
no Squarcione e tutti i suoi segua¬ 
ci, tra cui appunto il Crivelli, tratta¬ 
vano le membra umane come se 
fossero dei reperti fossili. E Crivel¬ 
li, nella schiera degli squarcione- 
schi, tra cui il grande Mantegna, e 
perfino i ferraresi capeggiati da Co- 
smé Tura, si caratterizzava proprio 
per lo scrupolo con cui praticava 
quest’invito al congelamento dei 
corpi. I santi dei politittici in mo¬ 
stra a Brera sembrano fusi nel bron¬ 
zo, con sentori e splendori metalli¬ 
ci, inseriti in muri di tappezzerie, o 
in panoplie di fiori e frutti redatti 
nel nome del «più vero del vero». 

CORPI CONGELATI 

Forse a Crivelli sarebbero state uti¬ 
li le attuali resine sintetiche che 
consentono ad artisti come Piero 
Gilardi o Dwane Hanson di simula¬ 
re alla perfezione le sembianze di 
natura. Il Mantegna o il Tura riusci¬ 
vano a balzar fuori da quel letto di 
spine agitando le membra delle lo¬ 
ro creature in spasimi, in guizzi e 
palpiti, invece il Crivelli le lascia im¬ 
mobili a un destino di pietrificazio¬ 
ne cimiteriale. Con un solo luogo 
di riscatto, ravvisabile nei volti del¬ 
la Madre e del Bambino, in questo 
senso la Madonna della candeletta, 
immagine di culto del nostro pitto¬ 
re, resta l’esempio più superbo e 
suadente, col pallore del volto simi¬ 
le a quello della bacca del vischio, 
diafana, morbida, fragile, ma pro¬ 
tetta da una selva di aridi rami e 
spine.# 





























































mnìtk 


IL NOSTRO SABATO 

Teatro 


SABATO 
20 FEBBRAIO 
2010 



cc 


LE 

PRIME 

Rossella Battisti 





Cuori di tenebra 

L’Ebreo 

Merce Timmortale 

Events 

I figU di Pìnter 

Pinter’s Anatomy 

L’Ebreo 

Events 

Pìnter’s Anatomy 

di Gianni Clementi 

coreografia di Merce Cunningham 

di Ricci/Forte 

regia di Enrico Maria Lamanna 

con la Merce Cunningham Dance Company 

regia di Stefano Ricci 

con Emilio Bonucci, Ornella Muti, Pino Quartullo 

scene di Max Nocente 

musiche di Alvin Curran, John King, Takehisa Kosugi 

scene di Marsha Skinner, “Change of Address” 

con Marco Angelilli, Pierre Lucat, Giuseppe Sartori, 
Anna Terio 

luci di Stefano Pirandello 

luci e costumi C. Shallenberg e A. Finke 

style concept di Simone Vaisecchi 

Roma, Teatro Valle dal 23 febbraio 

Roma, Auditorium Parco della Musica 24-26 febb. 

Bari, Teatro Kursaal Santalucia 26 e 27 febbraio 

1938, leggi razziali: una delle pagine 
più cupe della nostra storia riscritta in dia¬ 
letto romanesco da Clementi. Che ce la 
rende così tanto familiare da essere per¬ 
turbante. Ornella Muti in un insolito debut¬ 
to a teatro. Da segnalare Hubert Westkem- 
per come curatore dei suoni. 

Sarà un evento anche se per “evento” 
Merce aveva in mente tutt’altro significa¬ 
to, alla ricerca com’era della ricreazione 
del caos e deH’imprevedibilità. Ma la sua 
scomparsa che determinerà presto an¬ 
che quella della sua compagnia, rende im¬ 
perdibile questo appuntamento. 

Quattro corpi, quattro voci per que¬ 
st’anatomia pinteriana di paesaggi inter¬ 
personali. Tutto in uno spazio claustrofo- 
bico tra Bing Crosby e morti in diretta. 

Il teatro ipercontemporaneo di due auto¬ 
ri da tenere d’occhio, lasciandosi sor¬ 
prendere da emozioni forti. 


Dettagli _ 

di Lars Norén, regia di Carmelo Rifici 

20 noveitdire 

di Lars Norèn, regia di Fausto Russo Alesi 
Milano Piccolo Teatro Studio e Scatola magica 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO 


A rriva sui palcosceni¬ 
ci del Piccolo Teatro 
il cantore del nostro 
scontento, delle vio¬ 
lenze quotidiane, 
deU’infelicità di cop¬ 
pia, del disincanto dei sentimenti, 
della palese insufficienza dell’amo¬ 
re. È lo svedese Lars Norén, sessanta- 
sei anni, un vita tribolata come quel¬ 
la dei suoi personaggi e una notorie¬ 
tà internazionale, rappresentato al 
Piccolo con ben due testi: Dettagli, 
dove coppie e unioni si fanno e si di¬ 
sfano e 20 novembre, ispirato alla 
cronaca nera, violentissima requisi¬ 
toria di Sebastian Rosse, ragazzo 
che in Germania sterminò compa¬ 
gni e professori della sua scuola do¬ 
po averlo progettato su YouTube. 
Apparentemente agli antipodi i due 
drammi si nutrono della stessa radi¬ 
calità, dello stesso dolore, della stes¬ 
sa mancanza: un grido fra solitudini 
estremamente affollate come quelle 
dei protagonisti di Dettagli e una so¬ 
litudine totale come quella deliran¬ 
te di Sebastian, in un continuo rin¬ 
corrersi, nascostamente nel primo 
lavoro, esplicitamente nel secondo 
della domanda «sei felice?». 

Coppie che si confrontano, che si 
dilaniano, che si scambiano, che co¬ 
noscono la follia che segue l’abban¬ 
dono, la droga come finta via di fu¬ 
ga, una spasmodica ricerca di mater¬ 
nità quelle di Dettagli che Carmelo 
Rifici con mano sapiente mette in 
scena come un girotondo un po’ fol- 


foto di Attilio Marasco 



«Dettagli» Elena Ghiaurov, Melania Giglio, Francesco Colella 



le nella scena candida di Guido Bu- 
ganza, nello spaesamento del conti¬ 
nuo cambiamento dei luoghi dalla 
Svezia a Marina di Pisa, da New 
York a Firenze e a Stoccolma, scan¬ 
dito dal tabellone aeroportuale che 
ci dà il posto e l’anno dell’azione. Un 
nido di vipere borghesi, un anda¬ 
mento cinematografico da saga 
bergmaniana, inquietante e astratta 
anche se violentemente carnale ap¬ 
pena un po’ appesantita dalla proie¬ 
zione dei video che l’accompagna¬ 
no e dove spiccano le interpretazio¬ 
ni maiuscole dei quattro protagoni¬ 
sti (Francesco Colella, Elena Ghiau¬ 
rov, Giovanni Grippa, Melania Gi¬ 
glio) impegnati in un gioco realisti¬ 
co e visionario allo stesso tempo. 

LA BANALITÀ DEL MALE 

Senza remissione, scandito con la 
forza di un combattimento senza 
speranza soprattutto contro se stes¬ 
si, 20 novembre trova in Fausto Rus¬ 
so Alesi, che ne è anche il regista, un 
interprete formidabile che nel mo¬ 
nologo disperato sulla propria soli¬ 
tudine, su un’emarginazione ribelle 
scandita dal culto delle armi come 
unico schermo alla propria inade¬ 
guatezza, raggiunge momenti di ter¬ 
ribile verità. Logorroico, circondato 
dagli spettatori e da manichini che 
rappresentano il mondo che non lo 
capisce e che cadrà sotto i suoi colpi, 
con alle spalle il video preparato co¬ 
me un gioco dallo stesso Sebastian 
di cui vediamo con angoscia l’imma¬ 
gine reale, l’attore si prepara al tre¬ 
mendo gesto trasformandosi in una 
macchina da guerra. E intanto gri¬ 
da, si dispera, ricorda la sua fami¬ 
glia, blatera contro il consumismo, 
il nazismo strisciante, la regole sco¬ 
lastiche, sentendosi quasi un angelo 
sterminatore pur continuando a 
chiedersi e a chiederci con tutta la 
folle banalità del male «sei feli¬ 
ce?».# 
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Zapping 


60^ FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA 

RAIUNO - ORE: 20:35 - EVENTO 

CON ANTONELLA CLERICI 



CERAUNA VOLTA 
IN AMERICA 

RAITRE - ORE: 20:45 - FILM 

CON ROBERT DE NIRO 



EYESWIDESHUT 


CANALE 5 - ORE: 21:10 - FILM 


CON TOM CRUISE 



THEREEF: 

AMICI PER LE PINNE 

ITALIA 1 - ORE: 21:10 - FILM 

DI JOHN FOX 



Raìl 


06.00 Euronews. Rubrìca 
06.10 Da da da. Rubrica 

06.30 U nomatti na week¬ 
end. Attualità. 

09.35 Settegiorni. 

Attualità 

10.25 Aprirai. Rubrica 

10.40 Tuttobenessere. 

Rubrica. 

11.30 Occhio alla spesa. 

Rubrica 

12.00 La prova del 
cuoco. Show 

12.55 Question Time. 

Evento. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Easy Driver. 

Rubrica. 

14.30 Le amiche 
del sabato. 

Talk show. Conduce 
Lorella Landi. 

17.00 Tgl 

17.10 A sua immagine. 

Rubrica. Conduce 
Rosario Carello 

17.40 TglL.I.S. 

17.45 Passaggio 

a Nord-Ovest. 

Rubrica. Conduce 
Alberto Angela 

18.50 L’eredità. 

Quiz. Conduce 
Carlo Conti 

20.00 Telegiornale 

20.30 Rai Tg Sport. News 

SERA 

20.35 60° Festival della 
Canzone Italiana 
Sanremo 2010. 

Evento. Conduce 
Antonella Clerici 

01.20 TG1 

01.45 Estrazioni del 
Lotto. Gioco 

01.50 Cinematografo. 

Rubrica. 

02.55 II corpo scomparso 

Film horror (USA, 42). 
Con Bela Lugosi. 
Regia di W. Fox 


Rai 2 


06.00 Cercando cercando. 

Videoframmenti. 

06.15 Tg2 Eat Parade. 

Rubrica 

06.25 L’avvocato 

Risponde. Rubrìca. 
Con Nino Mazzarita 

06.35 Inconscio e magia. 

Rubrica. 

06.45 Mattina in 

famiglia. Rubrica. 

10.15 Sulla via di 

Damasco. Rubrica 

10.45 Quello che. Rubrìca 

11.25 ApriRai. Rubrica 

11.35 Mezzogiorno 

in famiglia. Show. 

13.00 TG2 Giorno 

13.25 Rai Sport 
dribbling. Rubrìca. 

14.00 Comanche Moon. 

Film Tv western 
(2007). 

Con Val Kilmer 

16.20 Giardini e misteri. 

Telefilm. 

17.10 Sereno variabile. 

Rubrica 

18.00 TG2 

18.05 Primevai. Telefilm 

18.55 Vancouver XXI 
Giochi olimpici 
Invernali 2010. 

20.00 II lotto alle Otto. 

Gioco 

20.30 TG2 - 20.30 

SERA 

21.05 Coidcase. 

Telefilm. 

Con Kathryn Morris 

22.40 Vancouver XXI 
Giochi Olimpici 
Invernali 2010. 

00.15 TG2 

00.30 TG 2 Dossier. 

Rubrica. 

01.20 Vancouver XXI 
Giochi Olimpici 
Invernali 2010. 

05.15 Rai notte. 

Rubrica. 


Rai 3 


06.00 Fuori orario. 

Cose (mai) viste. 
Rubrica. 

08.00 II videogiornale 
del Fa nta bosco. 

Rubrica. 

08.50 Pipi, Pipu’ e 
Rosmarina. 

Serie Tv 

09.00 Tv Talk. Rubrìca. 

10.30 Art News. Rubrica. 
11.00 TGR -1 nostri soldi 

11.15 TGR - Estovest 

11.30 TGR-Levante 

11.45 TGR Italia 
Agricoltura 

12.00 TG3 

12.25 TGR- 

II Settimanale. 

Rubrica 

12.55 TGR - Bellitalia 

13.20 TGR Mediterraneo. 

Rubrica 

14.00 Tg Regione 

14.20 TG3 

15.55 Sabato Sport. 

Rubrica. 

18.10 90’Minuto. 

Rubrica. 

“Serie B”. 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione 

20.00 Vancouver XXI 
Giochi Olimpici 
Invernali 2010. 

SERA 

20.45 C’era una volta in 
America. 

Film drammatico 
(USA. 1984). Con 
Robert De Niro, 
James Woods, 
Elizabeth McGovern. 
Regia di S. Leone 

23.15 Tg3 

23.25 Tg Regione 

Tg3 Agenda dal 
mondo. Rubrica. 

00.50 Tg 3 

01.10 Rainotte. Rubrìca. 


Rete 4 


06.40 Media shopping. 

Televendita 

07.30 Nonno felice. 

Situation Comedy. 

08.10 Tequila & Bonetti. 

Telefilm. 

09.00 Dolmen. Miniserie. 

11.00 Cuochi senza 
frontiere. 

Rubrica. Conduce 
Davide Mengacci 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

11.38 Vie d’italia - Notizie 
sul traffico. News 

11.40 Cuochi senza 
frontiere. 

Rubrica 

12.30 Detective in corsia. 

Telefilm. 

13.30 Tg4 - Telegiornale 

14.05 Forum: sessione 
pomeridiana del 
sabato. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.00 Poirot. Telefilm. 
17.10 Monk. Telefilm. 

18.00 Pianeta mare. 

Rubrica. Conduce 
Tessa Gelisio 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walker texas 
ranger. Telefilm. 
Con Chuck Norris 

SERA 

21.30 Bones. Telefilm. 

Con David Borea naz, 
Emily Deschanel 

23.15 Law & Order: unità 
speciale. Telefilm. 

00.10 Guida 

al campionato. 

00.42 Passaggio nella 

notte. Film Tv giallo 
(USA. 2006). 

Con Tom Selleck, 
Stephanie March, 
Stephen Baldwin. 
Regia di 
Robert Harmon 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 Tg5 - Mattina 
08.50 Loggione. Musicale 

09.45 Ciak Speciale. 

Show 

09.50 Superpartes. 

Rubrica. “Regionali 
ed amministrative” 

10.40 Dietro le quinte. 

Show 

10.42 Caterina 

e le sue figlie 3. 

Miniserie. 

Con Virna Lisi, 

Alessandra 

Martines. 

13.00 Tg5 

13.40 Riassunto grande 
fratello. 

Rea lity Show 

14.00 Amici. Show 

16.00 Verissimo- 

Tutti i colori della 
cronaca. News 

18.50 Chi vuol essere 
milionario. 

Gioco. Conduce 
Gerry Scotti 

20.00 Tg5 

20.30 Meteo 5. News 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce 
dell’influenza. 

Show. Conduce 
Michelle Hunziker, 
Ezio Greggio 

SERA 

21.10 EyesWideShut. 

Film drammatico 
(USA, GB, 1999). 

Con Tom Cruise, 
Nicole Kidman, 
Sydney Pollack. 
Regia di Stanley 
Kubrick 

23.58 Mai dire grande 
fratello. 

Show. Conduce 
Gialappa’s Band 

00.40 TgS notte 
01.09 Meteo 5. News 


Italia 1 


10.45 Cotto e mangiato. 

Rubrica 

11.05 Tv moda. Rubrìca. 
Con Jo Squillo 

11.50 Jekyll - La vera 
faccia della tv. 

Attualità 

12.25 Studio aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Til death - Per tutta 
la Vita. Miniserie. 

14.00 Kancoroojack- 
Prendi i soldi e 
salta. 

Film commedia 
(USA, 2003). Con 
Jerry O’Connell. 
Regia di D. McNally. 

15.50 Frank. 

Film commedia 
(USA, 2006). 

Con Greg Amici, 
Brian Burnett. 

Regia di D. Cheney. 

17.50 ZackeCodysul 
ponte di comando. 

Situation Comedy. 

18.15 Quelli dell’intervallo. 

Situation Comedy. 

18.30 Studio aperto 

19.00 I pinguini 

di Madagascar. 

Cartoni animati. 

19.35 Sinbad: La leg¬ 
genda dei sette 
mari. Film anima¬ 
zione (USA, 2004). 
Regia di P. Gilmore, 
T. Johnson. 

SERA 

21.10 The Reef: Amici 
per le pinne. 

Film animazione 
(USA, Corea del 
Sud, 2006). 

Regia di John Fox. 

22.40 8 mile. 

Film drammatico 
(USA, 2002). 

Con Eminem, 

Kim Basinger, 
Brittany Murphy. 
Regia di C. Hanson. 

00.55 Pokerlmania. 

Show 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / 
Traffico 

07.00 Omnibus Week- 
End. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life 
Week-End. 

Attualità. 

10.05 Movie Flash. 

Rubrica 

10.10 II tempo della 

politica. Attualità 

10.40 Strettamente 
confidenziale. 

Film (USA, 1934). 
Con Warner Baxter, 
Myrna Loy. 

Regia di F. Capra 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport?. News 

13.00 L’ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

14.00 Movie Flash. 

Rubrica 

14.05 All’inseguimento 
della pietra verde. 

Film (USA, 1984). 
Con Danny De Vito. 
Regia di R.Zemeckis 

16.00 II ritorno di mis¬ 
sione impossibile. 

Telefilm. 

18.00 Runaway. 

Film (USA, 1984). 
Con Tom Selleck. 
Regia di M. Crichton 

20.00 Tg La7 

20.30 Chef per un 
giorno. Show. 

SERA 

21.35 L’Ispettore 

Barnaby. Serie Tv. 
Con John Nettles 

23.30 Benito Mussolini: 
anatonia 

di un dittatore. 

Film documentario 
(Italia, 1962). 

Regia di Mino Loy, 
Adriano Baracco. 

01.10 TgLa7 

01.30 Movie Flash. 

Rubrica 

01.35 M.O.D.A. Rubrica. 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 La matassa. 

Film commedia 
(ITA, 2009). 

Con S. Ficarra, 

V. Picone. 

Regia di S. Ficarra, 
V. Picone. 

22.45 Questo piccolo 
grande amore. 

Film sentimentale 
(ITA, 2009). 

Con E. Bosi, 

M.P. Petruolo. 
Regia di R. Donna 


Sky 

Cinema Family 


21.00 In viaggio 

per il college. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con M. Lawrence, 
Raven-Symoné. 
Regia di 
R. Kumble 

22.30 II dottor Dolittle 4. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con K. Pratt, 

P. Coyote. 

Regia di C.Shapiro 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 I soliti sospetti. 

Film thriller 
(USA, 1995). 

Con K. Spacey, 

G. Byrne. 

Regia di B. Singer 

22.50 La pazza storia 
del mondo. 

Film comico 
(USA, 1982). 

Con M. Brooks, 

D. De Luise. 

Regia di 
M. Brooks 


Cartoon 

Network 


19.05 Ben 10 Forza 
aliena. 

19.30 TheBatman. 

19.55 Zatchbell. 

20.20 Teen Titans. 

20.45 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

21.10 ShinChan. 

21.40 Staraoke. Gioco 

22.05 TeenAngels. 

Telefilm 


Dìscovery 

Channel 


18.30 Come è fatto. 

Rubrica. 
“Bacon/spazza¬ 
neve/auto di lusso” 

19.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 lo e i miei parassiti. 

Rubrica. “Vivere 
con il nemico” 

22.00 My Shocking Story. 

Rubrica. 

“Bambini - lupo” 

23.00 Macchine di morte. 

Documentario. 


Deejay TV 


17.00 SOSongs 

Weekend. Musicale 

18.55 Deejay TG 

19.00 Theflow. Musicale. 
“Best of” 

20.00 The Club. Rubrìca 

20.30 Deejay todayHigh- 
lights. Musicale 

21.30 The life& Times of 
Tim. Show 

22.00 Friday. Musicale 

23.30 M2.0. Musicale 


MTV 


18.05 Love Test. Show 
19.05 Vale Tutto. Show 

19.30 Fistof zen. Show 

20.05 100 Greatest Hard 
Rock Songs. 

Musica 

21.00 From G’s To Gents. 

Show 

22.00 100 greatest Hip 
Hop Songs. 

Musicale 

23.00 Flash 























































































Culture 

ZOOM 




MANOVRE 
MEDIATICHE 
PER CHI? 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


C erto, sentire Minzolini che, 
con quella sua aria truce da 
grande inquisitore, si scaglia 
contro le manovre mediatiche, fa 
una certa impressione. Come se a ca¬ 
po del Tgl non ce lo avesse messo 
una manovra mediatica che non ha 
precedenti nel mondo intero. È un 
po’ come sentire Berlusconi che dice 
basta alla corruzione. Lui che attra¬ 
verso la corruzione ha avuto il con¬ 
trollo della maggiore casa editrice 
del Paese. E sempre lui che, per bloc¬ 
care un processo in cui è accusato di 



Caravaggio star nella capitale 

Non avrete altro Caravaggio che Caravaggio. Da oggi al 13 giugno le 
Scuderie del Quirinale a Roma espongono 23 dipinti sicuri prestati da mezzo 
mondo, dal Texas a San Pietroburgo. L’articolo con galleria fotografica su 
www.unita.it. Sopra: dettaglio dai «Bari» del Kimbell Museum di Fort Worth. 


corruzione, pretende che si blocchi¬ 
no tutti i processi in corso. Ma pa¬ 
zienza. Già si sa che in Italia è tutto 
capovolto. Basta pensare che il Par¬ 
lamento da cui escono le leggi con¬ 
tro la droga, ospita alcuni onorevo¬ 
li che si drogano (e magari non è 
neanche la cosa peggiore che fan¬ 
no). E ora è aperta la caccia a un 
deputato che è risultato tossico al¬ 
l’esame antidroga organizzato da 
Giovanardi. Per coerenza con Min¬ 
zolini e Berlusconi, dovrebbe esse¬ 
re lo stesso Giovanardi.^ 



In pìllole 


ELTON JOHN: GESÙ ERA GAY 

«Un gay super-intelligente». 
L’ha detto in un’intervista El- 
ton John aggiungendo di am¬ 
mirarlo anche sulla croce fu ca¬ 
pace di perdonare chi lo aveva 
crocefisso. Il cantante ha ag¬ 
giunto, citando gli omicidi di 
Versace ed John Lennon, di te¬ 
mere la fama «perché attrae i 
folli» 

ADDIO A SCENOGRAFO SALERNO 

Bruno Salerno, scenografo 
per spettacoli di prosa e rivista 
negli anni 60, è morto a 82 an¬ 
ni a Roma. Iniziò con l’avvio 
delle Rai nel 1953. Sue furono 
le scene del primo originale 
per la tv del 1954 La domenica 
di un fidanzato e dei Promessi 
sposi del 1967. 

MORTA L’ATTRICE ELLI PARVO 

È scomparsa a Roma a 95 anni 
l’attrice Elli Parvo (Elvira Gob¬ 
bo) . Nata a Milano da padre ita¬ 
liano e madre tedesca, ebbe 
una certa notorietà negli Tren¬ 
ta quando con il nome di Elli 
Pardo recitò accanto ai fratelli 
De Filippo, Angelo Musco, An¬ 
tonio Gandusio. Nella veste di 
«femmina fatale» recitò per 
Rossellini in Desiderio, film con¬ 
cluso nel dopoguerra da Paghe¬ 
rò. 


NANEROTTOLI 

Colpa del ‘68 

Toni Jop 

C hiesa tedesca in subbuglio 
pervia dei preti pedofili. Ma 
ecco che Walter Mbca, vesco¬ 
vo di Augsburg, in un’intervista al¬ 
la Sueddeutsche Zeitung mette a fuo¬ 


co un concetto degno della cultura 
del partito della Libertà: se questa in¬ 
famia ha travolto le sacre tonache, la 
colpa - tuona - è del permissivismo 
sessuale e della culla che lo ha sdoga¬ 
nato, e cioè il Sessantotto. Suggeria¬ 
mo che anche la Bibbia, con quel tra¬ 
volgente numero di disinvolti accop¬ 
piamenti raramente regolari è figlio 
di quella tremenda cultura sessantot¬ 
tina. Perfino i massaggi allo stanco 
capo della Protezione civile vengono 


da lì. Mentre i nostri bastioni arre¬ 
trano incalzati da una mascalzo- 
naggine culturale che fa sembrare 
il congresso di Vienna un covo di 
rivoluzionari, incassiamo un altro 
duro colpo: Sanremo è tornato al 
sesso contro natura nei confronti 
del paese provvedendo a recupera¬ 
re l’inno reazionario messo in sce¬ 
na da Emanuele Filiberto e dal suo 
portamazze. Pupo. Ci risiamo: col¬ 
pa del Sessantotto. ❖ 
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Il Tempo 



Oggi 

NORD tempo instabile al Nord 
Est, prevalenza di cieli sereni al Nord 
Ovest. 

CENTRO nuvoloso con piogge e 

deboli rovesci, migliora dal pomerig¬ 
gio. 

SUD tempo instabile con piog¬ 
ge ed acquazzoni. 



Domani 

NORD al mattino ben soleggia¬ 
to, nubi alte in aumento dal pomerig¬ 
gio, 

CENTRO cieli Sereni o poco nu¬ 
volosi ovunque. Tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità a partire da Ovest. 
SUD bel tempo prevalente su 

gran parte delle regioni. 



Dopodomani 

NORD da nuvoloso a molto nu¬ 
voloso. 

CENTRO nuvoloso su tutte le re¬ 

gioni. 

SUD variabile su tutte le regio¬ 
ni, aumento della nuvolosità dal po¬ 
meriggio. 
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LE OLIMPIADI IN TV E SUL WEB 

SKY OLIMPIA (canali 206,207,208,209 e 210) 


JA ■ EUROSPORT (canale 211); RAI2, RAIS e RAISPORTPIÙ 


www.vancouver2010.rai.it e www.rai.tv 




XXI edizione dei Gi 


Sto provvisorio al connazionale, che 
ha sciato aU’inizio sfruttando il me¬ 
glio di una neve forse un po’ troppo 
ghiacciata e deteriorata col passare 
dei concorrenti. 

In tutto questo, i quattro mo 
schiettieri italiani non sono andati 
male, anzi. Tolto Fili che ha mancato 
un appoggio nella parte finale ed è 
finito con la faccia nella neve, ha la¬ 
vorato bene Christof Innerhofer e so¬ 
prattutto Werner Heel, che ha finito 
davvero ad un pelo dal podio e avrà 
probabilmente qualche notte amara 
da far passare. Il meranese, nonosta¬ 
te il pettorale alto, (18°), ha sciato in 
modo pulito e determinato. «Pazien¬ 
za, cercherò di farmi passare la delu¬ 
sione», ha detto alla fine, punta di 
diamante di una pattuglia azzurra 
che sperava senza dirlo, e forse sen¬ 
za crederci troppo, di rompere un di¬ 
giuno che prosegue da Torino. E né 
male né bene anche Patrick Stauda- 
cher, che per la vittoria nel mondiale 
nel 2007 e il decimo posto in coppa 
del mondo era forse l’italiano col pe¬ 
digree e le attese più alte, ma comun¬ 


que ad anni luce di distanza dal club 
dei migliori. Agli azzurri, nemmeno 
troppo fortunati nonostante i petto¬ 
rali buoni, ora resta solo il gigante di 
martedì per non bissare lo zero nella 
casella delle medaglie: abbiamo un 
bel gruppo di atleti, ma probabilmen¬ 
te nessun asso nella manica. Paura, 
infine, per lo svedese Patrik Jaerbyn, 
il senatore del circo bianco (41 an¬ 
ni) : ha preso il volo su un dosso, pla¬ 
nando col viso nella neve e scivolan¬ 
do per diversi metri. È rimasto a ter¬ 
ra per un po’, ma dando segni di co¬ 
scienza, prima di essere trasportato 
via dai soccorsi con un elicottero. ❖ 


IMPIANTI OLIMPICI ALL’ASTA 


Rinviata al 26 febbraio Tasta fal¬ 
limentare per la vendita degli 
impianti di Whistler, dopo il falli¬ 
mento della società immobilia¬ 
re Forest Group. Che ha lasciato 
un buco di 1,7 miliardi di dollari. 


Supero amaro 
Azzurri 
giù dal podio 
per un soffio 

r Svindal, 2° Miller. Meli a due centesimi dal bronzo 
Brutta caduta per lo svedese Jaerbyn, gara sospesa 


La gara 


SALVATORE MARIA RIGHI 

INVIATO A VANCOUVER 

D uemilasettantasei me¬ 
tri di curve e controcu- 
ve per decidere chi è il 
più veloce del mondo 
tra le porte, e final¬ 
mente con un po’ di sole quassù a 
Whistler Creekside. In attesa di un 
nuovo padrone del Super G, detta 
legge Aksel Svindal, cristone norve¬ 
gese che come i padri della patria 
Kjus e Aamodt, va bene dappertut¬ 
to. Dovunque lo metti, quel bestio¬ 
ne che sugli sci ha la grazia di un 
ballerino, va come un treno. Il suo 
primo oro olimpico, la seconda me¬ 
daglia ai Giochi dopo l’argento nel¬ 
la libera dei giorni scorsi, arriva do¬ 
po una coppa del mondo e tre titoli 
mondiali. Proprio la medaglia al 
Dave Murray Run, la pista tormen¬ 
tata dalla mancanza di neve e dal 
maltempo, gli ha probabilmente 
tolto parecchio peso dalle spalle, ol¬ 
tre a dargli un’iniezione d'argento. 
Il senso dei norvegesi per la neve è 
totale, se come il grande Lasse e il 
non meno grande André, anche 
Svindal ha vinto quasi in tutti i mo¬ 
di: super G, slalom, libera e super¬ 
combinata. Un altro uomo dei fior¬ 
di che sale al cancelletto e dà lezio¬ 
ni a tutti, a cominciare dagli austria¬ 
ci per i quali lo sci è una questione 


nazionale e una giornata come quel¬ 
la di oggi un boccone amarissimo da 
mandare giù. «Alpenlandl for gold» 
incitavano i tifosi di Vienna, ma la re¬ 
sistibile armata alpina è rimasta an¬ 
cora a bocca asciutta. Il veterano Mi¬ 
chael Walchhofer, 35 anni, alla vigi¬ 
lia il più quotato nel gruppo dei mi¬ 
gliori, è finito anni luce dietro. Nien¬ 
te da fare nemmeno per gli svizzeri, 
l’altra faccia delle Alpi che nonostan¬ 
te Alinghi, restano un popolo di scia¬ 
tori che non concepisce la sconfitta 
sulla neve. Didier Defago, dopo la 
sorpresa nella libera, non ha potuto 
fare nulla di fronte. 

Stesso destino anche per Didier 
Guche, che si è presentato ai Giochi 
di Vancouver con un biglietto da visi¬ 
ta che basta tirarlo fuori, la vittoria a 
Kitzbuhel a fine gennaio. Gampione 
del mondo di Super G e argento alle 
olimpiadi di Nagano, la sua carriera 
a cinque cerchi è probabilmente fini¬ 
ta così, a 44” dal vincitore. Lo strapo¬ 
tere di Svindal si è capito dalla prima 
curva, il norvegese è sceso lungo la 
pista disegnata dal tecnico italiano 
Giovanni Rulfi come fosse guidato 
da fili invisibili. Ha tolto il sapore del¬ 
la vittoria a Rode Miller e Andrew 
Weibrecht, il pazzerellone e un deter¬ 
minato ragazzone che comunque 
hanno completato un podio america¬ 
no. Si sono tolti il pallino a vicenda, 
Miller che dopo i fasti del passato è 
tornato in gruppo e per questo è par¬ 
tito con meno pressioni, è sceso undi¬ 
cesimo e ha soffiato di 3” il primo po- 



















OGGI: LE FINALI (ora italiana) 


mnìtk 


Ore 19,00 SCI ALPINO Super G. d; 21.30 SALTO CON GLI SCI Tramp. grande, u. 
22.30 SCI DI FONDO 30km inseg. u - 01,15 PATTINAGGIO VELOCITÀ 1500m u- 
04,51 SHORT TRACK 1500m d.; 05,05 SHORT TRACK lOOOm u. 


DOMANI: LE FINALI (ora italiana) 

Ore 20,00 BIATHLON 15 km mass u - 21,30 SCI ALPINO Supercomb. Slalom u. 
22,00 BIATHLON 12,5 km massd - 22,18 FREESTYLESky Cross u- _ 

00,00 PATTINAGGIO VELOCITÀ ISOOm d.; 00,05 BOB A DUE u. 
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Lindsey Vonn failisce il bis 

Sognava il bis dopo l’oro conquistato in Discesa 
ma Lindsey Vonn questa volta ha dovuto arrendersi e, 
complice l’inforcata nello slalom, rinunciare alla vittoria 
nella Super Combinata. Oro alla tedesca Reisch, argen¬ 
to alla Mancuso (Usa), bronzo per la svedese Paerson. 



L’ATTESA 

Hockey su ghiaccio 
C’è Canada-Usa 
la sfida delle sfide 

Nella notte tra domani e lunedì in programma la gara 
che tutti aspettano. È l’orgoglio di un intero Stato 


racconto 


S. M. R. 

INVIATO A VANCOUVER 
srighi@unita.it 

n Canada ci sono tanti popoli e 
ognuno ha la sua religione. La 
religione di tutti è l’hockey». 
Dalla redazione di “The Provin¬ 
ce”, un piano sopra al Pacific 
Center e al quartier generale delle 
Olimpiadi, Jonathan McDonald sin¬ 
tetizza alla perfezione il senso dei 
canadesi per quel volteggiare di car¬ 
ri armati sul ghiaccio chiamato hoc¬ 
key. Questo paese che da un capo 
all’altro è secondo solo alla Russia, 

10 milioni di chilometri quadrati e 
quattro ore e mezzo tra una costa e 
l’altra, rimpicciolisce a 26 metri per 
61, cioè la dimensione dell’ovale 
del Canada Hockey Place, il tempio 
dei “canuks”, ogni volta che la na¬ 
zionale bianco e rossa scende in 
campo. L’hanno inventato loro, nel 
1788, per scaldarsi e passare un po’ 

11 tempo sulle distese gelate: un 


gruppo di studenti del King’s Colle¬ 
ge School come pionieri, poi i solda¬ 
ti del colonnello Hockey, che così è 
diventato famoso anche senza vin¬ 
cere battaglie. I padri della patria 
hanno vinto sei volte su sette le 
Olimpiadi, da quando nel ‘20 i cer¬ 
chi hanno accolto disco e bastoni, 
poi hanno dovuto cedere all’epoca 
dei russi, sempre d’oro dal ‘56 al 
‘92. 

Dappertutto, in questi giochi, 

si legge l’incitamento del paese alla 
nazionale, “Go Canada”. Per strada 
c’è una folla di gente che indossa le 
“jersey”, le maglie di gioco dei bian¬ 
corossi, magari col numero 87 di Si¬ 
dney Crosby, 23 anni, idolo nazio¬ 
nale e bomber nel campionato nor¬ 
damericano, la Nhl. Una specie di 
Cristiano Ronaldo col casco e le pro¬ 
tezioni. Così talentuoso da scomo¬ 
dare il paragone con la leggenda 
Wayne Gretzky, il Maradona del- 
l’hockey: “The Great One”, il gran¬ 
de, l’uomo che fa tuttora fa alzare in 
piedi tutto il paese, e “The next 
one”, il prossimo, il ragazzino che 


Plushenko, argento polemico 

Lo Zar imbattibile si è scoperto battibile. Evgeni 
Plushenko ha conqustato “soltanto” l’argento nel patti¬ 
naggio di figura e non ha preso bene le decisione dei 
giudici che hanno assegnato l’oro all’americano Evan 
Lysacek. «Potrei smettere, non accetto queste giurie». 



gioca e segna (tanto) coi Pittsburgh 
Pinguins. Sarà lui, domenica pome¬ 
riggio, a guidare il Canada nella par¬ 
tita che a queste latitudini è come 
una finale dei mondiali. Una specie 
di Italia-Francia col ghiaccio al po¬ 
sto dell’erba, ma con testate a volon¬ 
tà. Il destino ci ha messo lo zampi¬ 
no, nel girone A delle eliminatorie 
verso il podio i due cugini si trovano 
di fronte. Era dai mondiali del 1996 
che da queste parti aspettavano di 
trovare, e dare una lezione, gli ame¬ 
ricani in una gara olimpica. 

«Noi siamo i’hockey, dobbiamo 
batterli e basta», taglia corto McDo¬ 
nald che annuncia, come tutti i gior¬ 
nali canadesi, un ghiotto aumento 
della fonazione sportiva nel fine set¬ 
timana dell’evento. I canadesi sono 
i pionieri e gli americani li hanno 
studiati, l’abisso che c’era aH’inizio 
ora si è assottigliato un bel po’. An¬ 
che perché nel frattempo, con gli an¬ 
ni, i dollari americani hanno com¬ 
prato i migliori pezzi “canucks”, tra¬ 
sferiti a giocare con le major a stelle 
e strisce. Ma non è solo per questo 
che Canada-Stati Uniti è la madre 
di tutte le partite. Non solo perché 
vincerla equivale spianarsi la strada 
verso i quarti di finale, dopo che gli 
Usa hanno battuto la Svizzera e 
frantumato la Norvegia (6-1), men- 


«Go Canada!» 

Tifosi in strada con le 
maglie dei “canuks” 
e quotidiani mobilitati 


tre i canadesi hanno demolito i cam¬ 
pioni olimpici svedesi (13-1) prima 
di faticare contro la stessa Svizzera 
(3-2). Due vittorie a testa e quindi 

10 spareggio per prendere un cam¬ 
mino più agevole nei play-off verso 

11 podio. Anche se non sarà solo una 
partita di hockey, è un derby tra 
due modi diversi di vivere e pensa¬ 
re: il “melting pot” americano che 
tutto frulla e assorbe e il “mosaic” 
canadese che assembla cercando di 
non mescolare. O le coppie di fatto 
e i matrimoni gay che gli americani 
vengono a celebrare da queste par¬ 
ti, perché qualche centinaio di chilo¬ 
metri sotto da qui nemmeno a par¬ 
larne. 300 milioni di americani, 30 
milioni di canadesi, dodici giocato¬ 
ri e il Canada Hockey Center: la par¬ 
tita perfetta. ❖ 


In breve 

Bob: superfavorìto lascia 
dopo l’incidente in prova 

Lo svizzero Beat Hefti si è ritira¬ 
to dalla gara di bob a due in se¬ 
guito al trauma cranico subito a cau¬ 
sa di un incidente in allenamento. 
Hefti, vincitore quest’anno della Cop¬ 
pa del Mondo e favorito per la meda¬ 
glia d’oro, nella sessione di prova di 
mercoledì aveva riportato anche un 
taglio ad una gamba. L’incidente 
che ha visto protagonista l’asso elve¬ 
tico è stato uno degli otto verificatisi 
sulla pista di Whistler nella sola pri¬ 
ma sessione di allenamento. La strut¬ 
tura che ospita le gare di bob è la 
stessa su cui ha perso la vita lo slittini- 
sta georgiano Nodar Kumaritashvili. 


Entusiasmo per Pheips 
E Tomba lo invita in Italia 

Non ha dimestichezza con la 
neve, ma appena sbarcato a 
Vancouver ha trovato comunque 
un’accoglienza da star. Protagoni¬ 
sta di giornata alle Olimpiadi è stato 
Michael Pheips, otto ori olimpici a 
Pechino. Il nuotatore a Vancouver 
ha avuto modo di incontrare anche 
Alberto Tomba, che non conosceva. 
«Ma non faccio testo - si è quasi scu¬ 
sato il campione di Baltimora - per¬ 
ché non ho mai messo un paio di sci 
ai piedi, nè un paio di pattini». Tom¬ 
ba da parte sua lo ha invitato in Ita¬ 
lia. «Non sono mai stato nel vostro 
paese - ha detto Pheips - vorrei vede¬ 
re Roma». 


Medagliere 


Nazione 

O 

A 

B 

Tot 

Usa 

6 

6 

7 

19 

Germania 

4 

4 

3 

11 

Norvegia 

4 

3 

2 

9 

Canada 

3 

3 

1 

7 

Corea del Sud 

3 

2 

0 

5 

Svizzera 

3 

0 

1 

4 

Francia 

2 

1 

4 

7 

Cina 

2 

1 

1 

4 

Svezia 

2 

0 

1 

3 

Austria 

1 

2 

2 

5 

Russia 

1 

2 

1 

4 

Olanda 

1 

1 

1 

3 

Australia 

1 

1 

0 

2 

Slovacchia 

1 

1 

0 

2 

Italia 

0 

1 

3 

4 




























































46 


mnitk 


Sport 


SABATO 
20 FEBBRAIO 
2010 



^ Il portoghese attacca i bianconeri per il penalty contestato di domenica scorsa contro il Genoa 
^ Lo «Special One» ne ha per tutti alla vigilia di Inter-Sampdoria. Dalla Roma a Walter Mazzarri 


Mou a testa bassa: «La Juve 
ha aree di rigore da 25 metri» 


«È Tunica squadra ad avere 
aree di rigore di 25 metri». José 
Mourinho attacca la Juventus 
per il rigore concesso domeni¬ 
ca contro il Genoa. Ma ne ha an¬ 
che per la Roma («È una socie¬ 
tà furba») e il collega Mazzarri. 


SIMONE DI STEFANO 

ROMA 

sport@unita.it 

Che sia un Platone, un innovatore o 
solo un antipatico, a Mourinho gli si 
può dire di tutto, tranne che si tiri 
indietro quando c’è da dire la sua. 
Lo ha fatto lo scorso anno sparando 
a zero contro tutto e tutti e lo ha fat¬ 
to ieri, nella conferenza stampa di 
vigilia dell’anticipo di stasera tra In- 
ter e Sampdoria. E c’è da giurarci 
che lo farà ancora. Ama parlare de¬ 
gli altri, meno di sé. Frecciate, ma 
anche metafore, che non saranno di 
certo sfuggite ai diretti interessati, 
a cominciare dalla Juventus: «L’uni¬ 
ca squadra in Italia ad avere 
un’area di rigore di 25 metri», rife¬ 
rendosi al rigore concesso a Del Pie¬ 
ro contro il Genoa. Ma l’uomo di Se- 
tubal non si ferma qui e tornando a 
Napoli-Inter prima piomba su De 
Laurentiis: «Se andrei ad allenare 
per un presidente come lui? Non ha 
soldi per me...»; poi la stoccata a 
Mazzarri: «Sembra strano che un al¬ 
lenatore che non abbia mai vinto né 
una Coppa Toscana né una Coppa 
Lombardia venga a dare agli altri le¬ 
zioni di calcio». Aveva iniziato con 
Ranieri dandogli del settantenne, 
ora si capisce perché quest’anno i 
suoi colleghi non lo hanno votato 
per la panchina d’oro. 

LA ROMA? SOCIETÀ FURBA 

Da un’equazione all’altra, mercole¬ 
dì prossimo c’è la Champions, il suo 
vecchio Chelsea, ma prima c’è la 
Sampdoria al Meazza, senza Cassa¬ 
no sempre vittoriosa, quattro su 
quattro. «Con Cassano o senza Cas¬ 
sano - si dice convinto Mou - non è 
importante. Certe squadre contro 
l’Inter sembra che giochino la finale 
di Coppa del Mondo». Niente turn 


over, quindi: «Non penso al Chelsea. 
Penso solo a questa partita, rispetto 
l’avversario e per questa ragione farò 
giocare la squadra che mi sembra mi¬ 
gliore: per vincere». Fuori solo gli in¬ 
disponibili Balotelli e Santon: «E se 
uno non è in condizione di giocare sa¬ 
bato, non sarà molto facile che sia in 
condizione di giocare mercoledì», 
questo l’unico spunto sulla prossima 
sfida con Ancelotti, per il resto «ave¬ 
vo deciso da tempo che avrei parlato 
solamente alla vigilia». Delle sirene 
che arrivano dalla Spagna, che lo ve¬ 
drebbero la prossima stagione ad alle¬ 
nare Kakà e Ronaldo, Mourinho glis¬ 
sa, per lui si tratta di birbate, cosette 
da «certi giornali che non sono onesti 
e per questa ragione inventano», chia¬ 
ro il messaggio agli spagnoli di «Mar¬ 
ca». C’è spazio per una battuta sulle 
inseguitrici, Roma e Milan: «Anche 
quando era in difficoltà dicevo che la 
Roma aveva qualità da scudetto e 
inoltre è anche una società furba: nel 
momento del mercato piange perché 



Genoa-Udinese (ore 18,00) è il 
primo degli anticipi della 25^ 
giornata di serie A in program¬ 
ma oggi. A seguire (ore 20,45) 
rinter capolista affronta la Sam¬ 
pdoria di Gigi Deineri. 


ha bisogno di un giocatore e non ha 
soldi, però dopo quando qualcuno 
vuole comprare uno dei suoi sa dire 
di no. È una società molto intelligen¬ 
te». Qui non si capisce se ce l’ha più 
con Rosella Sensi o con Moratti per il 
mancato arrivo di Julio Baptista. 
«Non siamo furbi, cerchiamo di fare 
un calcio sostenibile», la risposta del 
coordinatore generale della Roma, 
Montali. Più diplomatico il portoghe¬ 
se sul Milan: «Se vince il recupero 
con la Fiorentina è secondo e se ri¬ 
spetto la Roma che potrebbe essere 
terza, rispetto anche il Milan che po¬ 
trebbe essere secondo, quindi il cam¬ 
pionato è aperto». ❖ 


Foto di Matteo Bazzi/Ansa 



Lo «Special One» José Mourinho non smentisce mai la sua fama di provocatore 
















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Galliani 

allaJuve? 


L’amministratore delegato del Milan Adriano Galliani smentisce «in maniera catego¬ 
rica» la notizia di un suo passaggio alla Juventus o al Reai Madrid a fine stagione, riportata 
ieri da II Riformista, e definisce «insussistente» l’ipotesi che si sia incrinato II rapporto fra lui e 
Il patron rossonero Silvio Berlusconi. 
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Il Tour deirAfrìca su due ruote, 

I ciclisti della «Bamako-Dakar, il silenzioso tour del¬ 
la solidarietà» tra i baobab in uno dei passaggi più sugge¬ 
stivi della tappa Saly - Fatick (Senegai). 122 ciclisti della 
carovana Uisp sono partiti da Bamako, la capitale del 
Mali, il 15 febbraio e arriveranno domani in quella sene¬ 
galese, Dakar. Sei tappe in tutto, per complessivi 700 


ruisp tra solidarietà e sport 

chilometri. «Un tragitto di sport e solidarietà - spiega Fi¬ 
lippo Fossati, presidente nazionale Uisp - lontano dal fra¬ 
gore e dall’Invadenza dello sport spettacolo, per diffon¬ 
dere valori solidali e sostenere progetti di cooperazione 
internazionale in Africa, nel pieno rispetto deH’ambiente 
circostante e delle comunità locali». 


Il caso Mossad 
turba il tennis 
Peer-Williams 
ad alto rischio 

Un anno fa le negarono il visto 
d’ingresso per motivi politici. Lei, 
Shahar Peer, tennista israeliana invi¬ 
sa agli arabi, non era gradita a Dubai, 
sede del torneo. Soprattutto in quel 
periodo, quando ancora calde erano 
le ferite per la sanguinosa invasione 
dell’esercito della Stella di David nel¬ 
la Striscia di Gaza. Il mondo sportivo 
si infuriò, gli organizzatori non pen¬ 
sarono fosse il caso di recedere dal lo¬ 
ro proposito e la Peer rimase fuori dal 
torneo, che fu multato di SOOmila dol¬ 
lari. Un anno dopo, qualcosa è cam¬ 
biato. Lei ha scritto una pagina di sto¬ 
ria, prima israeliana a giocare il tor¬ 
neo nell’Emirato. «La politica deve re¬ 
stare fuori dallo sport», aveva detto 
alla vigilia. Sacrosanto, se le cose an¬ 
dassero per il verso giusto. Invece, le 
è toccato scriverne anche un’altra di 
pagine di storia, stavolta suo malgra¬ 
do. Ieri era il giorno della semifinale, 
contro Venus Williams. Una sfida da 
grandi platee, che forse avrebbe visto 
una folla di appassionati gremire i 
Smila posti a sedere del campo cen¬ 
trale. Non lo sapremo mai, perché il 
match è stato spostato sul campo nu¬ 
mero 2, un “court” secondario da 
440 spettatori. Motivi di sicurezza, se¬ 
condo gli organizzatori. Del resto, 
Shahar Peer a Dubai è stata seguita 
in ogni suo movimento da guardie 
del corpo armate. In semifinale la sor¬ 
presa. Relegata lontano dal centrale, 
più facile da “blindare”, anche pervia 
dei recenti avvenimenti, il vile omici¬ 
dio di uno dei capi di Hamas da parte 
di un variegato commando (in prima 
linea, il Mossad, il servizio segreto 
israeliano). Match blindato, in nome 
della politica internazionale. Per la 
cronaca, Shahar Peer ha perso, in soli 
due set. Poco male. Lei la storia a Du¬ 
bai l’aveva già fatta. Ben prima di 
spingersi in semifinale, ivo romano 


La prima uscita 
di Tiger Woods: 
«Chiedo scusa» 

«TORNERÒ A GIOCARE» Non 

sa quando tornerà sui green del 
golf, dice di essere «in cura» ma - 
soprattutto - chiede «scusa a tutti». 
Nella sua prima dichiarazione do¬ 
po lo scandalo che l’ha investito 
(le sue ripetute infedeltà e i litigi 
con la moglie), il campione ameri¬ 
cano si è scusato per «aver deluso 
profondamente tutti: la mia fami¬ 
glia, i miei amici, i miei collabora¬ 
tori e i milioni di bambini che face¬ 
vano il tifo per me». ❖ 


«Una coppia gay 
sul palco del Giro 
al posto delle Miss» 

LA PROVOCAZIONE Una Coppia 

di omosessuali sul palco a premiare 
il vincitore al posto delle tradiziona¬ 
li miss. È la proposta lanciata dalla 
“Sinistra Verde”, partito progressi¬ 
sta olandese, per il prologo del Giro 
d’Italia che prenderà il via l’S mag¬ 
gio da Amsterdam. «I maschi omo¬ 
sessuali dovrebbero avere la possibi¬ 
lità di festeggiare con il vincitore», 
ha spiegato Fjodor Molenaar, che 
ad Amsterdam è stato eletto consi¬ 
gliere comunale del partito.❖ 


Bilbao, incidenti 
dopo la partita 
con TAnderlecht 

4 ARRESTI È finita con Una ma- 

xirissa in campo la partita di Europa 
League fra Athletic Bilbao e Anderle- 
cht, giocata giovedì allo stadio San 
Mames. Al fischio finale, infatti, le 
due tifoserie si sono prima prese a 
bottigliate, poi, dopo aver fatto inva¬ 
sione di campo, sono scese in cam¬ 
po e si sono scontrate travolgendo il 
personale di sicurezza e costringen¬ 
do la polizia basca ad intervenire. Il 
pomeriggio era iniziato con l’arre¬ 
sto di quattro tifosi belgi.^ 


Scuola annuale di narrazioni “Arturo Bandini” 

La Scuola di Narrazioni nasce per favorire il riconoscimento delle capacità narrative delle persone, promuoverle e potenziarle: rafforzare 
le competenze di interpretazione, di produzione di significato, raffinare le competenze di scrittura creativa, ma anche lavorare a rafforzare 
le tecniche narrative per ampliare il numero di sguardi possibili sulla realtà. Ciascun allievo/a potrà dunque confrontarsi con la propria e 
l'altrui scrittura ma anche imparare a redigere testi di tipologia ed uso diverso, imparare a raccontare, a leggere ad alta voce, ad utilizzare 
le narrazioni in senso educativo, come stimolo, come spettacolarizzazione, come strumento di crescita e di potenziamento. 


Tra i docenti: Joe Lansdale, Franco Buffoni, Marco Vichi, Davide Enia, Luca Scarlini 
Elisa Biagini,' Simone Giusti, Andrea Fontana,. Al berte Signori e tanti altri 


irturo* 



www.narrazioni 
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L a litania più vile che da 
anni viene ammannita ai 
cittadini rispettosi delle 
leggi è questa: «non ci so¬ 
no soldi!». Questo ignobile ritor¬ 
nello viene ripetuto come un di¬ 
sco rotto per giustificare i tagli fat¬ 
ti contro la scuola pubblica, il wel- 
fare, la ricerca, la cultura e via di¬ 
cendo. Questo slogan è la foglia 
di fico di politici che mentono ver¬ 
gognosamente da anni. I soldi ci 
sono, solo che qualcuno se li inta¬ 
sca per i propri privilegi. Le risul¬ 
tanze dei dati sulla struttura della 
contribuzione fiscale per l’anno 
2008 mostra che solo una parte 
dei cittadini, in particolare i dipen¬ 
denti, sostengono finanziaria- 
mente lo Stato. Molti altri si trat¬ 
tengono i soldi delle tasse, legitti¬ 
mando de facto il diritto alla disu¬ 
guaglianza di fronte alla legge. 
L’ideologia che sorregge questa 
pratica illegale si fonda sullo stere¬ 
otipo dello Stato sbirro che ta¬ 
glieggia il cittadino, per cui chi fot¬ 
te lo Stato è uno che si difende, un 
furbo. Grazie all’accoglimento po¬ 
litico di questa sottocultura si è ra¬ 
dicato il patto scellerato fra politi¬ 
ca ed evasori che le forze modera¬ 
te, ma non solo, hanno legittima¬ 
to per renderere l’evasione fiscale 
un reato veniale, proficuo e prati¬ 
camente senza effetti collaterali. 
La ricaduta più schifosa di questo 
démi-penser è l’occultamento del¬ 
la semplice e “scandalosa” verità: 
«chi non paga le tasse ruba dalle 
tasche di chi le paga». La mancata 
riduzione delle aliquote fiscali è 
bloccata dallo sconcio livello del¬ 
l’evasione e provoca il pagamen¬ 
to di un vero pizzo da parte di chi 
si attiene alla legge. In questo sen¬ 
so l’evasore totale, quello sistema¬ 
tico, il grande elusore e i loro com¬ 
plici nelle istituzioni sono colpe¬ 
voli di furto e di estorsione ai dan¬ 
ni dei cittadini e della cosa pubbli¬ 
ca. Aggiungete al conto il costo 
della corruzione e potete valutare 
il danno che la società subisce dal¬ 
la consorteria dei malfattori eter¬ 
namente impuniti.^ 



FERMIAMO LA CONTRORIFORMA 
DEL DIRITTO DEL LAVORO 

Il disegno di legge n. 1167-B, in corso di esame al Senato della Repubblica, tende a realizzare, attraverso alcune sue 
disposizioni (artt.30-32), una vera e propria Controriforma del diritto del lavoro, altrettanto grave ed incisiva di quella portata a 
termine con la legge n. 30/2003 ed il d. Igs. n. 276/2003. 

Nonostante la rubrica del disegno di legge faccia riferimento alle “controversie di lavoro”, il testo introduce delle modifiche 
che, in verità, vanno al di là della disciplina meramente processuale, mirando a destrutturare la stessa effettività dei 
diritti dei lavoratori. In buona sostanza il Governo, pur omettendo di intervenire direttamente sull'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori e di procedere ulteriormente nel percorso di precarizzazione dei rapporti contrattuali, mira tuttavia a svuotare 
daH'interno l'impianto normativo di tutela dei lavoratori: il risultato, in linea con i precetti cardine del “Libro bianco”, è quello di 
lasciare il lavoratore ancora più solo nella “libera” dinamica dei rapporti di forza con il datore di lavoro, cui viene attribuita la 
facoltà di deroghe peggiorative rispetto a leggi e contratti collettivi. 

Da questo punto di vista, la norma “manifesto”, il cui contenuto può essere considerato a ragion veduta 
assolutamente “eversivo” rispetto all'intero ordinamento giuslavoristico, è il comma 9 dell'art. 31, laddove prevede 
la devoluzione aN'arbitrato delle controversie insorte in relazione ai contratti di lavoro certificati dalle apposite 
commissioni, così sottraendo, in una molteplicità di casi, la tutela dei diritti dei lavoratori alla giurisdizione 
ordinaria, nel cui ambito la specializzazione del giudice del lavoro era stata da sempre considerata un valore 
primario. Per di più questa disposizione, per un verso, consente che gli arbitri decidano secondo equità (ossia 
senza il doveroso rispetto di leggi e contratti collettivi) e, per altro verso, stabilisce che la clausola compromissoria 
possa essere inserita anche all'atto della stipulazione del contratto individuale di lavoro (sia pur certificato), vale a 
dire nel momento in cui è evidentemente più debole la posizione del lavoratore che aspiri all'occupazione. 

D'altra parte il giudice, anche qualora dovesse continuare residualmente a svolgere la propria funzione, vedrebbe 
depotenziati i propri poteri in quanto limitati al solo “accertamento del presupposto di legittimità” dei 
provvedimenti datoriali, escludendo quindi in radice ogni indagine sulla ragionevolezza degli stessi. Inoltre, in una 
materia particolarmente delicata come quella dei licenziamenti, il giudice potrà sentirsi condizionato nella sua 
autonomia, dovendo egli tener conto delle nozioni di giusta causa e giustificato motivo espresse dalle parti in sede 
di certificazione; nozioni che, qualora fossero definite nel contratto di assunzione, finirebbero per capovolgere i 
fondamenti del diritto del lavoro, nato per tutelare il contraente debole nel rapporto di lavoro. 

Il disegno di legge n. 1167-B contiene, inoltre, una discutibile ridefinizione dei termini per l'impugnazione dei 
licenziamenti, dei contratti di collaborazione e dei contratti a termine, rendendo assai difficile al lavoratore la tutela 
giurisdizionale dei propri diritti (art. 32). 

Se a tutto ciò si aggiunge che nella legge finanziaria 2010 è stata prevista una vera e propria “gabella” per il caso in 
cui il lavoratore voglia far valere i propri diritti davanti alla Corte di Cassazione (un contributo che potrà raggiungere 
i 500 euro), appare ancor più urgente e necessaria una presa di posizione netta e precisa di fronte a questa serie di 
provvedimenti che minano alla radice l'ispirazione costituzionale del nostro diritto del lavoro. 

Hanno sinora aderito! 1) Prof Umberto Romagnoli; 2) Prof Luciano Gallino; 3) Prof Massimo Paci; 4) Prof Andrea Proto 
Pisani; 5) Pres. Sergio Mattone; 6) Prof Tiziano Treu; 7) Prof Pieigiovanni AUeva; 8) Prof Amos Andreoni; 9) Prof Vittorio Angiolini; 
10) Prof Massimo Roccella; 11) Aw. Sergio Vacirca; 12) Aw. Sante Assennato; 13) Prof Michele Miscione; 14) Prof Luigi Mariucci; 
15) Aw. Giuseppe Fontana; 16) Dott. Saverio Toffoli; 17) Dott.ssa Linda D'Ancona; 18) Dott. Fabrizio Amato; 19) Dott.ssa Carla 
Ponterio; 20) Aw. Alberto Piccinini; 21) Aw. Antonella Gavaudan; 22) Aw. Bruno Pezzarossi; 23) Prof Lorenzo Gaeta; 24) Prof ssa 
Fausta Guarriello; 25) Aw. Mario Benuti; 26) Centro studi Diritti e lavoro Firenze; 27) Aw. Gianftanco Magalini; 28) Prof ssa Donata 
Gottardi; 29) Aw. Milena Garoia; 30) Aw. Alberto De Grandis; 31) Prof Gianni Ferrara; 32) Prof Antonio Di Stasi; 33) Aw. Nyranne 
Moshi; 34) Aw. Giorgio Albani; 35) Aw. Stefano Giampietro; 36) Aw. Ottorino Bressanini; 37) Prof Gianni Loy; 38) Aw. Mario Pezzi; 
39) Aw. Filippo Aiello; 40) Aw. Vncenzo Martino; 41) Aw. Dario Belluccio; 42) Aw. Vmcenzo Russo; 43) Dott. Gualtiero Michelini; 
44) Prof Giovanni Orlandini; 45) Aw. Elena Poli; 46) Prof Gianguido Balandi; 47) Aw. Paola Fontana; 48) Prof Giuseppe Ferraro; 49) 
Aw. Marina Capponi; 50) Aw. Gloria Pieri; 51) Prof Mario Giovanni Garofalo; 52) Prof ssa Monica Me Britton; 53) Prof Andrea 
Lassandari; 54) Aw. Pierluigi Panici; 55) Aw. Sergio Boldrini; 56) Aw. Giovanna Fava; 57) Prof Valerio Speziale; 58) Prof Massimo 
Pallini; 59) Aw. Franco Berti; 60) Aw. Carlo Guglielmi; 61) Aw. Giovanni Sertori; 62) Aw. Giovanni Naccari; 63) Prof Sergio Chiarloni; 
64) Prof Franco Focareta; 65) Aw. Nino Raffone; 66) Aw. Fausto Raffone; 67) Aw. Vincenzo Varcasia; 67) Aw. Tullio Buzzelli; 68) Aw. 
Maurizio Foffo; 69) Prof ssa Stefania Scarponi; 70) Aw. Alvise Moro; 71) Aw. Paolo Landò; 72) Aw. Cristina Allegro; 73) Aw. Marco 
Ceresani; 74) Aw. Giovanni Finocchiaro; 75) Aw. Valeria Menegazzo; 76) Aw. Michela Piva; 77) Dott.ssa Irene Tramontan; 78) Prof 
Luca Masera; 79) Aw. Laura D'Amico; 80) Aw. Massimo Di Celmo; 81) Prof Bruno Veneziani; 82) Aw. Francesco Fabbri; 83) Prof ssa 
Carmen La Macchia; 84) Aw. Giancarlo Moro; 85) Aw. Fabio Fonzo; 86) Aw. Paolo Boer; 87) Aw. Dino Bravin; 88) Aw. Giorgio 
Stani; 89) Aw. Paolo Teodoli; 90) Prof Vmcenzo Bavaro; 91) Aw. Nadia Gobessi; 92) Prof ssa Franca Borgogelli; 93) Aw. Enzo 
Augusto; 94) Prof Francesco Eiso; 95) Aw. Raffaella Ballatoti; 96) Dott. Antonio Manna; 97) Dott.ssa Rita Sanlorenzo; 98) Dott. Bruno 
Variale; 99) Dott.ssa Eaura Curdo; 100) Dott. Roberto Riverso; 101) Dott. Roberto Santoro; 102) Dott.ssa Margherita Eeone; 103) 
Dott.ssa Amelia Torrice; 104) Dott.ssa Arma Terzi; 105) Prof Gianni Arrigo; 106) Prof Enrico Pugliese. 
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LA POLEMICA 

Bersani «angelo del fango» 
contro Beitolaso: le foto 


IL FILM 

La video-recensione 
de «La bocca dei iupo» 


LE OLIMPIADI 

Raccontiamo i’altra 
Vancouver: ii reportage 


LA MOSTRA 

Caravaggio arriva a Roma 
ie immagini dei capoiavori 

























